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• Energia, gas, acqua e rifiuti, tutti i numeri dell`Italia  Consumerismo

1 articolo



 22 minuti di lettura

 Home / News / Energia, gas, acqua e rifiuti, tutti i numeri dell’Italia

Energia, gas, acqua e rifiuti,
tutti i numeri dell’Italia
ARERA: I NUMERI DEI SERVIZI PUBBLICI Nella Relazione
Annuale dell’Autorità, ora on-line, i dati 2019 per elettricità,
gas, acqua, rifiuti.

Luigi Gabriele   •  9 minuti fa

Milano, 21 luglio 2020 – Bollette elettriche in crescita in tutta l’Eurozona,
ulteriormente appesantite dalle imposte e dagli oneri di rete in Italia.
Consumi di gas in crescita e prezzi italiani più alti della media UE per i clienti
domestici. Quasi 12 miliardi di investimenti nel settore idrico, sostenuti in
parte con i 312 euro della spesa media annua della famiglia tipo e in parte
con risorse pubbliche, per fronteggiare la perdita media del 43% di acqua
dagli acquedotti. Infine, l’universo frammentato dei rifiuti – con oltre 6.500
operatori e 1.334 enti territorialmente competenti – per il quale il Metodo
Tariffario introdotto da ARERA sta cercando di introdurre rapidamente
trasparenza e costi standard, vista la disomogeneità di trattamento ancora
presente nel Paese. Si passa da situazioni in cui il conferimento nelle
discariche ha un valore di 9 €/tonnellata a zone in cui raggiunge i 187
€/tonnellata, così come nei 189 impianti censiti, si passa da un minimo di 66
€/tonnellata a un massimo di 193 €/tonnellata. È solo una stringata sintesi
dei dati 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che ARERA – l’Autorità di
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regolazione per l’energia e l’ambiente – ha pubblicato nella Relazione
Annuale e reso disponibili da oggi sul proprio sito web. Nelle 479 pagine di
tabelle, grafici e analisi è contenuta la fotografia dei servizi pubblici nel
Paese prima del Covid-19. Seguendo la struttura del volume, questi i dati
settoriali: ELETTRICITA’: PREZZI IN CRESCITA IN UE PER I CLIENTI
DOMESTICI IN GERMANIA I PIU’ ELEVATI Nel 2019 trend al rialzo per i
prezzi al lordo delle imposte e degli oneri per i consumatori domestici di
tutta Europa, andamento che in Italia è influenzato anche da un aumento dei
prezzi netti (energia e costi di trasporto) più marcato nel nostro Paese. I
prezzi finali delle due classi di consumo più rappresentative (consumi annui
tra 1.000 kWh e 2.500 kWh/a e tra 2.500 kWh/a e 5.000 kWh/a) si attestano
per la prima ancora sotto la media dell’Area euro, rispettivamente a -5% (da
-10% del 2018) e la seconda con lieve scarto dall’Area euro (+2%, rispetto a
-5% del 2018), in un trend di crescita di cui sarà importante verificare
andamento e ragioni. Le classi di consumo successive confermano livelli
superiori a quelli dell’Area euro, sia al lordo che al netto di imposte e oneri.
Mentre la struttura del prezzo netto è digressiva, la componente fiscale che
grava sui consumatori domestici italiani presenta ancora una struttura non
digressiva, a differenza di quanto accade nel resto dell’Unione Europea,
rispetto alla quale tale componente risulta più alta per le classi a più alto
consumo (fino al 20% in più) e viceversa più bassa per le classi 2 inferiori (fino
al 25% in meno). L’introduzione della nuova metodologia Eurostat di
rilevazione e la conseguente riclassificazione dei clienti per fasce di
consumo, nonché l’effettuazione di conguagli in ragione della sopravvenuta
prescrizione biennale delle fatture, possono invece avere influenzato la
dinamica dei prezzi, storicamente più bassi, della prima classe in Italia
(consumi fino a 1.000 kWh/a): per quest’ultima si è infatti passati da forti
differenziali negativi a decisi distacchi positivi rispetto alla media dell’Area
euro. Con l’entrata in vigore e completamento della riforma delle tariffe
elettriche introdotta dall’Autorità (1° gennaio 2016) ha avuto inizio il
progressivo riallineamento dei corrispettivi di rete applicati alle diverse
classi di consumo, che ha contribuito ad avvicinare i prezzi netti italiani a
quelli medi europei, grazie al graduale superamento della previgente
struttura progressiva delle tariffe. Tra i principali paesi europei, la Germania
si conferma il paese con i prezzi più alti per i clienti domestici di energia
elettrica per tutte le classi, esclusa la prima con consumi sotto i 1.000
kWh/a, dove più cari sono i prezzi di Spagna e Italia. Rispetto alla Germania, i
clienti domestici italiani pagano via via prezzi inferiori al diminuire della
classe di consumo dal -10% della fascia più alta di consumo al -26% della
fascia tra 1.000 e 2.500 kWh/a. Il differenziale fra prezzi domestici italiani e
tedeschi si è però assottigliato. ELETTRICITA’: PREZZI PIU’ ALTI DELLA
MEDIA UE PER LE IMPRESE ITALIANE MA RESTA CONVENIENZA
RISPETTO A GERMANIA E REGNO UNITO. Dopo i positivi dati degli anni
2017 e 2018, che avevano visto per il settore industriale una progressiva
riduzione del divario tra i prezzi medi lordi del nostro Paese e quelli più
convenienti dell’Area euro, per il 2019 si registra una pausa di questa
favorevole tendenza. Torna infatti a crescere il divario con i prezzi medi
dell’Eurozona, con i clienti industriali che nel 2019 continuano a pagare
prezzi più alti di quelli della media dell’Area Euro, per tutte le classi, a causa
del rialzo dei prezzi netti (energia e costi di trasporto) e delle imposte e oneri.
Per la prima classe di consumo (consumi inferiori a 20 MWh) si è passati,
rispettivamente, dal +8% del 2018 al +45% del 2019, mentre per le altre

AGCOM:
OSSERVATORIO
COMUNICAZIONI,
+ 75% IL TRAFFICO
DATI DURANTE IL
LOCKDOWN;
RICAVI DELLE TLC
CALANO DEL 5,8%
nel I°TRIM

 1 giorno fa

Car sharing Enjoy:
da oggi si pagherà
50 euro al giorno

 1 giorno fa

consumerismo.it
Sezione:ARERA;Arera dal web

Rassegna del 
28/07/2020
Notizia del:
28/07/2020

Foglio:2/11Lettori: 95
www.consumerismo.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
88

58
02

8

7ARERA - Arera dal web



(consumi tra 20-500, 500-2.000, 2.000-20.000 MWh/a) si è passati da circa il
+10% del 2018 a valori prossimi al 20%. Anche per le classi con consumi tra i
20.000 e 70.000 MWh/a e da 70.000 a 150.000 MWh/a si passa
rispettivamente dal 6% al 18% e dal -12% al +9%. I differenziali di prezzo
sembrano tornati su livelli prossimi a quelli registrati nel 2016, anche se
restano ancora ben inferiori a quelli degli anni precedenti, quando si
attestavano tutti su valori vicini al 30%. Nel dettaglio, nel 2017 i prezzi finali
dei clienti industriali italiani avevano beneficiato di diminuzioni dei prezzi
netti più spiccate rispetto all’Area euro, almeno per le prime quattro classi,
nonché di riduzioni della componente oneri e imposte. Sui valori del 2018,
poi, aveva influito positivamente un’ancora più marcata riduzione della
componente oneri e imposte, in grado di più che compensare i maggiori
aumenti che, invece, avevano riguardato i prezzi netti italiani di quasi tutte le
classi. La situazione del 2019 appare, al contrario, determinata sia da
ulteriori maggiori aumenti dei prezzi netti rispetto a quelli che hanno
interessato l’Area euro, sia da aumenti ancora più consistenti della
componente oneri e imposte. I prezzi italiani comunque si confermano più
bassi, come di consueto, di quelli dei consumatori industriali tedeschi ad
eccezione della prima classe di consumo, ma anche di quelli inglesi almeno
per le ultime tre classi di consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più
bassi in tutte le classi di consumo e aumenta il divario con i prezzi più bassi
della Francia (fino a +60% per le classi a maggiori consumi). ELETTRICITA’:
RINNOVABILI STABILI E USCITA DAL CARBONE (-46,9%). IN ITALIA
CONSUMI A 301 TWH (-1%), META’ DELLA PRODUZIONE DA GAS. Nel
2019 i consumi di energia elettrica (301,4 TWh) registrano una lieve
diminuzione del -1% (contro il +0,5% del 2018), dovuta principalmente al
calo dei consumi nel settore agricolo e industriale (-2% ciascuno),
parzialmente compensati da quello domestico (+1%). L’88% della domanda
nazionale è stata soddisfatta dalla produzione interna, in aumento di circa
un punto percentuale, riducendo 3 l’import (-7%) e aumentando l’export
(+78% ma sempre limitato in valori assoluti). La produzione nazionale lorda
si è mantenuta pressoché costante, da 289,7 TWh nel 2018 a 291,7 TWh nel
2019 (+0,7%). Le rinnovabili tengono (+0,4%) nonostante la contrazione
dell’idroelettrico (dopo il boom del 2018) a -6,2% e del geotermico (-1,2%).
Quasi dimezzata la produzione derivante dal carbone (-46,9%), compensata
dall’aumento della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai
prodotti petroliferi (+2,4%). La fonte gas ha assicurato quasi la metà (49,1%)
della produzione lorda (dal 44,4% del 2018). La quota di Enel nella
produzione è stata del 17% (19,4% nel 2018), ancora in calo. Per la prima
volta Enel non ricopre più il ruolo di primo operatore nella generazione
termoelettrica, essendo risultata maggiore la produzione di Eni, pur a fronte
di una potenza installata inferiore. La quantità di energia elettrica
incentivata rimane invariata sui 63 TWh, per un costo del sistema anch’esso
stabile sugli 11 miliardi di euro, su un totale di oneri generali di circa 15
miliardi di euro. La quantità di energia elettrica acquistata dal Sistema Italia,
invece, è stata pari a 295,8 TWh (+0,1 rispetto al 2018). ELETTRICITA’:
49,4% DEI CLIENTI DOMESTICI HA SCELTO IL MERCATO LIBERO (+3%)
ANCORA IN CRESCITA IL NUMERO DEI VENDITORI A 723 (+88 UNITA’
RISPETTO AL 2018). Il numero complessivo dei punti di prelievo è rimasto
sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di 37 milioni, di cui 29,5
milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a – 1,1%
rispetto al 2018). L’80,1% dei clienti domestici è residente con una media dei
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consumi di 2.184 kWh. Dall’analisi dei dati della distribuzione, emerge che i
consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto contenuti: il 53,5%
dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che non supera i
1.800 kWh e preleva un quarto di tutta l’energia elettrica distribuita ai
clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a
>1.800 kWh) preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22%
di tutta l’energia distribuita. Quest’anno, per la prima volta, l’analisi
dell’attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e dati
provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel
2019 lo swicthing delle famiglie è aumentato rispetto al 2018 (14,3% contro
il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2% del
2018 in termini di volumi). Guardando ai dati del mercato finale della
vendita, il 49,4% dei clienti domestici si trova nel mercato libero (in aumento
rispetto al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra
famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello
tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se prima si sono spostati i clienti
domestici con maggiori consumi ora il processo si sta allargando alle altre
famiglie. Lato offerta, anche nel 2019 è cresciuto in maniera decisa il numero
dei venditori sul mercato retail (+88 unità nel mercato libero, raggiungendo
il numero di 723 operatori) confermando un trend di espansione che procede
ininterrottamente dalla liberalizzazione del 2007. L’operatore dominante
dell’intero mercato elettrico italiano resta il gruppo Enel, quest’anno con
una quota in lieve discesa dal 37,6% del 2018 a 36% dei volumi venduti
seguito a grande distanza da Edison (in aumento al 5,4%) e da Hera al 4,9 dal
4,3%. Complessivamente, i primi cinque operatori detengono l’82,5% del
settore domestico (l’84,7% nel 2018), anche se complessivamente, rispetto
al 2018, si registra una minima diminuzione del livello di concentrazione del
mercato, con la quota dei primi tre operatori passata dal 46,8% al 46,3%
delle vendite complessive. Nel 2019 il prezzo medio dell’energia elettrica
(ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte, praticato dalle
imprese di vendita ai clienti domestici, è stato pari a 21,50 c€/kWh nel
servizio di maggior tutela e a 24,21c€/kWh nel mercato libero. Il
differenziale tra i due mercati, in parte spiegabile con ampie differenze nelle
tipologie di contratti disponibili sui due mercati, è risultato quindi di 2,7
centesimi di euro, che scende a 2,6 centesimi se si guarda alla sola
componente di costo per la materia energia (10,19 €cent/kWh nella tutela
contro 12,81 €cent/kWh nel libero) 4 GAS NATURALE GAS: CONTINUA A
CRESCERE LA DOMANDA MONDIALE (+3,6%) NUOVO RECORD PER IL
GNL, (+13%) RISPETTO AL 2018 È proseguita anche nel 2019 la crescita dei
consumi mondiali di gas, arrivati a 3.948 miliardi di m3, con un incremento
del 3,6% rispetto al 2018, per 136 miliardi di m3 aggiuntivi a livello globale:
l’area OCSE ha contribuito per 63 miliardi di m3 e la Cina per 24 miliardi di
m3. All’interno dell’area OCSE, i volumi incrementali sono da attribuirsi in
gran parte all’area americana, per 44 miliardi di m3, mentre l’aumento
nell’area asiatica ed europea è stato rispettivamente paria 5 e 14 miliardi di
m3. In Europa, crescono i consumi nell’UE più del 5%, passando da 470 a 495
miliardi di m3, principalmente per la maggiore domanda del settore
termoelettrico, grazie ai prezzi del gas in calo e al contemporaneo rialzo dei
prezzi dei permessi di emissione. Anche nel 2019 Stati Uniti e Cina sono stati
i due principali centri di crescita dei consumi, nonostante il contesto di
debolezza delle economie, un inverno mite in tutto l’emisfero nord e il
rilassamento delle politiche governative sulla transizione dal carbone al gas
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ne abbiano comportato un rallentamento. Per quanto riguarda l’offerta, nel
2019, la produzione OCSE di gas naturale è aumentata di 93 miliardi di m3
rispetto al 2018. La maggior parte della crescita è stata osservata nelle
Americhe e più specificatamente negli Stati Uniti, +89 miliardi di m3, grazie
all’ulteriore spinta produttiva dello shale gas da fratturazione. Di rilievo è
stato anche l’incremento produttivo dell’area Asia Oceania, con l’Australia
che ha fatto registrare un incremento del 14,8%, per 22 miliardi di m3, grazie
all’avvio di nuovi treni di esportazione di GNL. L’Europa OCSE ha subìto
invece un calo del 6,8% nella produzione di gas naturale. Per quanto riguarda
il GNL, per il sesto anno consecutivo il commercio ha stabilito un nuovo
primato, raggiungendo i 354,7 di milioni di tonnellate, con un incremento di
40,9 Mt dal 2018 (+13%), nonostante il rallentamento della crescita della
domanda asiatica, sulla quale hanno pesato l’indebolimento della
conversione dal carbone al gas, l’aumento delle rinnovabili nel mix
energetico e la debolezza più generale delle economie. Il nuovo record della
domanda mondiale di GNL è legato al forte incremento delle importazioni
europee, che sono quasi raddoppiate, raggiungendo un totale di 86 milioni di
tonnellate nel 2019. La combinazione della forte crescita dell’offerta
mondiale con il rallentamento della domanda asiatica ha infatti permesso
all’Europa di beneficiare di abbondanti arrivi a prezzi molto bassi. Altri
mercati chiave nella crescita mondiale del GNL sono stati la Corea del Sud,
l’India, il Pakistan e il Bangladesh. GAS: IL 95,4% DA IMPORTAZIONI, DI
CUI IL 46% DALLA RUSSIA NEL 2019 IN ITALIA CONSUMI A 71,9
MILIARDI DI METRI CUBI (+2,2%) Nel 2019 il consumo netto di gas
naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9
miliardi di m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha
registrato una crescita del 2,2%, recuperando quindi una parte della perdita
dell’anno precedente (-3,2%). A trainare la crescita sono stati i consumi della
generazione elettrica che hanno registrato una netta impennata (+11%).
Stabili (+0,2%) sono risultati invece i consumi degli altri usi, che contengono
in particolare quelli per autotrazione, mentre i consumi civili (residenziale e
terziario) hanno subito una contrazione del -3,1% rispetto al 2018,
principalmente a causa di un andamento climatico sfavorevole ai
riscaldamenti: il 2019 infatti è stato, ancora una volta, un anno molto caldo.
In calo infine anche i consumi industriali (-1,7%). Nel 2019 la produzione
nazionale ha subito un nuovo marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018,
attestandosi a 4,85 miliardi di metri cubi, soprattutto per la riduzione della
produzione in mare (- 13%), mentre quella in terraferma è cresciuta del 5%. Il
grado di dipendenza dall’estero è cresciuto nuovamente e ha raggiunto il
massimo storico toccando il 95,4% (93,4% nel 2018). 5 Le importazioni nel
2019 hanno raggiunto i 70,9 miliardi di metri cubi, in aumento del 4,5%
rispetto al 2018. Con l’eccezione dei volumi provenienti dall’Algeria, che
sono diminuiti del 25,6% rispetto al 2018, sono cresciute le importazioni da
tutti gli altri paesi da cui l’Italia acquista il gas. Il gas che è venuto a mancare
dall’Algeria (4,6 miliardi di m3), è stato più che compensato dai più elevati
volumi provenienti dagli altri tradizionali paesi da cui l’Italia importa il gas.
Infatti, nel 2019 abbiamo importato: 3 miliardi di m3 in più dalla Norvegia,
1,2 in più dalla Libia, 0,5 in più dall’Olanda e 0,2 in più dalla Russia; sono
inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi
provenienti dalle altre zone (significativi i carichi di GNL provenienti da
Trinidad & Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati
Uniti, consegnati presso il terminale di Livorno). Nel 2019, quindi, il peso
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della Russia tra i paesi che esportano in Italia è leggermente diminuito al
46% (era al 47,7% nel 2018), mentre la quota dell’Algeria è scesa dal 26,5% al
18,8%. Il terzo paese per importanza è il Qatar da cui arriva il 9,2% del gas
complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla
Norvegia la cui quota è all’8,7% e dalla Libia all’8%. Il 6,8% delle importazioni
italiane nel 2019 è arrivato dall’insieme degli altri paesi. Grazie al
significativo incremento della quota norvegese, l’incidenza delle
importazioni dal Nord Europa (cioè da Norvegia e Olanda insieme) è salita
all’11,1%, dal 6,5% del 2018. Il 6% del gas approvvigionato all’estero risulta
acquistato presso le borse europee. Le importazioni di Eni rappresentano
una quota, in calo, del 47,1% (52,3% nel 2018). Tale quota si mantiene ben al
di sopra del punto di minimo toccato nel 2010, quando per effetto dei tetti
antitrust stabiliti dal decreto legislativo 164/2000, la porzione di gas estero
approvvigionata da Eni era scesa al 39,2%. I primi tre importatori coprono
una quota dell’71,6% (83,5% nel 2018) del gas importato. GAS: IL 56% DELLE
FAMIGLIE È SUL MERCATO LIBERO IN AUMENTO LA
CONCENTRAZIONE DEL MERCATO NONOSTANTE 446 IMPRESE
ATTIVE. Nel settore della vendita, su un totale di 446 imprese attive (+29
rispetto al 2018) soltanto 30 (il 6,7%, era il 7,5% nel 2018) ha venduto oltre
300 milioni di m3. Complessivamente, le 30 società che hanno venduto oltre
300 M(m3) coprono l’82% di tutto il gas acquistato nel mercato al dettaglio.
Il 2018 ha visto un leggero aumento di concentrazione sul mercato finale con
la quota controllata dai primi 3 gruppi societari salita al 44,3% dal 43,5% del
2018, mentre per i primi cinque gruppi si è passato dal 51,7% al 54,4%.
Nessuna variazione emerge nelle prime tre posizioni del mercato finale, nelle
quali restano saldi Eni, Edison ed Enel. Rispetto al 2018, le quote dei tre
gruppi risultano tutte in sostanziale stabilità o in minimo aumento; infatti la
quota del gruppo Eni passa dal 19,2% al 19,4%, quella del gruppo Enel dal
13,2% va al 13,3%, mentre Edison sale dall’11% all’11,7%. In termini di
numero di clienti domestici, invece, il 44% si rivolge al mercato tutelato,
mentre il 56% acquista nel mercato libero. Coerentemente alle vendite,
rispetto al 2018 i clienti che hanno acquistato il gas nel servizio di tutela
sono diminuiti dell’11,2%, (tenendo conto dei servizi di default e ultima
istanza il calo si riduce di poco a -11%); viceversa i clienti del mercato libero
sono complessivamente aumentati del 10,4%. I cambiamenti di fornitore dei
consumatori domestici nel 2019 sono saliti di due punti percentuali,
confermando e anzi accrescendo la crescita registrata nel 2018. Lo scorso
anno, infatti, risultano avere effettuato almeno un cambio di fornitore circa
1 milione e 600 mila clienti, equivalenti a una quota dell’8,8% del totale (e
corrispondente a una porzione di volumi del 10,9%). Più elevata e pari al
10,1% è stata la frazione di condomini con uso domestico che si è rivolta a un
altro venditore, per volumi corrispondenti al 12,4% del relativo settore di
consumo. Quest’ultima quota è leggermente inferiore a quella evidenziata
nel 2018, mentre il tasso di spostamento in termini di clienti è più elevato
rispetto al 2018: ciò significa che stanno cominciando a spostarsi i
condomini con i consumi annui di più ridotta dimensione. Il fenomeno è
stato probabilmente stimolato dalla fine del servizio di tutela,
originariamente programmata per il primo luglio 2019 e ora rinviata al 1°
gennaio 2022. 6 GAS: PER I CLIENTI DOMESTICI PREZZI PIÙ ALTI
RISPETTO ALLA MEDIA EU MA DIFFERENZE IN CALO PER ALCUNE
CLASSI DI CONSUMO Nel 2019 i prezzi del gas naturale per i consumatori
domestici italiani, comprensivi di oneri e imposte, sono stati più alti della
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media dei prezzi dell’Area euro per tutte le classi di consumo. Per la prima
volta, infatti, anche la prima classe di consumo (meno di 525,36 m3 /a) ha
conosciuto un differenziale positivo, passando dal -1% del 2018 al +7%. In
passato, questa era sempre risultata più conveniente sia al lordo, sia al netto
delle imposte, anche se per differenziali negativi contenuti. Per le altre due
classi a maggior consumo i divari con la media dei prezzi lordi dell’Area euro
però hanno conosciuto una leggera diminuzione rispetto all’anno
precedente: per la classe di consumo 525-5.254 m3/a, che è anche quella che
presenta la quota maggiore sul totale dei consumi domestici (72%) il
differenziale è stato infatti del +15%, contro il +17% registrato nel 2017; per
la classe oltre 5.254 m3 /a (perlopiù riscaldamenti centralizzati) il valore è
stato invece del +18%, contro il +22% dell’anno precedente. Anche in termini
netti il differenziale con l’Area euro è calato per le classi maggiori consumi, in
particolare per l’ultima (dal +10% al +4%). Esso ha tuttavia registrato una
forte crescita per la prima classe (+16%, mentre era nullo nel 2018). L’Area
euro ha invece registrato prezzi netti sostanzialmente stabili, a eccezione
della classe intermedia (+2,8%). Dopo che nel biennio 2017 e 2018 erano
tornate ad ampliarsi le differenze tra i prezzi italiani e quelli dell’Area euro,
che invece avevano conosciuto in precedenza un periodo di progressiva
riduzione, nel 2019 si assiste dunque a un miglioramento relativo per le
ultime due classi, con prezzi finali che crescono meno (per qualche punto
percentuale) in Italia rispetto all’Area euro; per la prima classe (da 0 a 525
m3/a), il maggiore aumento del prezzo finale rispetto all’Area euro (+6,4%
contro -0,9%), determina per la prima volta un differenziale positivo con
l’Area euro. GAS: PREZZI PIU ALTI PER I CLIENTI INDUSTRIALI.
INTERROTTO IL TREND POSITIVO DEGLI ANNI PRECEDENTI Per i prezzi
del gas per i consumatori industriali nel 2019 si interrompe la tendenza,
delineatasi negli ultimi anni, secondo la quale le imprese industriali
appartenenti alle tre classi a maggior consumo di gas beneficiavano di prezzi
lordi più vantaggiosi rispetto a quelli medi dell’Area euro, con differenziali in
riduzione, mentre i prezzi per le prime classi erano più alti, con differenziali
sostanzialmente stabili. Infatti, per la classe a più alti consumi (cioè con
consumi annui compresi tra 26 e 105 milioni di m3) il differenziale è
diventato positivo, sia pure con un modesto + 1% (era -5% nel 2018). Per le
due classi a più bassi consumi (fino a 263.000 m3/anno) il differenziale
mostra un aumento, passando al +18% (era +15%) e al + 6% (era al +4%). Per
quanto riguarda i prezzi netti, i differenziali sono invece tutti positivi e
compresi tra il +3% della terza classe e il +14% della prima e dell’ultima.
Anch’essi sono in leggero aumento rispetto all’anno precedente per quasi
tutte le classi. ACQUA ACQUA: ATTIVATI 12 MILIARDI DI
INVESTIMENTI. REALIZZATI L’85% DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI
Le approvazioni delle proposte di aggiornamento biennale delle tariffe per
gli anni 2018 e 2019 deliberate dall’Autorità, al 31 dicembre 2019
riguardano 98 gestioni che servono 34.097.585 abitanti (il 59% della
popolazione nazionale). Rispetto all’anno precedente, la variazione media
delle tariffe approvata è stata del +1,1% nel 2019 (con, in particolare, un
incremento medio delle tariffe del 2,1% per circa 24,51 milioni di 7 abitanti e
una riduzione del -1,3% per 9,58 milioni di abitanti). Si conferma, dunque,
una sostanziale stabilità delle tariffe all’utenza, pur in presenza dell’avviato
percorso di miglioramento della qualità del servizio idrico integrato. Con
riferimento al secondo periodo regolatorio (considerando l’aggiornamento
del fabbisogno di investimenti pianificato dai soggetti competenti per il
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biennio 2018-2019), i programmi degli interventi trasmessi all’Autorità1
portano a quantificare, per il quadriennio 2016-2019, una spesa per
investimenti da finanziare attraverso tariffa di 9 miliardi di €; in termini pro
capite, 178 €/abitante a livello nazionale, con valori più elevati al Centro,
225 €/abitante. Considerando anche le previsioni in ordine alla disponibilità
di finanziamenti pubblici per la realizzazione di infrastrutture idriche, gli
investimenti programmati per il quadriennio 2016-2019 risultano, in
termini pro capite, di 235 €/abitante a livello nazionale, con il valore più
elevato nel Sud e Isole (281 €/abitante). La spesa per investimenti, in termini
assoluti, inclusa la disponibilità di fondi pubblici, ammonta quindi a 11,9
miliardi di euro€ per il quadriennio (2,2 miliardi nel 2016; 2,8 miliardi nel
2017; 3,5 e 3,4 miliardi di euro, rispettivamente, nelle annualità 2018 e
2019). Inoltre il recepimento della regolazione della qualità tecnica ha
portato gli enti di governo dell’ambito – d’intesa con i relativi soggetti
gestori – a pianificare, per gli anni 2018 e 2019, ulteriori investimenti
rispetto a quelli previsti in sede di prima predisposizione tariffaria, di fatto
rideterminando in aumento, di circa il 14%, la spesa per investimenti
(coperta da tariffa) inizialmente programmata per il citato biennio 2018-
2019. Le verifiche compiute dall’Autorità con riferimento ai costi delle
immobilizzazioni inseriti in tariffa per il biennio 2016-2017 hanno
evidenziato un tasso di realizzazione degli interventi programmati
rispettivamente pari dell’82,8% per il 2016 e dell’85,0% per il 2017, facendo
registrare un incremento rispetto ai tassi di realizzazione riferiti alle
annualità precedenti (pari all’81,9% per il 2014 e al 77,6% per il 2015).
ACQUA: 312 €/ANNO LA SPESA MEDIA PER LA FAMIGLIA TIPO DI 3
PERSONE PERDITE ACQUEDOTTI AL 43,7% (MAGGIORE VOCE DI SPESA
PER GLI INVESTIMENTI). Con riferimento a un campione di 103 gestioni
(che erogano il servizio a oltre 40 milioni di abitanti), per il 2019 la spesa
media annua sostenuta da un’utenza domestica residente tipo (famiglia di 3
persone, con consumo annuo pari a 150 m3 ), ammonta a 312 €/anno a livello
nazionale (2,08 €/m3 ), con un valore più contenuto nel Nord-Ovest (244
€/anno; 1,62 €/m3 ) e più elevato nel Centro (389 €/anno; 2,59 €/m3 ), area
quest’ultima in cui i soggetti competenti hanno programmato, per il periodo
2016-2019, una maggiore spesa pro capite per investimenti da finanziare
attraverso tariffa. Questa spesa è composta, in media, da corrispettivi del
servizio acquedotto per il 40%, dei servizi di fognatura e depurazione per il
12% e il 29%, dalla quota fissa per il 10% e da imposte (IVA) per il 9%. Per
quanto riguarda uno dei principali indicatori della qualità tecnica, quello
delle “Perdite idriche”2 , nel 2016 (gli ultimi dati tecnici disponibili) si
registra un valore delle perdite idriche lineari (calcolato rapportando le
perdite totali alla lunghezza della rete) mediamente pari a 24 m3 /km/giorno,
nonché un valore medio di partenza delle perdite idriche percentuali
(calcolato rapportando le perdite totali al volume complessivo in ingresso
nel sistema di acquedotto) pari al 43,7%. Si rilevano valori di perdite 1 Si
considera un campione di 148 gestori (che erogano il servizio a 50.626.331
abitanti). 2 Il panel considerato per l’analisi del macro-indicatore M1 è
composto da 122 gestioni, con una copertura di circa il 76,6% della
popolazione residente italiana (46,5 milioni di abitanti). 8 più contenuti al
Nord e valori medi più elevati al Centro e nel Sud e Isole, area quest’ultima
dove circa la metà della risorsa idrica immessa nei sistemi di acquedotto
viene dispersa Si conferma ancora l’esistenza, nel Paese, di un water service
divide, con valori dei parametri tecnici che tendono generalmente a
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rappresentare situazioni di maggiore criticità in corrispondenza dell’area
Sud e Isole. La distribuzione del fabbisogno di investimenti (al lordo dei
contributi) a livello nazionale evidenzia la concentrazione degli sforzi dei
gestori al contenimento del livello di perdite idriche, che risulta obiettivo
prioritario nelle scelte di pianificazione degli Enti di governo dell’ambito.
Complessivamente le risorse destinate agli interventi per il suo
miglioramento costituiscono circa un quarto del fabbisogno totale del
campione per il biennio 2018-20193 ), con punte del 32% nel Sud e nelle
Isole. Seguono gli investimenti per il miglioramento della qualità dell’acqua
depurata e per l’adeguamento del sistema fognario, (in particolare nell’ottica
di minimizzare gli allagamenti e sversamenti da fognatura), che si attestano
rispettivamente al 19,6% e al 14,1%. Con riferimento alle singole attività del
servizio idrico integrato, il fabbisogno nazionale è sostanzialmente
equamente distribuito tra obiettivi della fase di acquedotto (42,5%) e
obiettivi delle fasi di raccolta e trattamento (46,2%), questi ultimi rivolti, in
particolare, a risolvere o prevenire infrazioni rispetto alle Direttive europee.
ACQUA: I SISTEMI IDRICI IN EUROPA Nell’Unione europea, circa la metà
dei paesi risulta dotata di un’autorità nazionale o regionale di regolazione
economica indipendente dei servizi idrici, sebbene caratterizzate da
differenti competenze e livelli di autonomia. Per quanto riguarda i prelievi
pro-capite di acqua dolce per la fornitura di servizi pubblici, a livello europeo
il valore medio del 2017 è di 83 m3/abitante (erano 116 m3/abitante nel
2015), con valori che vanno dai 31 di Malta ai 179 della Grecia (nel 2015 il
primo paese era la Norvegia con 169 m3/abitante, 147 nel 2017). L’Italia si
colloca subito dopo la Norvegia con 156,5 m3/abitante (159 nel 2015). Il
nostro è anche il primo Paese per prelievi di acqua a uso potabile (428 m3 per
abitante). In riferimento ai consumi per settore, nel 2017 l’agricoltura è il
settore al quale è destinata la quota maggiore di risorsa prelevata in Europa
(58,3%, era il 40% nel 2015), seguita dalla produzione di energia elettrica
(18,2%, 28% nel 2015), dall’uso industriale e dagli usi domestici e servizi
(9,6%, era al 12%), con un’erogazione media di acqua alle famiglie europee di
circa 152 litri di acqua per persona al giorno (144 nel 2015). I costi pro capite
annui del servizio integrato si confermano molto variegati tra paesi. Le
tariffe medie dell’Italia e della Spagna nel 2014, ultimo anno disponibile per
il dato spagnolo, pari rispettivamente a poco più di 1,5 €/m3 e quasi 2 €/m3
risultano decisamente inferiori rispetto a quelle di Germania e Francia, che si
collocano oltre i 4 €/m3. RIFIUTI RIFIUTI: OLTRE 6.550 OPERATORI.
GOVERNANCE FRAMMENTATA IN 1334 ENTI. IL METODO TARIFFARIO
ARERA SU COSTI EFFICIENTI E OBBLIGHI TRASPARENZA. Dopo che
nell’ottobre 2019 l’Autorità ha approvato il metodo tariffario del servizio
integrato di gestione dei rifiuti e gli obblighi di trasparenza verso gli utenti,
nel corso dell’anno e dei primi mesi del 2020 è proseguita l’attività di
ricognizione e monitoraggio del settore, volta all’acquisizione di dati e
informazioni inerenti agli impianti di trattamento dei rifiuti urbani –
inceneritori, discariche 3 Il campione di riferimento è composto da 131
gestioni (che erogano il servizio a 48.197.590 abitanti) per le quali l’Autorità
ha già proceduto ad approvare l’aggiornamento delle predisposizioni
tariffarie per gli anni 2018 e 2019, ovvero per le quali sono in fase di
conclusione le istruttorie da parte dell’Autorità al fine di valutare la
coerenza tra gli investimenti contenuti nei programmi degli interventi, i
previsti obiettivi di qualità tecnica e i piani economico-finanziari trasmessi
dai soggetti competenti. 9 e impianti di trattamento meccanico biologico – e
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alla qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e dei singoli
servizi che lo compongono. In poco meno di un anno dall’avvio
dell’Anagrafica Operatori (luglio 2019) risultano iscritti 6.568 soggetti, di cui
6.530 gestori. Più nel dettaglio, nell’88,2% dei casi si tratta di gestori Enti
Pubblici (5.767) e nell’11,8% di gestori aventi diversa natura giuridica (763).
L’Anagrafica ha consentito inoltre di avviare una prima mappatura degli Enti
Territorialmente Competenti che, ai sensi della regolazione dell’Autorità,
sono i soggetti istituzionali responsabili della validazione del Piano
Economico Finanziario dell’ambito tariffario di competenza. In particolare, a
conferma della complessa frammentazione della governance di settore, si
rileva un numero ridotto di Enti di Governo dell’Ambito (45), a fronte di un
numero molto elevato (1334) di Enti Territorialmente Competenti (dai dati
si può constatare che il 98% di tali Enti coincide con i Comuni). Di interesse è
l’elevato numero di Enti territorialmente competenti che è anche gestore,
svolgendo direttamente l’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti
(1.270, pari al 19% dei gestori). Con riferimento al numero e alla tipologia di
attività svolte, si rileva che la maggioranza dei gestori (pari al 72,6%) si sia
accreditato per una singola attività (il 92,3% ha dichiarato di svolgere
l’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti), seguono quelli che
dichiarano di effettuare due o più attività (pari al 25%), mentre una
percentuale molto inferiore (pari al 2,4%) risulta effettuare tutte le attività
del ciclo. RIFIUTI: FORTI DIFFERENZE DI COSTI PER AREE
GEOGRAFICHE GLI INCENERITORI TARIFFA MEDIA DI
100€/TONNELLATA; PER DISCARICHE PREZZO MEDIO A 85
€/TONNELLATA Relativamente agli impianti di trattamento, la raccolta dati
ha consentito di analizzare e monitorare le tariffe applicate dagli impianti di
trattamento con riferimento all’anno 2017. Sono stati raccolti i dati di 35
impianti di incenerimento, 74 impianti di smaltimento (discariche), e 80
impianti di trattamento meccanico-biologico. L’analisi ha evidenziato
l’eterogeneità delle tariffe applicate, anche in relazione all’applicazione di
specifiche componenti addizionali (quali contributi ambientali,
extraregionali o locali, tributi speciali di discarica, etc, …) che non rendono
direttamente confrontabili i prezzi di conferimento applicati dai diversi
impianti. Più nel dettaglio: Per gli impianti di incenerimento, si evidenzia che
nella maggior parte del territorio nazionale sono definite tariffe
amministrate a livello regionale o dall’ente di governo dell’ambito di
competenza dell’impianto, sebbene nell’area Nord del Paese, e in particolare
in Lombardia, dove peraltro si trova la maggior parte degli impianti di
incenerimento, le tariffe risultano non amministrate. Il prezzo medio di
conferimento dichiarato dai gestori del Panel è estremamente variabile da
impianto a impianto e viene indicato da un minimo di 66 €/tonnellata a un
massimo di 193 €/tonnellata. Il prezzo medio di conferimento della totalità
degli impianti del Panel è di 100 €/tonnellata. Con riferimento alle
discariche, si rileva una situazione fortemente disomogenea: in alcune aree
del Paese sono applicate tariffe amministrate che vengono definite a livello
regionale o dall’ente di governo dell’ambito, contestualmente
all’applicazione diffusa di tariffe non amministrate, in funzione della
frazione merceologica. Il prezzo di conferimento dichiarato dai gestori
presenta un’estrema variabilità con un valore minimo di 9 €/tonnellata a un
valore massimo di 187 €/tonnellata con un prezzo medio di conferimento
della totalità degli impianti del Panel che si attesta intorno a 85 €/tonnellata
(91 €/ton al Nord, 75 €/ton al Centro e 82 €/ton al Sud); Le tariffe di accesso

consumerismo.it
Sezione:ARERA;Arera dal web

Rassegna del 
28/07/2020
Notizia del:
28/07/2020

Foglio:10/11Lettori: 95
www.consumerismo.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
88

58
02

8

15ARERA - Arera dal web



agli impianti di trattamento meccanico-biologico presentano una
significativa variabilità, variando da un valore minimo di 27 €/tonnellata a
un valore massimo di 169 €/tonnellata. Il prezzo medio di conferimento degli
impianti del Panel si attesta intorno a 126 €/tonnellata (117 €/ton al Nord,
139 €/ton al Centro e 103 €/ton al Sud).
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 22 minuti di lettura

 Home / News / Energia, gas, acqua e rifiuti, tutti i numeri dell’Italia

Energia, gas, acqua e rifiuti,
tutti i numeri dell’Italia
ARERA: I NUMERI DEI SERVIZI PUBBLICI Nella Relazione
Annuale dell’Autorità, ora on-line, i dati 2019 per elettricità,
gas, acqua, rifiuti.

Luigi Gabriele   •  9 minuti fa

Milano, 21 luglio 2020 – Bollette elettriche in crescita in tutta l’Eurozona,
ulteriormente appesantite dalle imposte e dagli oneri di rete in Italia.
Consumi di gas in crescita e prezzi italiani più alti della media UE per i clienti
domestici. Quasi 12 miliardi di investimenti nel settore idrico, sostenuti in
parte con i 312 euro della spesa media annua della famiglia tipo e in parte
con risorse pubbliche, per fronteggiare la perdita media del 43% di acqua
dagli acquedotti. Infine, l’universo frammentato dei rifiuti – con oltre 6.500
operatori e 1.334 enti territorialmente competenti – per il quale il Metodo
Tariffario introdotto da ARERA sta cercando di introdurre rapidamente
trasparenza e costi standard, vista la disomogeneità di trattamento ancora
presente nel Paese. Si passa da situazioni in cui il conferimento nelle
discariche ha un valore di 9 €/tonnellata a zone in cui raggiunge i 187
€/tonnellata, così come nei 189 impianti censiti, si passa da un minimo di 66
€/tonnellata a un massimo di 193 €/tonnellata. È solo una stringata sintesi
dei dati 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che ARERA – l’Autorità di
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regolazione per l’energia e l’ambiente – ha pubblicato nella Relazione
Annuale e reso disponibili da oggi sul proprio sito web. Nelle 479 pagine di
tabelle, grafici e analisi è contenuta la fotografia dei servizi pubblici nel
Paese prima del Covid-19. Seguendo la struttura del volume, questi i dati
settoriali: ELETTRICITA’: PREZZI IN CRESCITA IN UE PER I CLIENTI
DOMESTICI IN GERMANIA I PIU’ ELEVATI Nel 2019 trend al rialzo per i
prezzi al lordo delle imposte e degli oneri per i consumatori domestici di
tutta Europa, andamento che in Italia è influenzato anche da un aumento dei
prezzi netti (energia e costi di trasporto) più marcato nel nostro Paese. I
prezzi finali delle due classi di consumo più rappresentative (consumi annui
tra 1.000 kWh e 2.500 kWh/a e tra 2.500 kWh/a e 5.000 kWh/a) si attestano
per la prima ancora sotto la media dell’Area euro, rispettivamente a -5% (da
-10% del 2018) e la seconda con lieve scarto dall’Area euro (+2%, rispetto a
-5% del 2018), in un trend di crescita di cui sarà importante verificare
andamento e ragioni. Le classi di consumo successive confermano livelli
superiori a quelli dell’Area euro, sia al lordo che al netto di imposte e oneri.
Mentre la struttura del prezzo netto è digressiva, la componente fiscale che
grava sui consumatori domestici italiani presenta ancora una struttura non
digressiva, a differenza di quanto accade nel resto dell’Unione Europea,
rispetto alla quale tale componente risulta più alta per le classi a più alto
consumo (fino al 20% in più) e viceversa più bassa per le classi 2 inferiori (fino
al 25% in meno). L’introduzione della nuova metodologia Eurostat di
rilevazione e la conseguente riclassificazione dei clienti per fasce di
consumo, nonché l’effettuazione di conguagli in ragione della sopravvenuta
prescrizione biennale delle fatture, possono invece avere influenzato la
dinamica dei prezzi, storicamente più bassi, della prima classe in Italia
(consumi fino a 1.000 kWh/a): per quest’ultima si è infatti passati da forti
differenziali negativi a decisi distacchi positivi rispetto alla media dell’Area
euro. Con l’entrata in vigore e completamento della riforma delle tariffe
elettriche introdotta dall’Autorità (1° gennaio 2016) ha avuto inizio il
progressivo riallineamento dei corrispettivi di rete applicati alle diverse
classi di consumo, che ha contribuito ad avvicinare i prezzi netti italiani a
quelli medi europei, grazie al graduale superamento della previgente
struttura progressiva delle tariffe. Tra i principali paesi europei, la Germania
si conferma il paese con i prezzi più alti per i clienti domestici di energia
elettrica per tutte le classi, esclusa la prima con consumi sotto i 1.000
kWh/a, dove più cari sono i prezzi di Spagna e Italia. Rispetto alla Germania, i
clienti domestici italiani pagano via via prezzi inferiori al diminuire della
classe di consumo dal -10% della fascia più alta di consumo al -26% della
fascia tra 1.000 e 2.500 kWh/a. Il differenziale fra prezzi domestici italiani e
tedeschi si è però assottigliato. ELETTRICITA’: PREZZI PIU’ ALTI DELLA
MEDIA UE PER LE IMPRESE ITALIANE MA RESTA CONVENIENZA
RISPETTO A GERMANIA E REGNO UNITO. Dopo i positivi dati degli anni
2017 e 2018, che avevano visto per il settore industriale una progressiva
riduzione del divario tra i prezzi medi lordi del nostro Paese e quelli più
convenienti dell’Area euro, per il 2019 si registra una pausa di questa
favorevole tendenza. Torna infatti a crescere il divario con i prezzi medi
dell’Eurozona, con i clienti industriali che nel 2019 continuano a pagare
prezzi più alti di quelli della media dell’Area Euro, per tutte le classi, a causa
del rialzo dei prezzi netti (energia e costi di trasporto) e delle imposte e oneri.
Per la prima classe di consumo (consumi inferiori a 20 MWh) si è passati,
rispettivamente, dal +8% del 2018 al +45% del 2019, mentre per le altre
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(consumi tra 20-500, 500-2.000, 2.000-20.000 MWh/a) si è passati da circa il
+10% del 2018 a valori prossimi al 20%. Anche per le classi con consumi tra i
20.000 e 70.000 MWh/a e da 70.000 a 150.000 MWh/a si passa
rispettivamente dal 6% al 18% e dal -12% al +9%. I differenziali di prezzo
sembrano tornati su livelli prossimi a quelli registrati nel 2016, anche se
restano ancora ben inferiori a quelli degli anni precedenti, quando si
attestavano tutti su valori vicini al 30%. Nel dettaglio, nel 2017 i prezzi finali
dei clienti industriali italiani avevano beneficiato di diminuzioni dei prezzi
netti più spiccate rispetto all’Area euro, almeno per le prime quattro classi,
nonché di riduzioni della componente oneri e imposte. Sui valori del 2018,
poi, aveva influito positivamente un’ancora più marcata riduzione della
componente oneri e imposte, in grado di più che compensare i maggiori
aumenti che, invece, avevano riguardato i prezzi netti italiani di quasi tutte le
classi. La situazione del 2019 appare, al contrario, determinata sia da
ulteriori maggiori aumenti dei prezzi netti rispetto a quelli che hanno
interessato l’Area euro, sia da aumenti ancora più consistenti della
componente oneri e imposte. I prezzi italiani comunque si confermano più
bassi, come di consueto, di quelli dei consumatori industriali tedeschi ad
eccezione della prima classe di consumo, ma anche di quelli inglesi almeno
per le ultime tre classi di consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più
bassi in tutte le classi di consumo e aumenta il divario con i prezzi più bassi
della Francia (fino a +60% per le classi a maggiori consumi). ELETTRICITA’:
RINNOVABILI STABILI E USCITA DAL CARBONE (-46,9%). IN ITALIA
CONSUMI A 301 TWH (-1%), META’ DELLA PRODUZIONE DA GAS. Nel
2019 i consumi di energia elettrica (301,4 TWh) registrano una lieve
diminuzione del -1% (contro il +0,5% del 2018), dovuta principalmente al
calo dei consumi nel settore agricolo e industriale (-2% ciascuno),
parzialmente compensati da quello domestico (+1%). L’88% della domanda
nazionale è stata soddisfatta dalla produzione interna, in aumento di circa
un punto percentuale, riducendo 3 l’import (-7%) e aumentando l’export
(+78% ma sempre limitato in valori assoluti). La produzione nazionale lorda
si è mantenuta pressoché costante, da 289,7 TWh nel 2018 a 291,7 TWh nel
2019 (+0,7%). Le rinnovabili tengono (+0,4%) nonostante la contrazione
dell’idroelettrico (dopo il boom del 2018) a -6,2% e del geotermico (-1,2%).
Quasi dimezzata la produzione derivante dal carbone (-46,9%), compensata
dall’aumento della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai
prodotti petroliferi (+2,4%). La fonte gas ha assicurato quasi la metà (49,1%)
della produzione lorda (dal 44,4% del 2018). La quota di Enel nella
produzione è stata del 17% (19,4% nel 2018), ancora in calo. Per la prima
volta Enel non ricopre più il ruolo di primo operatore nella generazione
termoelettrica, essendo risultata maggiore la produzione di Eni, pur a fronte
di una potenza installata inferiore. La quantità di energia elettrica
incentivata rimane invariata sui 63 TWh, per un costo del sistema anch’esso
stabile sugli 11 miliardi di euro, su un totale di oneri generali di circa 15
miliardi di euro. La quantità di energia elettrica acquistata dal Sistema Italia,
invece, è stata pari a 295,8 TWh (+0,1 rispetto al 2018). ELETTRICITA’:
49,4% DEI CLIENTI DOMESTICI HA SCELTO IL MERCATO LIBERO (+3%)
ANCORA IN CRESCITA IL NUMERO DEI VENDITORI A 723 (+88 UNITA’
RISPETTO AL 2018). Il numero complessivo dei punti di prelievo è rimasto
sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di 37 milioni, di cui 29,5
milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a – 1,1%
rispetto al 2018). L’80,1% dei clienti domestici è residente con una media dei
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consumi di 2.184 kWh. Dall’analisi dei dati della distribuzione, emerge che i
consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto contenuti: il 53,5%
dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che non supera i
1.800 kWh e preleva un quarto di tutta l’energia elettrica distribuita ai
clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a
>1.800 kWh) preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22%
di tutta l’energia distribuita. Quest’anno, per la prima volta, l’analisi
dell’attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e dati
provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel
2019 lo swicthing delle famiglie è aumentato rispetto al 2018 (14,3% contro
il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2% del
2018 in termini di volumi). Guardando ai dati del mercato finale della
vendita, il 49,4% dei clienti domestici si trova nel mercato libero (in aumento
rispetto al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra
famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello
tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se prima si sono spostati i clienti
domestici con maggiori consumi ora il processo si sta allargando alle altre
famiglie. Lato offerta, anche nel 2019 è cresciuto in maniera decisa il numero
dei venditori sul mercato retail (+88 unità nel mercato libero, raggiungendo
il numero di 723 operatori) confermando un trend di espansione che procede
ininterrottamente dalla liberalizzazione del 2007. L’operatore dominante
dell’intero mercato elettrico italiano resta il gruppo Enel, quest’anno con
una quota in lieve discesa dal 37,6% del 2018 a 36% dei volumi venduti
seguito a grande distanza da Edison (in aumento al 5,4%) e da Hera al 4,9 dal
4,3%. Complessivamente, i primi cinque operatori detengono l’82,5% del
settore domestico (l’84,7% nel 2018), anche se complessivamente, rispetto
al 2018, si registra una minima diminuzione del livello di concentrazione del
mercato, con la quota dei primi tre operatori passata dal 46,8% al 46,3%
delle vendite complessive. Nel 2019 il prezzo medio dell’energia elettrica
(ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte, praticato dalle
imprese di vendita ai clienti domestici, è stato pari a 21,50 c€/kWh nel
servizio di maggior tutela e a 24,21c€/kWh nel mercato libero. Il
differenziale tra i due mercati, in parte spiegabile con ampie differenze nelle
tipologie di contratti disponibili sui due mercati, è risultato quindi di 2,7
centesimi di euro, che scende a 2,6 centesimi se si guarda alla sola
componente di costo per la materia energia (10,19 €cent/kWh nella tutela
contro 12,81 €cent/kWh nel libero) 4 GAS NATURALE GAS: CONTINUA A
CRESCERE LA DOMANDA MONDIALE (+3,6%) NUOVO RECORD PER IL
GNL, (+13%) RISPETTO AL 2018 È proseguita anche nel 2019 la crescita dei
consumi mondiali di gas, arrivati a 3.948 miliardi di m3, con un incremento
del 3,6% rispetto al 2018, per 136 miliardi di m3 aggiuntivi a livello globale:
l’area OCSE ha contribuito per 63 miliardi di m3 e la Cina per 24 miliardi di
m3. All’interno dell’area OCSE, i volumi incrementali sono da attribuirsi in
gran parte all’area americana, per 44 miliardi di m3, mentre l’aumento
nell’area asiatica ed europea è stato rispettivamente paria 5 e 14 miliardi di
m3. In Europa, crescono i consumi nell’UE più del 5%, passando da 470 a 495
miliardi di m3, principalmente per la maggiore domanda del settore
termoelettrico, grazie ai prezzi del gas in calo e al contemporaneo rialzo dei
prezzi dei permessi di emissione. Anche nel 2019 Stati Uniti e Cina sono stati
i due principali centri di crescita dei consumi, nonostante il contesto di
debolezza delle economie, un inverno mite in tutto l’emisfero nord e il
rilassamento delle politiche governative sulla transizione dal carbone al gas
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ne abbiano comportato un rallentamento. Per quanto riguarda l’offerta, nel
2019, la produzione OCSE di gas naturale è aumentata di 93 miliardi di m3
rispetto al 2018. La maggior parte della crescita è stata osservata nelle
Americhe e più specificatamente negli Stati Uniti, +89 miliardi di m3, grazie
all’ulteriore spinta produttiva dello shale gas da fratturazione. Di rilievo è
stato anche l’incremento produttivo dell’area Asia Oceania, con l’Australia
che ha fatto registrare un incremento del 14,8%, per 22 miliardi di m3, grazie
all’avvio di nuovi treni di esportazione di GNL. L’Europa OCSE ha subìto
invece un calo del 6,8% nella produzione di gas naturale. Per quanto riguarda
il GNL, per il sesto anno consecutivo il commercio ha stabilito un nuovo
primato, raggiungendo i 354,7 di milioni di tonnellate, con un incremento di
40,9 Mt dal 2018 (+13%), nonostante il rallentamento della crescita della
domanda asiatica, sulla quale hanno pesato l’indebolimento della
conversione dal carbone al gas, l’aumento delle rinnovabili nel mix
energetico e la debolezza più generale delle economie. Il nuovo record della
domanda mondiale di GNL è legato al forte incremento delle importazioni
europee, che sono quasi raddoppiate, raggiungendo un totale di 86 milioni di
tonnellate nel 2019. La combinazione della forte crescita dell’offerta
mondiale con il rallentamento della domanda asiatica ha infatti permesso
all’Europa di beneficiare di abbondanti arrivi a prezzi molto bassi. Altri
mercati chiave nella crescita mondiale del GNL sono stati la Corea del Sud,
l’India, il Pakistan e il Bangladesh. GAS: IL 95,4% DA IMPORTAZIONI, DI
CUI IL 46% DALLA RUSSIA NEL 2019 IN ITALIA CONSUMI A 71,9
MILIARDI DI METRI CUBI (+2,2%) Nel 2019 il consumo netto di gas
naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9
miliardi di m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha
registrato una crescita del 2,2%, recuperando quindi una parte della perdita
dell’anno precedente (-3,2%). A trainare la crescita sono stati i consumi della
generazione elettrica che hanno registrato una netta impennata (+11%).
Stabili (+0,2%) sono risultati invece i consumi degli altri usi, che contengono
in particolare quelli per autotrazione, mentre i consumi civili (residenziale e
terziario) hanno subito una contrazione del -3,1% rispetto al 2018,
principalmente a causa di un andamento climatico sfavorevole ai
riscaldamenti: il 2019 infatti è stato, ancora una volta, un anno molto caldo.
In calo infine anche i consumi industriali (-1,7%). Nel 2019 la produzione
nazionale ha subito un nuovo marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018,
attestandosi a 4,85 miliardi di metri cubi, soprattutto per la riduzione della
produzione in mare (- 13%), mentre quella in terraferma è cresciuta del 5%. Il
grado di dipendenza dall’estero è cresciuto nuovamente e ha raggiunto il
massimo storico toccando il 95,4% (93,4% nel 2018). 5 Le importazioni nel
2019 hanno raggiunto i 70,9 miliardi di metri cubi, in aumento del 4,5%
rispetto al 2018. Con l’eccezione dei volumi provenienti dall’Algeria, che
sono diminuiti del 25,6% rispetto al 2018, sono cresciute le importazioni da
tutti gli altri paesi da cui l’Italia acquista il gas. Il gas che è venuto a mancare
dall’Algeria (4,6 miliardi di m3), è stato più che compensato dai più elevati
volumi provenienti dagli altri tradizionali paesi da cui l’Italia importa il gas.
Infatti, nel 2019 abbiamo importato: 3 miliardi di m3 in più dalla Norvegia,
1,2 in più dalla Libia, 0,5 in più dall’Olanda e 0,2 in più dalla Russia; sono
inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi
provenienti dalle altre zone (significativi i carichi di GNL provenienti da
Trinidad & Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati
Uniti, consegnati presso il terminale di Livorno). Nel 2019, quindi, il peso
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della Russia tra i paesi che esportano in Italia è leggermente diminuito al
46% (era al 47,7% nel 2018), mentre la quota dell’Algeria è scesa dal 26,5% al
18,8%. Il terzo paese per importanza è il Qatar da cui arriva il 9,2% del gas
complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla
Norvegia la cui quota è all’8,7% e dalla Libia all’8%. Il 6,8% delle importazioni
italiane nel 2019 è arrivato dall’insieme degli altri paesi. Grazie al
significativo incremento della quota norvegese, l’incidenza delle
importazioni dal Nord Europa (cioè da Norvegia e Olanda insieme) è salita
all’11,1%, dal 6,5% del 2018. Il 6% del gas approvvigionato all’estero risulta
acquistato presso le borse europee. Le importazioni di Eni rappresentano
una quota, in calo, del 47,1% (52,3% nel 2018). Tale quota si mantiene ben al
di sopra del punto di minimo toccato nel 2010, quando per effetto dei tetti
antitrust stabiliti dal decreto legislativo 164/2000, la porzione di gas estero
approvvigionata da Eni era scesa al 39,2%. I primi tre importatori coprono
una quota dell’71,6% (83,5% nel 2018) del gas importato. GAS: IL 56% DELLE
FAMIGLIE È SUL MERCATO LIBERO IN AUMENTO LA
CONCENTRAZIONE DEL MERCATO NONOSTANTE 446 IMPRESE
ATTIVE. Nel settore della vendita, su un totale di 446 imprese attive (+29
rispetto al 2018) soltanto 30 (il 6,7%, era il 7,5% nel 2018) ha venduto oltre
300 milioni di m3. Complessivamente, le 30 società che hanno venduto oltre
300 M(m3) coprono l’82% di tutto il gas acquistato nel mercato al dettaglio.
Il 2018 ha visto un leggero aumento di concentrazione sul mercato finale con
la quota controllata dai primi 3 gruppi societari salita al 44,3% dal 43,5% del
2018, mentre per i primi cinque gruppi si è passato dal 51,7% al 54,4%.
Nessuna variazione emerge nelle prime tre posizioni del mercato finale, nelle
quali restano saldi Eni, Edison ed Enel. Rispetto al 2018, le quote dei tre
gruppi risultano tutte in sostanziale stabilità o in minimo aumento; infatti la
quota del gruppo Eni passa dal 19,2% al 19,4%, quella del gruppo Enel dal
13,2% va al 13,3%, mentre Edison sale dall’11% all’11,7%. In termini di
numero di clienti domestici, invece, il 44% si rivolge al mercato tutelato,
mentre il 56% acquista nel mercato libero. Coerentemente alle vendite,
rispetto al 2018 i clienti che hanno acquistato il gas nel servizio di tutela
sono diminuiti dell’11,2%, (tenendo conto dei servizi di default e ultima
istanza il calo si riduce di poco a -11%); viceversa i clienti del mercato libero
sono complessivamente aumentati del 10,4%. I cambiamenti di fornitore dei
consumatori domestici nel 2019 sono saliti di due punti percentuali,
confermando e anzi accrescendo la crescita registrata nel 2018. Lo scorso
anno, infatti, risultano avere effettuato almeno un cambio di fornitore circa
1 milione e 600 mila clienti, equivalenti a una quota dell’8,8% del totale (e
corrispondente a una porzione di volumi del 10,9%). Più elevata e pari al
10,1% è stata la frazione di condomini con uso domestico che si è rivolta a un
altro venditore, per volumi corrispondenti al 12,4% del relativo settore di
consumo. Quest’ultima quota è leggermente inferiore a quella evidenziata
nel 2018, mentre il tasso di spostamento in termini di clienti è più elevato
rispetto al 2018: ciò significa che stanno cominciando a spostarsi i
condomini con i consumi annui di più ridotta dimensione. Il fenomeno è
stato probabilmente stimolato dalla fine del servizio di tutela,
originariamente programmata per il primo luglio 2019 e ora rinviata al 1°
gennaio 2022. 6 GAS: PER I CLIENTI DOMESTICI PREZZI PIÙ ALTI
RISPETTO ALLA MEDIA EU MA DIFFERENZE IN CALO PER ALCUNE
CLASSI DI CONSUMO Nel 2019 i prezzi del gas naturale per i consumatori
domestici italiani, comprensivi di oneri e imposte, sono stati più alti della
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media dei prezzi dell’Area euro per tutte le classi di consumo. Per la prima
volta, infatti, anche la prima classe di consumo (meno di 525,36 m3 /a) ha
conosciuto un differenziale positivo, passando dal -1% del 2018 al +7%. In
passato, questa era sempre risultata più conveniente sia al lordo, sia al netto
delle imposte, anche se per differenziali negativi contenuti. Per le altre due
classi a maggior consumo i divari con la media dei prezzi lordi dell’Area euro
però hanno conosciuto una leggera diminuzione rispetto all’anno
precedente: per la classe di consumo 525-5.254 m3/a, che è anche quella che
presenta la quota maggiore sul totale dei consumi domestici (72%) il
differenziale è stato infatti del +15%, contro il +17% registrato nel 2017; per
la classe oltre 5.254 m3 /a (perlopiù riscaldamenti centralizzati) il valore è
stato invece del +18%, contro il +22% dell’anno precedente. Anche in termini
netti il differenziale con l’Area euro è calato per le classi maggiori consumi, in
particolare per l’ultima (dal +10% al +4%). Esso ha tuttavia registrato una
forte crescita per la prima classe (+16%, mentre era nullo nel 2018). L’Area
euro ha invece registrato prezzi netti sostanzialmente stabili, a eccezione
della classe intermedia (+2,8%). Dopo che nel biennio 2017 e 2018 erano
tornate ad ampliarsi le differenze tra i prezzi italiani e quelli dell’Area euro,
che invece avevano conosciuto in precedenza un periodo di progressiva
riduzione, nel 2019 si assiste dunque a un miglioramento relativo per le
ultime due classi, con prezzi finali che crescono meno (per qualche punto
percentuale) in Italia rispetto all’Area euro; per la prima classe (da 0 a 525
m3/a), il maggiore aumento del prezzo finale rispetto all’Area euro (+6,4%
contro -0,9%), determina per la prima volta un differenziale positivo con
l’Area euro. GAS: PREZZI PIU ALTI PER I CLIENTI INDUSTRIALI.
INTERROTTO IL TREND POSITIVO DEGLI ANNI PRECEDENTI Per i prezzi
del gas per i consumatori industriali nel 2019 si interrompe la tendenza,
delineatasi negli ultimi anni, secondo la quale le imprese industriali
appartenenti alle tre classi a maggior consumo di gas beneficiavano di prezzi
lordi più vantaggiosi rispetto a quelli medi dell’Area euro, con differenziali in
riduzione, mentre i prezzi per le prime classi erano più alti, con differenziali
sostanzialmente stabili. Infatti, per la classe a più alti consumi (cioè con
consumi annui compresi tra 26 e 105 milioni di m3) il differenziale è
diventato positivo, sia pure con un modesto + 1% (era -5% nel 2018). Per le
due classi a più bassi consumi (fino a 263.000 m3/anno) il differenziale
mostra un aumento, passando al +18% (era +15%) e al + 6% (era al +4%). Per
quanto riguarda i prezzi netti, i differenziali sono invece tutti positivi e
compresi tra il +3% della terza classe e il +14% della prima e dell’ultima.
Anch’essi sono in leggero aumento rispetto all’anno precedente per quasi
tutte le classi. ACQUA ACQUA: ATTIVATI 12 MILIARDI DI
INVESTIMENTI. REALIZZATI L’85% DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI
Le approvazioni delle proposte di aggiornamento biennale delle tariffe per
gli anni 2018 e 2019 deliberate dall’Autorità, al 31 dicembre 2019
riguardano 98 gestioni che servono 34.097.585 abitanti (il 59% della
popolazione nazionale). Rispetto all’anno precedente, la variazione media
delle tariffe approvata è stata del +1,1% nel 2019 (con, in particolare, un
incremento medio delle tariffe del 2,1% per circa 24,51 milioni di 7 abitanti e
una riduzione del -1,3% per 9,58 milioni di abitanti). Si conferma, dunque,
una sostanziale stabilità delle tariffe all’utenza, pur in presenza dell’avviato
percorso di miglioramento della qualità del servizio idrico integrato. Con
riferimento al secondo periodo regolatorio (considerando l’aggiornamento
del fabbisogno di investimenti pianificato dai soggetti competenti per il
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biennio 2018-2019), i programmi degli interventi trasmessi all’Autorità1
portano a quantificare, per il quadriennio 2016-2019, una spesa per
investimenti da finanziare attraverso tariffa di 9 miliardi di €; in termini pro
capite, 178 €/abitante a livello nazionale, con valori più elevati al Centro,
225 €/abitante. Considerando anche le previsioni in ordine alla disponibilità
di finanziamenti pubblici per la realizzazione di infrastrutture idriche, gli
investimenti programmati per il quadriennio 2016-2019 risultano, in
termini pro capite, di 235 €/abitante a livello nazionale, con il valore più
elevato nel Sud e Isole (281 €/abitante). La spesa per investimenti, in termini
assoluti, inclusa la disponibilità di fondi pubblici, ammonta quindi a 11,9
miliardi di euro€ per il quadriennio (2,2 miliardi nel 2016; 2,8 miliardi nel
2017; 3,5 e 3,4 miliardi di euro, rispettivamente, nelle annualità 2018 e
2019). Inoltre il recepimento della regolazione della qualità tecnica ha
portato gli enti di governo dell’ambito – d’intesa con i relativi soggetti
gestori – a pianificare, per gli anni 2018 e 2019, ulteriori investimenti
rispetto a quelli previsti in sede di prima predisposizione tariffaria, di fatto
rideterminando in aumento, di circa il 14%, la spesa per investimenti
(coperta da tariffa) inizialmente programmata per il citato biennio 2018-
2019. Le verifiche compiute dall’Autorità con riferimento ai costi delle
immobilizzazioni inseriti in tariffa per il biennio 2016-2017 hanno
evidenziato un tasso di realizzazione degli interventi programmati
rispettivamente pari dell’82,8% per il 2016 e dell’85,0% per il 2017, facendo
registrare un incremento rispetto ai tassi di realizzazione riferiti alle
annualità precedenti (pari all’81,9% per il 2014 e al 77,6% per il 2015).
ACQUA: 312 €/ANNO LA SPESA MEDIA PER LA FAMIGLIA TIPO DI 3
PERSONE PERDITE ACQUEDOTTI AL 43,7% (MAGGIORE VOCE DI SPESA
PER GLI INVESTIMENTI). Con riferimento a un campione di 103 gestioni
(che erogano il servizio a oltre 40 milioni di abitanti), per il 2019 la spesa
media annua sostenuta da un’utenza domestica residente tipo (famiglia di 3
persone, con consumo annuo pari a 150 m3 ), ammonta a 312 €/anno a livello
nazionale (2,08 €/m3 ), con un valore più contenuto nel Nord-Ovest (244
€/anno; 1,62 €/m3 ) e più elevato nel Centro (389 €/anno; 2,59 €/m3 ), area
quest’ultima in cui i soggetti competenti hanno programmato, per il periodo
2016-2019, una maggiore spesa pro capite per investimenti da finanziare
attraverso tariffa. Questa spesa è composta, in media, da corrispettivi del
servizio acquedotto per il 40%, dei servizi di fognatura e depurazione per il
12% e il 29%, dalla quota fissa per il 10% e da imposte (IVA) per il 9%. Per
quanto riguarda uno dei principali indicatori della qualità tecnica, quello
delle “Perdite idriche”2 , nel 2016 (gli ultimi dati tecnici disponibili) si
registra un valore delle perdite idriche lineari (calcolato rapportando le
perdite totali alla lunghezza della rete) mediamente pari a 24 m3 /km/giorno,
nonché un valore medio di partenza delle perdite idriche percentuali
(calcolato rapportando le perdite totali al volume complessivo in ingresso
nel sistema di acquedotto) pari al 43,7%. Si rilevano valori di perdite 1 Si
considera un campione di 148 gestori (che erogano il servizio a 50.626.331
abitanti). 2 Il panel considerato per l’analisi del macro-indicatore M1 è
composto da 122 gestioni, con una copertura di circa il 76,6% della
popolazione residente italiana (46,5 milioni di abitanti). 8 più contenuti al
Nord e valori medi più elevati al Centro e nel Sud e Isole, area quest’ultima
dove circa la metà della risorsa idrica immessa nei sistemi di acquedotto
viene dispersa Si conferma ancora l’esistenza, nel Paese, di un water service
divide, con valori dei parametri tecnici che tendono generalmente a
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rappresentare situazioni di maggiore criticità in corrispondenza dell’area
Sud e Isole. La distribuzione del fabbisogno di investimenti (al lordo dei
contributi) a livello nazionale evidenzia la concentrazione degli sforzi dei
gestori al contenimento del livello di perdite idriche, che risulta obiettivo
prioritario nelle scelte di pianificazione degli Enti di governo dell’ambito.
Complessivamente le risorse destinate agli interventi per il suo
miglioramento costituiscono circa un quarto del fabbisogno totale del
campione per il biennio 2018-20193 ), con punte del 32% nel Sud e nelle
Isole. Seguono gli investimenti per il miglioramento della qualità dell’acqua
depurata e per l’adeguamento del sistema fognario, (in particolare nell’ottica
di minimizzare gli allagamenti e sversamenti da fognatura), che si attestano
rispettivamente al 19,6% e al 14,1%. Con riferimento alle singole attività del
servizio idrico integrato, il fabbisogno nazionale è sostanzialmente
equamente distribuito tra obiettivi della fase di acquedotto (42,5%) e
obiettivi delle fasi di raccolta e trattamento (46,2%), questi ultimi rivolti, in
particolare, a risolvere o prevenire infrazioni rispetto alle Direttive europee.
ACQUA: I SISTEMI IDRICI IN EUROPA Nell’Unione europea, circa la metà
dei paesi risulta dotata di un’autorità nazionale o regionale di regolazione
economica indipendente dei servizi idrici, sebbene caratterizzate da
differenti competenze e livelli di autonomia. Per quanto riguarda i prelievi
pro-capite di acqua dolce per la fornitura di servizi pubblici, a livello europeo
il valore medio del 2017 è di 83 m3/abitante (erano 116 m3/abitante nel
2015), con valori che vanno dai 31 di Malta ai 179 della Grecia (nel 2015 il
primo paese era la Norvegia con 169 m3/abitante, 147 nel 2017). L’Italia si
colloca subito dopo la Norvegia con 156,5 m3/abitante (159 nel 2015). Il
nostro è anche il primo Paese per prelievi di acqua a uso potabile (428 m3 per
abitante). In riferimento ai consumi per settore, nel 2017 l’agricoltura è il
settore al quale è destinata la quota maggiore di risorsa prelevata in Europa
(58,3%, era il 40% nel 2015), seguita dalla produzione di energia elettrica
(18,2%, 28% nel 2015), dall’uso industriale e dagli usi domestici e servizi
(9,6%, era al 12%), con un’erogazione media di acqua alle famiglie europee di
circa 152 litri di acqua per persona al giorno (144 nel 2015). I costi pro capite
annui del servizio integrato si confermano molto variegati tra paesi. Le
tariffe medie dell’Italia e della Spagna nel 2014, ultimo anno disponibile per
il dato spagnolo, pari rispettivamente a poco più di 1,5 €/m3 e quasi 2 €/m3
risultano decisamente inferiori rispetto a quelle di Germania e Francia, che si
collocano oltre i 4 €/m3. RIFIUTI RIFIUTI: OLTRE 6.550 OPERATORI.
GOVERNANCE FRAMMENTATA IN 1334 ENTI. IL METODO TARIFFARIO
ARERA SU COSTI EFFICIENTI E OBBLIGHI TRASPARENZA. Dopo che
nell’ottobre 2019 l’Autorità ha approvato il metodo tariffario del servizio
integrato di gestione dei rifiuti e gli obblighi di trasparenza verso gli utenti,
nel corso dell’anno e dei primi mesi del 2020 è proseguita l’attività di
ricognizione e monitoraggio del settore, volta all’acquisizione di dati e
informazioni inerenti agli impianti di trattamento dei rifiuti urbani –
inceneritori, discariche 3 Il campione di riferimento è composto da 131
gestioni (che erogano il servizio a 48.197.590 abitanti) per le quali l’Autorità
ha già proceduto ad approvare l’aggiornamento delle predisposizioni
tariffarie per gli anni 2018 e 2019, ovvero per le quali sono in fase di
conclusione le istruttorie da parte dell’Autorità al fine di valutare la
coerenza tra gli investimenti contenuti nei programmi degli interventi, i
previsti obiettivi di qualità tecnica e i piani economico-finanziari trasmessi
dai soggetti competenti. 9 e impianti di trattamento meccanico biologico – e

consumerismo.it
Sezione:ARERA

Rassegna del 
28/07/2020
Notizia del:
28/07/2020

Foglio:9/11Lettori: 95
www.consumerismo.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
88

58
02

8

30ARERA



alla qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e dei singoli
servizi che lo compongono. In poco meno di un anno dall’avvio
dell’Anagrafica Operatori (luglio 2019) risultano iscritti 6.568 soggetti, di cui
6.530 gestori. Più nel dettaglio, nell’88,2% dei casi si tratta di gestori Enti
Pubblici (5.767) e nell’11,8% di gestori aventi diversa natura giuridica (763).
L’Anagrafica ha consentito inoltre di avviare una prima mappatura degli Enti
Territorialmente Competenti che, ai sensi della regolazione dell’Autorità,
sono i soggetti istituzionali responsabili della validazione del Piano
Economico Finanziario dell’ambito tariffario di competenza. In particolare, a
conferma della complessa frammentazione della governance di settore, si
rileva un numero ridotto di Enti di Governo dell’Ambito (45), a fronte di un
numero molto elevato (1334) di Enti Territorialmente Competenti (dai dati
si può constatare che il 98% di tali Enti coincide con i Comuni). Di interesse è
l’elevato numero di Enti territorialmente competenti che è anche gestore,
svolgendo direttamente l’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti
(1.270, pari al 19% dei gestori). Con riferimento al numero e alla tipologia di
attività svolte, si rileva che la maggioranza dei gestori (pari al 72,6%) si sia
accreditato per una singola attività (il 92,3% ha dichiarato di svolgere
l’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti), seguono quelli che
dichiarano di effettuare due o più attività (pari al 25%), mentre una
percentuale molto inferiore (pari al 2,4%) risulta effettuare tutte le attività
del ciclo. RIFIUTI: FORTI DIFFERENZE DI COSTI PER AREE
GEOGRAFICHE GLI INCENERITORI TARIFFA MEDIA DI
100€/TONNELLATA; PER DISCARICHE PREZZO MEDIO A 85
€/TONNELLATA Relativamente agli impianti di trattamento, la raccolta dati
ha consentito di analizzare e monitorare le tariffe applicate dagli impianti di
trattamento con riferimento all’anno 2017. Sono stati raccolti i dati di 35
impianti di incenerimento, 74 impianti di smaltimento (discariche), e 80
impianti di trattamento meccanico-biologico. L’analisi ha evidenziato
l’eterogeneità delle tariffe applicate, anche in relazione all’applicazione di
specifiche componenti addizionali (quali contributi ambientali,
extraregionali o locali, tributi speciali di discarica, etc, …) che non rendono
direttamente confrontabili i prezzi di conferimento applicati dai diversi
impianti. Più nel dettaglio: Per gli impianti di incenerimento, si evidenzia che
nella maggior parte del territorio nazionale sono definite tariffe
amministrate a livello regionale o dall’ente di governo dell’ambito di
competenza dell’impianto, sebbene nell’area Nord del Paese, e in particolare
in Lombardia, dove peraltro si trova la maggior parte degli impianti di
incenerimento, le tariffe risultano non amministrate. Il prezzo medio di
conferimento dichiarato dai gestori del Panel è estremamente variabile da
impianto a impianto e viene indicato da un minimo di 66 €/tonnellata a un
massimo di 193 €/tonnellata. Il prezzo medio di conferimento della totalità
degli impianti del Panel è di 100 €/tonnellata. Con riferimento alle
discariche, si rileva una situazione fortemente disomogenea: in alcune aree
del Paese sono applicate tariffe amministrate che vengono definite a livello
regionale o dall’ente di governo dell’ambito, contestualmente
all’applicazione diffusa di tariffe non amministrate, in funzione della
frazione merceologica. Il prezzo di conferimento dichiarato dai gestori
presenta un’estrema variabilità con un valore minimo di 9 €/tonnellata a un
valore massimo di 187 €/tonnellata con un prezzo medio di conferimento
della totalità degli impianti del Panel che si attesta intorno a 85 €/tonnellata
(91 €/ton al Nord, 75 €/ton al Centro e 82 €/ton al Sud); Le tariffe di accesso
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agli impianti di trattamento meccanico-biologico presentano una
significativa variabilità, variando da un valore minimo di 27 €/tonnellata a
un valore massimo di 169 €/tonnellata. Il prezzo medio di conferimento degli
impianti del Panel si attesta intorno a 126 €/tonnellata (117 €/ton al Nord,
139 €/ton al Centro e 103 €/ton al Sud).
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Servizi di Media Monitoring

• Gas. Continua a crescere la domanda mondiale (+3,6%), nuovo record per il GNL

1 articolo



N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

Lo evidenzia la relazione di  Arera nel  capitolo dedicato al lo scenario internazionale
dedicato al gas naturale e al gas naturale liquefatto

I consumi mondiali di gas sono aumentati del 3,6%, toccando
quota 3.948 miliardi di m3, e per 136 miliardi di m3 aggiuntivi a
livello globale: l’area OCSE ha contribuito per 63 miliardi di m3 e la
Cina per 24 miliardi di m3. Lo evidenzia la relazione annuale
ARERA nel capitolo dedicato al gas.
 
All’interno dell’area OCSE, i volumi incrementali sono da
attribuirsi in gran parte all’area americana, per 44 mil iardi  di
m3,  mentre l ’aumento nel l ’area asiat ica ed europea è
s t a t o  r i s p e t t i v a m e n t e  p a r i a  5  e  1 4  m i l i a r d i  d i  m 3 .  I n

Europa,  crescono i  consumi  nel l ’UE p iù  del  5%, passando da 470 a 495 miliardi di m3,
principalmente per la maggiore domanda del settore termoelettrico, grazie ai prezzi del gas in calo e al
contemporaneo rialzo dei prezzi dei permessi di emissione. Anche nel 2019 Stati Uniti e Cina sono stati
i due principali centri di crescita dei consumi, nonostante il contesto di debolezza delle economie, un
inverno mite in tutto l’emisfero nord e il rilassamento delle politiche governative sulla transizione dal
carbone al gas ne abbiano comportato un rallentamento.

Per quanto riguarda l’offerta, nel 2019, la produzione OCSE di gas naturale è aumentata
di  93 mil iardi  d i  m3 r ispetto al  2018. La maggior parte della crescita è stata osservata nelle
Americhe e più specificatamente negli Stati Uniti, +89 miliardi di m3, grazie all’ulteriore spinta
produttiva dello shale gas da fratturazione. Di rilievo è stato anche l’incremento produttivo dell’area
Asia Oceania, con l’Australia che ha fatto registrare un incremento del 14,8%, per 22 miliardi di m3,
grazie all’avvio di nuovi treni di esportazione di GNL. L’Europa OCSE ha subìto invece un calo del 6,8%
nella produzione di gas naturale. Per quanto riguarda il GNL, per il sesto anno consecutivo il
commercio ha stabilito un nuovo primato, raggiungendo i 354,7 di milioni di tonnellate, con un
incremento di 40,9 Mt dal 2018 (+13%), nonostante il rallentamento della crescita della domanda
asiatica, sulla quale hanno pesato l’indebolimento della conversione dal carbone al gas, l’aumento
delle rinnovabili nel mix energetico e la debolezza più generale delle economie. Il nuovo record della
domanda mondiale di GNL è legato al forte incremento delle importazioni europee, che sono quasi
raddoppiate, raggiungendo un totale di 86 milioni di tonnellate nel 2019. La combinazione della forte
crescita dell’offerta mondiale con il rallentamento della domanda asiatica ha infatti permesso
all’Europa di beneficiare di abbondanti arrivi a prezzi molto bassi. Altri mercati chiave nella crescita
mondiale del GNL sono stati la Corea del Sud, l’India, il Pakistan e il Bangladesh.

Import  -  Le  importaz ion i  nel  2019  hanno raggiunto  i  70 ,9  mi l iard i  d i  metr i  cubi ,  in
aumento del 4,5% rispetto al 2018. Con l’eccezione dei volumi provenienti dall’Algeria, che sono
diminuiti del 25,6% rispetto al 2018, sono cresciute le importazioni da tutti gli altri paesi da cui l’Italia
acquista il gas. Il gas che è venuto a mancare dall’Algeria (4,6 miliardi di m3), è stato più che
compensato dai più elevati volumi provenienti dagli altri tradizionali paesi da cui l’Italia importa il gas.
Infatti, nel 2019 abbiamo importato: 3 miliardi di m3 in più dalla Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 in
più dall’Olanda e 0,2 in più dalla Russia; sono inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del
125%) i volumi provenienti dalle altre zone (significativi i carichi di GNL provenienti da Trinidad &
Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati Uniti, consegnati presso il terminale di
Livorno). Nel  2019 ,  qu ind i ,  i l  peso  de l la  Russ ia  t ra  i  paes i  che  espor tano  in  I ta l ia  è
leggermente diminuito al  46% (era al 47,7% nel 2018),  mentre la quota dell ’Algeria è
scesa dal 26,5% al 18,8%. Il terzo paese per importanza è il Qatar, da cui arriva il 9,2% del gas
complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla Norvegia la cui quota è all’8,7% e
dalla Libia all’8%. Il 6,8% delle importazioni italiane nel 2019 è arrivato dall’insieme degli altri paesi.
Grazie al significativo incremento della quota norvegese, l’incidenza delle importazioni dal Nord
Europa (cioè da Norvegia e Olanda insieme) è salita all’11,1%, dal 6,5% del 2018. Il 6% del gas
approvvigionato all’estero risulta acquistato presso le borse europee. Le importazioni di Eni
rappresentano una quota, in calo, del 47,1% (52,3% nel 2018). Tale quota si mantiene ben al di sopra
del punto di minimo toccato nel 2010, quando per effetto dei tetti antitrust stabiliti dal decreto

Gas. Continua a crescere la domanda mondiale (+3,6%),
nuovo record per il GNL

 ROMA  LUN, 27/07/2020 
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legislativo 164/2000, la porzione di gas estero approvvigionata da Eni era scesa al 39,2%. I primi tre
importatori coprono una quota dell’71,6% (83,5% nel 2018) del gas importato.

 Energia  Roma  Gas  Gas Naturale  Gas Naturale Liquefatto  Gnl  Relazione Arera  Scenario

L E G G I  A L T R I  A R T I C O L I  D I  P A G I N A  E N E R G I A

27/07/2020 Oil&Gas. L’Italia dipende per oltre il 74% dall'estero
27/07/2020 Previsioni. Confindustria: il Covid-19 sarà l’acceleratore della transizione...
20/07/2020 Petrolio: Up, in giugno consumi in calo del 17,6%, in linea con le previsioni
20/07/2020 Gas. Snam, via libera all’acquisto del 49% dei gasdotti degli Emirati Arabi...
20/07/2020 Petrolio. Petronas sceglie Torino come sede del suo quartier generale EMEA
20/07/2020 Saipem: contratto da 325 milioni di dollari in Brasile
20/07/2020 Metanodotto di Sulmona, per il sindaco restano problemi sulla pericolosità
20/07/2020 Eni, Filctem Cgil: assicurare la giusta transizione
13/07/2020 Strategia energetica UE al 2050. Al centro efficienza, idrogeno e auto...
13/07/2020 Carbone. Continuano a diminuire produzione e consumo nell'Unione europea
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24/07/2020

Servizi di Media Monitoring

• Teleriscaldamento: confermato il trend di crescita nel 2019

1 articolo



N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

È quanto emerge dalla Relazione annuale di  Arera;  la di f fusione del  serviz io r imane
concentrata principalmente nell’Italia settentrionale e centrale

Si conferma il trend di crescita del teleriscaldamento
e del teleraffrescamento, in termini di volumetria
allacciata ed estensione delle reti. È quanto emerge
dalla Relazione annuale di Arera nel capitolo dedicato a
questo argomento.

La  d i f fus ione  del  serv iz io  r imane concentrata
principalmente nell’Italia settentrionale e centrale:
L o m b a r d i a ,  P i e m o n t e ,  T r e n t i n o - A l t o  A d i g e ,
E m i l i a - R o m a g n a  e  V e n e t o  r a p p r e s e n t a n o ,  d a
sole,  oltre i l  95% dell ’energia termica erogata.
Dall’analisi dei siti internet degli operatori di maggiori
dimensioni (i più rappresentativi del mercato se si

considerano volumi erogati) è emerso che, nell’ultimo trimestre del 2019, il prezzo netto (IVA e credito
di imposta esclusi) per un utente condominiale di tipo domestico era compreso tra circa 82 e 92
€/MWh.

Al riguardo, va comunque evidenziato che le  caratter ist iche dei  s istemi  d i  telecalore ( in
part icolare la  t ipologia  d i  font i  energet iche ut i l izzate e  i l  l ivel lo  d i  densità  termica
dell’utenza) possono comportare significative variazioni del costo di erogazione del servizio e
che pertanto tale intervallo di prezzo non può costituire un riferimento per tutte le realtà del settore.
Nel 2019 sono proseguite le attività di definizione del quadro regolatorio del servizio di
teleriscaldamento e teleraffrescamento che, nonostante la recente attribuzione del settore
all’Autorità, risulta quasi completato. Le attività si sono concentrate sui seguenti temi: esercizio del
diritto di recesso; obblighi di trasparenza dei gestori, incluso il monitoraggio dei prezzi; regolazione
della qualità commerciale e tecnica, quest’ultima in particolare riferita a sicurezza e continuità del
servizio; regolazione del servizio di misura.

Teleriscaldamento: confermato il trend di crescita nel
2019

 ROMA  VEN, 24/07/2020 

 Eff icienza Energetica  Roma  Arera  Calore  Teleraffrescamento  Teleriscaldamento

LEGGI  ALTRI  ARTICOLI  DI  PAGINA EFFICIENZA ENERGETICA

24/07/2020 Assoclima: il superbonus è uno strumento utile per il rilancio del settore...
24/07/2020 Conto termico, aggiornato il contatore al primo luglio
24/07/2020 Certificati bianchi, pubblicati i dati dei primi sei mesi del 2020
17/07/2020 Approvato il Decreto Rilancio: via libera al Superbonus 110%
17/07/2020 In Gazzetta Ufficiale il decreto attuativo della direttiva efficienza UE
17/07/2020 Assotermica, nominati i nuovi consiglieri
17/07/2020 Nasce CloE, il software Falck per l’efficienza energetica
17/07/2020 Cogenerazione. Ancora insieme Johnson&Johnson ed Elettra Investimenti
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In attesa di capire quale sarà
l’impatto del lockdown prima e
della recessione poi sui trend del
2020, arrivano le indicazioni sui
consumi di gas naturale in Italia
nel corso dello scorso anno.
 
Al traino della generazione
elettrica

Dalla Relazione Annuale dell’Arera (Autorità di regolazione per l’energia e
l’ambiente) emerge infatti che nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è
cresciuto nell’ordine del 2,2% raggiungendo quota 71,9 miliardi di m3. In
questo modo è stata recuperata una parte della perdita dell’anno precedente
(-3,2%). A trainare la crescita sono stati i consumi della generazione elettrica,
che hanno registrato un balzo dell’11%, mentre sono risultati stabili quelli relativi
agli altri usi, che riguardano in particolare quelli per autotrazione, In
controtendenza i consumi civili (residenziale e terziario), che hanno subito una
contrazione del -3,1% rispetto al 2018, principalmente a causa di un andamento
climatico sfavorevole ai riscaldamenti (lo scorso è stato un anno molto caldo),
così come quelli industriali (-1,7%).
 
 
Cresce l’import
Intanto, il grado di dipendenza dall’estero è cresciuto nuovamente e ha raggiunto
il massimo storico toccando il 95,4% dal 93,4% nel 2018. Con l’eccezione
dell’Algeria (-25,6% rispetto al 2018), sono cresciute le importazioni da tutti gli
altri paesi da cui l'Italia acquista il gas. Nel 2019 abbiamo importato 3 miliardi di
m3 in più dalla Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 dall'Olanda e 0,2 dalla Russia;
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sono inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi
provenienti dalle altre zone. La Russia mantiene la leadership nelle forniture
all’Italia, ma la sua quota cala nell’ultimo anno dal 46% al 47,7%. Seguono
l’Algeria e il Qatar. Lo scorso anno la produzione nazionale ha subito un nuovo
marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018, attestandosi a 4,85 miliardi di metri cubi,
soprattutto per la riduzione della produzione in mare (-13%), mentre quella in
terraferma è cresciuta del 5%.
 
Allarme prezzi
L’Arera segnala inoltre che in Italia i prezzi domestici e per le imprese sono più
alti della media Ue. Per la prima volta, anche la prima classe di consumo (meno
di 525,36 m3/a) ha conosciuto un differenziale positivo, passando dal -1% del
2018 al +7% del 2019. Lo scorso anno il prezzo medio dell'energia elettrica
(ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte, praticato dalle
imprese di vendita ai clienti domestici è stato pari a 21,50 c/kWh nel servizio di
maggior tutela e a 24,21c_/kWh nel mercato libero.

Infine la Relazione Annuale segnala che il 44% dei clienti domestici del gas si
rivolge al mercato tutelato, mentre il 56% acquista nel mercato libero.
 

© Riproduzione riservata 22 Luglio 2020
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ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA

Home » News » Energia » Energia, dimezzata la produzione dal carbone in Italia

Energia

Arera traccia il quadro pre-Covid. Ecco quanto paghiamo di elettricità

Energia, dimezzata la produzione dal carbone in
Italia
Ma è stata compensata dall’aumento della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai

prodotti petroliferi (+2,4%). Stabili le rinnovabili (+0,4%)
[22 Luglio 2020]

Diminuiscono lievemente i consumi di energia

elettrica, aumentano però le tariffe. Stabili le fonti

rinnovabili (non per nulla i produttori chiedono regole

certe per farle di nuovo crescere), dimezzata – ed è la

notizia migliore – la produzione derivante dal carbone

(-46,9%), compensata dall’aumento della produzione a

gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai prodotti

petroliferi (+2,4%). Ecco il quadro pre-Covid che mostra

Arera – l’Autorità di regolazione per l’energia e

l’ambiente – nella Relazione Annuale appena

pubblicata. I dati sono relativi al 2019 sul 2018 e

vedono come detto i consumi di energia elettrica

(301,4 TWh) in lieve diminuzione del -1% (contro il

+0,5% del 2018) – ovvero stazionari – , dovuta

principalmente al calo dei consumi nel settore agricolo

e industriale (-2% ciascuno), parzialmente compensati da quello domestico (+1%).

L’88% della domanda nazionale è stata soddisfatta dalla produzione interna, in aumento di circa un punto

percentuale, riducendo 3 l’import (-7%) e aumentando l’export (+78% ma sempre limitato in valori assoluti). La

produzione nazionale lorda si è mantenuta pressoché costante, da 289,7 TWh nel 2018 a 291,7 TWh nel 2019

(+0,7%). Le rinnovabili tengono (+0,4%) nonostante la contrazione dell’idroelettrico (dopo il boom del 2018) a -6,2% e

del geotermico (-1,2%). Quasi dimezzata la produzione derivante dal carbone (-46,9%), compensata dall’aumento

della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai prodotti petroliferi (+2,4%). La fonte gas ha

assicurato quasi la metà (49,1%) della produzione lorda (dal 44,4% del 2018). La quota di Enel nella produzione è

stata del 17% (19,4% nel 2018), ancora in calo.

Per quanto riguarda le tariffe, tra i principali paesi europei, la Germania si conferma il paese con i prezzi più alti per i

clienti domestici di energia elettrica per tutte le classi, esclusa la prima con consumi sotto i 1.000 kWh/a, dove più

cari sono i prezzi di Spagna e Italia. Rispetto alla Germania, i clienti domestici italiani pagano via via prezzi inferiori al

diminuire della classe di consumo dal -10% della fascia più alta di consumo al -26% della fascia tra 1.000 e 2.500

kWh/a. Il differenziale fra prezzi domestici italiani e tedeschi si è però assottigliato.

Per le imprese, i prezzi italiani si confermano più bassi, come di consueto, di quelli dei consumatori industriali

tedeschi ad eccezione della prima classe di consumo, ma anche di quelli inglesi almeno per le ultime tre classi di

consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più bassi in tutte le classi di consumo e aumenta il divario con i prezzi

più bassi della Francia (fino a +60% per le classi a maggiori consumi).

Ma cosa si consuma? Principalmente gas sia in Italia sia a livello Ue. È proseguita anche nel 2019 – spiega infatti

Arera – la crescita dei consumi mondiali di gas, arrivati a 3.948 miliardi di m3, con un incremento del 3,6% rispetto al

2018, per 136 miliardi di m3 aggiuntivi a livello globale: l’area OCSE ha contribuito per 63 miliardi di m3 e la Cina per

24 miliardi di m3. All’interno dell’area OCSE, i volumi incrementali sono da attribuirsi in gran parte all’area

americana, per 44 miliardi di m3, mentre l’aumento nell’area asiatica ed europea è stato rispettivamente paria 5 e 14
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miliardi di m3.

Nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9 miliardi di

m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha registrato una crescita del 2,2%, recuperando quindi una

parte della perdita dell’anno precedente (-3,2%). A trainare la crescita sono stati i consumi della generazione elettrica

che hanno registrato una netta impennata (+11%). Stabili (+0,2%) sono risultati invece i consumi degli altri usi, che

contengono in particolare quelli per autotrazione, mentre i consumi civili (residenziale e terziario) hanno subito una

contrazione del -3,1% rispetto al 2018, principalmente a causa di un andamento climatico sfavorevole ai

riscaldamenti: il 2019 infatti è stato, ancora una volta, un anno molto caldo. In calo infine anche i consumi industriali

(-1,7%).
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Investireoggi » Fisco
» Bollette Luce e Gas in aumento, la nuova proposta PD e M5S sta facendo tanto discutere

Bollette elettricità: oneri e
tasse fanno schizzare i prezzi
alle stelle
Oneri e tasse in continuo aumento si divorano i due terzi delle bollette elettricità.
In Italia i costi più alti d’Europa per le famiglie.
di Mirco Galbusera , pubblicato il 22 Luglio 2020 alle ore 11:00

Le bollette elettricità in Italia sono fra le più alte d’Europa. Oneri e tasse hanno fatto
letteralmente schizzare in alto i prezzi lo scorso anno, nonostante il costo della materia
prima sia sceso.

E’ lo stato quindi che ammazza i consumatori e non il mercato, tra l’altro molto competitivo
con circa la metà dei consumatori che ha scelto di passare al mercato libero. L’incidenza
del costo della materia prima è infatti appena 1/3 rispetto al totale di una bolletta. Il resto
sono oneri, imposte e balzelli vari che continuano a crescere senza freno.

Nel 2019, balzo in avanti delle tariffe
Dopo i dati positivi del 2017 e 2018, che avevano visto per il settore industriale una
progressiva riduzione del divario tra i prezzi medi lordi per l’elettricità del nostro Paese e
quelli più convenienti dell’Area Euro, per il 2019 si registra una pausa di questa tendenza.
Torna infatti a crescere il divario con i prezzi medi dell’Eurozona, con i clienti industriali che
nel 2019 continuano a pagare prezzi più alti di quelli della media dell’Area Euro, per tutte le
classi, a causa del rialzo dei prezzi netti (energia e costi di trasporto) e da aumenti ancora
più consistenti di imposte e oneri. E’ quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per
elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l’Autorità di regolazione per l’energia e
l’ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul proprio sito web. Per la prima classe
di consumo (consumi inferiori a 20 MWh) si è passati, rispettivamente, dal +8% del 2018 al
+45% del 2019, mentre per le altre (consumi tra 20-500, 500-2.000, 2.000-20.000 MWh/a)
si è passati da circa il +10% del 2018 a valori prossimi al 20%.

Anche per le classi con consumi tra i 20.000 e 70.000 MWh/a e da 70.000 a 150.000

ECONOMIA FINANZA OBBLIGAZIONI CERTIFICATI FISCO RISPARMIO NEWS TECNOLOGIA FORUM
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MWh/a si passa rispettivamente dal 6% al 18% e dal -12% al +9%.

Oneri e imposte aumentano più della quota energia
I differenziali di prezzo sembrano tornati su livelli prossimi a quelli registrati nel 2016, anche
se restano ancora ben inferiori a quelli degli anni precedenti, quando si attestavano tutti su
valori vicini al 30%. La situazione del 2019 appare determinata sia da ulteriori maggiori
aumenti dei prezzi netti rispetto a quelli che hanno interessato l’Area euro, sia da aumenti
ancora più consistenti della componente oneri e imposte. I pezzi italiani comunque si
confermano più bassi, come di consueto, di quelli dei consumatori industriali tedeschi ad
eccezione della prima classe di consumo, ma anche di quelli inglesi almeno per le ultime tre
classi di consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più bassi in tutte le classi di consumo
e aumenta il divario con i prezzi più bassi della Francia (fino a +60% per le classi a
maggiori consumi).

Elettricità: Arera, metà clienti domestici in mercato libero
Il 49,4% dei clienti domestici per l’elettricità si trova nel mercato libero (in aumento rispetto
al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra famiglie nel mercato
libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se
prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori consumi ora il processo si sta
allargando alle altre famiglie. Il numero complessivo dei punti di prelievo – secondo
Relazione Annuale 2019 – è rimasto sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di 37
milioni, di cui 29,5 milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a -1,1%
rispetto al 2018). L’80,1% dei clienti domestici è residente con una media dei consumi di
2.184 kWh.

Consumo medio annuo a famiglia pari a 1.800 kWh
Dall’analisi dei dati della distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane
sono piuttosto contenuti: il 53,5% dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo
annuo che non supera i 1.800 kWh e preleva un quarto di tutta l’energia elettrica distribuita
ai clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a >1.800 kWh)
preleva il 73,8% del totale.

Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l’energia distribuita. Quest’anno, per la prima

volta, l’analisi dell’attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e dati
provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel 2019 lo swicthing
delle famiglie è aumentato rispetto al 2018 (14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti
di prelievo e 16,9% contro il 10,2% del 2018 in termini di volumi).

 Argomenti:  Bonus Luce e Gas, Tasse e Tributi
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

ELETTRICITA': ARERA, META' CLIENTI DOMESTICI IN
MERCATO LIBERO

ROMA (MF-DJ)--Il 49,4% dei clienti domestici per l'elettricita' si trova nel mercato libero
(in aumento rispetto al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi
tra famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello tutelato, 1.869
kWh/anno, segno che se prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori
consumi ora il processo si sta allargando alle altre famiglie. E' quanto emerge dalla
Relazione Annuale 2019 per elettricita', gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorita' di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul
proprio sito web. Il numero complessivo dei punti di prelievo e' rimasto sostanzialmente
invariato (-0,2%) a poco meno di 37 milioni, di cui 29,5 milioni domestici e 7,2 milioni
non domestici (non domestici a -1,1% rispetto al 2018). L'80,1% dei clienti domestici e'
residente con una media dei consumi di 2.184 kWh. Dall'analisi dei dati della
distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto
contenuti: il 53,5% dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che
non supera i 1.800 kWh e preleva un quarto di tutta l'energia elettrica distribuita ai
clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a >1.800 kWh)
preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l'energia
distribuita. Quest'anno, per la prima volta, l'analisi dell'attivita' di switching comprende
dati raccolti presso i distributori e dati provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da
questi risulta che nel 2019 lo swicthing delle famiglie e' aumentato rispetto al 2018
(14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2%
del 2018 in termini di volumi). gug (fine) MF-DJ NEWS 

21/07/2020 13:53
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Grafico Azioni Edison R (BIT:EDNR)
Intraday

Martedì 21 Luglio 2020

Elettricità: Arera, Enel dominante ma cala a 36% volumi

L'operatore dominante dell'intero mercato elettrico
italiano resta il gruppo Enel, quest'anno con una quota in
lieve discesa dal 37,6% del 2018 a 36% dei volumi
venduti seguito a grande distanza da Edison (in
aumento al 5,4%) e da Hera al 4,9 dal 4,3%.

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per
elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e
reso disponibile da oggi sul proprio sito web. Anche nel
2019 è cresciuto in maniera decisa il numero dei
venditori sul mercato retail dell'elettricità (+88 unità nel
mercato l ibero, raggiungendo i l  numero di 723
operatori) confermando un trend di espansione che
procede ininterrottamente dalla liberalizzazione del
2007.

Complessivamente, i primi cinque operatori detengono l'82,5% del settore domestico (l'84,7% nel 2018), anche
se complessivamente, rispetto al 2018, si registra una minima diminuzione del livello di concentrazione del
mercato, con la quota dei primi tre operatori passata dal 46,8% al 46,3% delle vendite complessive.

Nel 2019 il prezzo medio dell'energia elettrica (ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte,
praticato dalle imprese di vendita ai clienti domestici, è stato pari a 21,50 c?/kWh nel servizio di maggior tutela
e a 24,21c?/kWh nel mercato libero.

Il differenziale tra i due mercati, in parte spiegabile con ampie differenze nelle tipologie di contratti disponibili
sui due mercati, è risultato quindi di 2,7 centesimi di euro, che scende a 2,6 centesimi se si guarda alla sola
componente di costo per la materia energia (10,19 ?cent/kWh nella tutela contro 12,81 ?cent/kWh nel libero)
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Gas: Arera; +2,2% consumo in 2019; record
import (95,4%)
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Gas: Arera; +2,2% consumo in 2019; record import (95,4%)

Nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9 miliardi
di m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha registrato una crescita del 2,2%, recuperando
quindi una parte della perdita dell'anno precedente (-3,2%). Il grado di dipendenza dall'estero è cresciuto
nuovamente e ha raggiunto il massimo storico toccando il 95,4% (93,4% nel 2018).

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul proprio sito web. A trainare
la crescita sono stati i consumi della generazione elettrica che hanno registrato una netta impennata (+11%).

Stabili (+0,2%) sono risultati invece i consumi degli altri usi, che contengono in particolare quelli per
autotrazione, mentre i consumi civili (residenziale e terziario) hanno subito una contrazione del -3,1% rispetto al
2018, principalmente a causa di un andamento climatico sfavorevole ai riscaldamenti: il 2019 infatti è stato,
ancora una volta, un anno molto caldo. In calo infine anche i consumi industriali (-1,7%).

Nel 2019 la produzione nazionale ha subito un nuovo marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018, attestandosi a
4,85 miliardi di metri cubi, soprattutto per la riduzione della produzione in mare (-13%), mentre quella in
terraferma è cresciuta del 5%.

Le importazioni nel 2019 hanno raggiunto i 70,9 miliardi di metri cubi, in aumento del 4,5% rispetto al 2018.
Con l'eccezione dei volumi provenienti dall'Algeria, che sono diminuiti del 25,6% rispetto al 2018, sono
cresciute le importazioni da tutti gli altri paesi da cui l'Italia acquista il gas.

Il gas che è venuto a mancare dall'Algeria (4,6 miliardi di m3), è stato più che compensato dai più elevati volumi
provenienti dagli altri tradizionali Paesi da cui l'Italia importa il gas. Infatti, nel 2019 abbiamo importato: 3
miliardi di m3 in più dalla Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 in più dall'Olanda e 0,2 in più dalla Russia; sono
inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi provenienti dalle altre zone (significativi i
carichi di Gnl provenienti da Trinidad & Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati Uniti,
consegnati presso il terminale di Livorno).

Nel 2019, quindi, il peso della Russia tra i paesi che esportano in Italia è leggermente diminuito al 46% (era al
47,7% nel 2018), mentre la quota dell'Algeria è scesa dal 26,5% al 18,8%. Il terzo paese per importanza è il
Qatar da cui arriva il 9,2% del gas complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla Norvegia
la cui quota è all'8,7% e dalla Libia all'8%.

Il 6,8% delle importazioni italiane nel 2019 è arrivato dall'insieme degli altri paesi. Grazie al significativo
incremento della quota norvegese, l'incidenza delle importazioni dal Nord Europa (cioè da Norvegia e Olanda
insieme) è salita all'11,1%, dal 6,5% del 2018. Il 6% del gas approvvigionato all'estero risulta acquistato presso
le borse europee.
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Grafico Azioni Eni (BIT:ENI)
Intraday

Martedì 21 Luglio 2020

Gas: Arera, 56% famiglie su mercato libero

Il 44% dei clienti domestici del gas si rivolge al mercato
tutelato, mentre il 56% acquista nel mercato libero.

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per
elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e
reso disponibile da oggi sul proprio sito web.

Nel settore della vendita, su un totale di 446 imprese
attive (+29 rispetto al 2018) soltanto 30 (il 6,7%, era il
7,5% nel 2018) ha venduto oltre 300 milioni di m3.
Complessivamente, le 30 società che hanno venduto
oltre 300 M(m3) coprono l'82% di tutto il gas acquistato
nel mercato al dettaglio.

Il 2018 ha visto un leggero aumento di concentrazione
sul mercato finale con la quota controllata dai primi 3
gruppi societari salita al 44,3% dal 43,5% del 2018, mentre per i primi cinque gruppi si è passato dal 51,7% al
54,4%. Nessuna variazione emerge nelle prime tre posizioni del mercato finale, nelle quali restano saldi Eni,
Edison ed Enel.

Rispetto al 2018, le quote dei tre gruppi risultano tutte in sostanziale stabilità o in minimo aumento; infatti la
quota del gruppo Eni passa dal 19,2% al 19,4%, quella del gruppo Enel dal 13,2% va al 13,3%, mentre Edison
sale dall'11% all'11,7%.

Coerentemente alle vendite, rispetto al 2018 i clienti che hanno acquistato il gas nel servizio di tutela sono
diminuiti dell'11,2%, (tenendo conto dei servizi di default e ultima istanza il calo si riduce di poco a -11%);
viceversa i clienti del mercato libero sono complessivamente aumentati del 10,4%.

I cambiamenti di fornitore dei consumatori domestici nel 2019 sono saliti di due punti percentuali, confermando
e anzi accrescendo la crescita registrata nel 2018. Lo scorso anno, infatti, risultano avere effettuato almeno un
cambio di fornitore circa 1 milione e 600 mila clienti, equivalenti a una quota dell'8,8% del totale (e
corrispondente a una porzione di volumi del 10,9%).

Più elevata e pari al 10,1% è stata la frazione di condomini con uso domestico che si è rivolta a un altro
venditore, per volumi corrispondenti al 12,4% del relativo settore di consumo. Quest'ultima quota è leggermente
inferiore a quella evidenziata nel 2018, mentre il tasso di spostamento in termini di clienti è più elevato rispetto
al 2018: ciò significa che stanno cominciando a spostarsi i condomini con i consumi annui di più ridotta
dimensione.

Il fenomeno è stato probabilmente stimolato dalla fine del servizio di tutela, originariamente programmata per il
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Taggalo in             

primo luglio 2019 e ora rinviata al 1* gennaio 2022.

gug

 

(END) Dow Jones Newswires

July 21, 2020 07:59 ET (11:59 GMT)

Copyright (c) 2020 MF-Dow Jones News Srl.

La tua Cronologia

Le azioni che visualizzerai appariranno in questo riquadro, così potrai facilmente tornare alle quotazioni di tuo interesse.

Registrati ora per creare la tua watchlist personalizzata in tempo reale streaming.

CREA LA TUA WATCHLIST PERSONALIZZATA >CREA LA TUA WATCHLIST PERSONALIZZATA >

Per accedere al tempo reale push di Borsa è necessario registrarsi.

Accedendo ai servizi offerti da ADVFN, ne si accettano le condizioni generali Termini & Condizioni

Suggerimenti  Avvertimenti per gli Investitori  Copyright © 1999 - 2020  Cookie e Politica sulla Privacy

ADVFN UK  Investors Hub  ADVFN Italy  ADVFN Australia  ADVFN Brazil

ADVFN Canada  ADVFN Germany  ADVFN Japan  ADVFN Mexico

ADVFN France  ADVFN US

P: V:it D:20200721 13:24:52

Uso dei cookies
Quando visiti il nostro sito, aziende pre-selezionate potresti accedere ed usare alcune informazioni
sul tuo dispositivo e riguardo il nostro sito per fornire pubblicita' rilevanti e contenuti personalizzati.

Informazioni che possono essere utilizzate.

Uso dei dati.

Leggi di più

Accetta

it.advfn.com
Sezione:ARERA;Arera dal web

Rassegna del 
21/07/2020
Notizia del:
21/07/2020

Foglio:2/2Lettori: 11.500
it.advfn.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
85

22
31

6

60ARERA - Arera dal web



Taggalo in

Elettricità: Arera, metà clienti domestici in
mercato libero

Data : 21/07/2020 @ 14:08

Fonte : MF Dow Jones (Italiano)
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Elettricità: Arera, metà clienti domestici in mercato libero

Il 49,4% dei clienti domestici per l'elettricità si trova nel mercato libero (in aumento rispetto al 46,4% del 2018).
Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in
quello tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori consumi
ora il processo si sta allargando alle altre famiglie.

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul proprio sito web. Il numero
complessivo dei punti di prelievo è rimasto sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di 37 milioni, di cui
29,5 milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a -1,1% rispetto al 2018). L'80,1% dei clienti
domestici è residente con una media dei consumi di 2.184 kWh.

Dall'analisi dei dati della distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto
contenuti: il 53,5% dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che non supera i 1.800 kWh e
preleva un quarto di tutta l'energia elettrica distribuita ai clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi
medi superiori a >1.800 kWh) preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l'energia
distribuita.

Quest'anno, per la prima volta, l'analisi dell'attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e
dati provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel 2019 lo swicthing delle famiglie è
aumentato rispetto al 2018 (14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2%
del 2018 in termini di volumi).
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News

21/07/2020 00.00 - Utilitalia

UTILITALIA SEGNALA - ARERA: I NUMERI DEI SERVIZI PUBBLICI
Nella Relazione Annuale dell’Autorità, ora online, i dati 2019 per elettricità, gas,

acqua, rifiuti.
Milano, 21 luglio 2020 - Bollette elettriche in crescita in tutta l’Eurozona, ulteriormente appesantite dalle imposte

e dagli oneri di rete in Italia. Consumi di gas in crescita e prezzi italiani più alti della media UE per i clienti

domestici. Quasi 12 miliardi di investimenti nel settore idrico, sostenuti in parte con i 312 euro della spesa

media annua della famiglia tipo e in parte con risorse pubbliche, per fronteggiare la perdita media del 43% di

acqua dagli acquedotti.

Infine, l’universo frammentato dei rifiuti - con oltre 6.500 operatori e 1.334 enti territorialmente competenti - per il

quale il Metodo Tariffario introdotto da ARERA sta cercando di introdurre rapidamente trasparenza e costi

standard, vista la disomogeneità di trattamento ancora presente nel Paese. Si passa da situazioni in cui il

conferimento nelle discariche ha un valore di 9 €/tonnellata a zone in cui raggiunge i 187 €/tonnellata, così come

nei 189 impianti censiti, si passa da un minimo di 66 €/tonnellata a un massimo di 193 €/tonnellata.

È solo una stringata sintesi dei dati 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che ARERA – l’Autorità di regolazione

per l’energia e l’ambiente – ha pubblicato nella Relazione Annuale e reso disponibili da oggi sul proprio sito web.

Nelle 479 pagine di tabelle, grafici e analisi è contenuta la fotografia dei servizi pubblici nel Paese prima del

Covid-19.

Seguendo la struttura del volume, questi i dati settoriali:

ELETTRICITA’: PREZZI IN CRESCITA IN UE PER I CLIENTI DOMESTICI

IN GERMANIA I PIU’ ELEVATI

Nel 2019 trend al rialzo per i prezzi al lordo delle imposte e degli oneri per i consumatori domestici di

tutta Europa, andamento che in Italia è influenzato anche da un aumento dei prezzi netti (energia e costi

di trasporto) più marcato nel nostro Paese. I prezzi finali delle due classi di consumo più

rappresentative (consumi annui tra 1.000 kWh e 2.500 kWh/a e tra 2.500 kWh/a e 5.000 kWh/a) si attestano

per la prima ancora sotto la media dell’Area euro, rispettivamente a -5% (da -10% del 2018) e la seconda

con lieve scarto dall’Area euro (+2%, rispetto a -5% del 2018), in un trend di crescita di cui sarà importante

verificare andamento e ragioni.

Le classi di consumo successive confermano livelli superiori a quelli dell’Area euro, sia al lordo che al netto di

imposte e oneri. Mentre la struttura del prezzo netto è digressiva, la componente fiscale che grava sui

consumatori domestici italiani presenta ancora una struttura non digressiva, a differenza di quanto

accade nel resto dell’Unione Europea, rispetto alla quale tale componente risulta più alta per le classi a più

alto consumo (fino al 20% in più) e viceversa più bassa per le classi 2
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inferiori (fino al 25% in meno). L’introduzione della nuova metodologia Eurostat di rilevazione e la conseguente

riclassificazione dei clienti per fasce di consumo, nonché l’effettuazione di conguagli in ragione della

sopravvenuta prescrizione biennale delle fatture, possono invece avere influenzato la dinamica dei prezzi,

storicamente più bassi, della prima classe in Italia (consumi fino a 1.000 kWh/a): per quest’ultima si è infatti

passati da forti differenziali negativi a decisi distacchi positivi rispetto alla media dell’Area euro. Con l’entrata in

vigore e completamento della riforma delle tariffe elettriche introdotta dall’Autorità (1° gennaio 2016) ha

avuto inizio il progressivo riallineamento dei corrispettivi di rete applicati alle diverse classi di

consumo, che ha contribuito ad avvicinare i prezzi netti italiani a quelli medi europei, grazie al graduale

superamento della previgente struttura progressiva delle tariffe.

Tra i principali paesi europei, la Germania si conferma il paese con i prezzi più alti per i clienti domestici di

energia elettrica per tutte le classi, esclusa la prima con consumi sotto i 1.000 kWh/a, dove più cari sono i prezzi

di Spagna e Italia. Rispetto alla Germania, i clienti domestici italiani pagano via via prezzi inferiori al

diminuire della classe di consumo dal -10% della fascia più alta di consumo al -26% della fascia tra 1.000

e 2.500 kWh/a. Il differenziale fra prezzi domestici italiani e tedeschi si è però assottigliato.

ELETTRICITA’: PREZZI PIU’ ALTI DELLA MEDIA UE PER LE IMPRESE ITALIANE

MA RESTA CONVENIENZA RISPETTO A GERMANIA E REGNO UNITO.

Dopo i positivi dati degli anni 2017 e 2018, che avevano visto per il settore industriale una progressiva

riduzione del divario tra i prezzi medi lordi del nostro Paese e quelli più convenienti dell’Area euro, per

il 2019 si registra una pausa di questa favorevole tendenza. Torna infatti a crescere il divario con i prezzi

medi dell’Eurozona, con i clienti industriali che nel 2019 continuano a pagare prezzi più alti di quelli della

media dell’Area Euro, per tutte le classi, a causa del rialzo dei prezzi netti (energia e costi di trasporto) e delle

imposte e oneri.

Per la prima classe di consumo (consumi inferiori a 20 MWh) si è passati, rispettivamente, dal +8% del 2018 al

+45% del 2019, mentre per le altre (consumi tra 20-500, 500-2.000, 2.000-20.000 MWh/a) si è passati da circa il

+10% del 2018 a valori prossimi al 20%. Anche per le classi con consumi tra i 20.000 e 70.000 MWh/a e da

70.000 a 150.000 MWh/a si passa rispettivamente dal 6% al 18% e dal

-12% al +9%. I differenziali di prezzo sembrano tornati su livelli prossimi a quelli registrati nel 2016, anche se

restano ancora ben inferiori a quelli degli anni precedenti, quando si attestavano tutti su valori vicini al 30%.

Nel dettaglio, nel 2017 i prezzi finali dei clienti industriali italiani avevano beneficiato di diminuzioni dei prezzi netti

più spiccate rispetto all’Area euro, almeno per le prime quattro classi, nonché di riduzioni della componente oneri

e imposte. Sui valori del 2018, poi, aveva influito positivamente un’ancora più marcata riduzione della componente

oneri e imposte, in grado di più che compensare i maggiori aumenti che, invece, avevano riguardato i prezzi netti

italiani di quasi tutte le classi. La situazione del 2019 appare, al contrario, determinata sia da ulteriori maggiori

aumenti dei prezzi netti rispetto a quelli che hanno interessato l’Area euro, sia da aumenti ancora più consistenti

della componente oneri e imposte. I prezzi italiani comunque si confermano più bassi, come di consueto, di

quelli dei consumatori industriali tedeschi ad eccezione della prima classe di consumo, ma anche di

quelli inglesi almeno per le ultime tre classi di consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più bassi in tutte

le classi di consumo e aumenta il divario con i prezzi più bassi della Francia (fino a +60% per le classi a maggiori

consumi).

ELETTRICITA’: RINNOVABILI STABILI E USCITA DAL CARBONE (-46,9%).

IN ITALIA CONSUMI A 301 TWH (-1%), META’ DELLA PRODUZIONE DA GAS.

Nel 2019 i consumi di energia elettrica (301,4 TWh) registrano una lieve diminuzione del -1% (contro il

+0,5% del 2018), dovuta principalmente al calo dei consumi nel settore agricolo e industriale (-2% ciascuno),

parzialmente compensati da quello domestico (+1%). L’88% della domanda nazionale è stata soddisfatta dalla

produzione interna, in aumento di circa un punto percentuale, riducendo 3
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l’import (-7%) e aumentando l’export (+78% ma sempre limitato in valori assoluti). La produzione nazionale

lorda si è mantenuta pressoché costante, da 289,7 TWh nel 2018 a 291,7 TWh nel 2019 (+0,7%).

Le rinnovabili tengono (+0,4%) nonostante la contrazione dell’idroelettrico (dopo il boom del 2018) a -6,2% e del

geotermico (-1,2%). Quasi dimezzata la produzione derivante dal carbone (-46,9%), compensata dall’aumento

della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai prodotti petroliferi (+2,4%). La fonte gas

ha assicurato quasi la metà (49,1%) della produzione lorda (dal 44,4% del 2018).

La quota di Enel nella produzione è stata del 17% (19,4% nel 2018), ancora in calo. Per la prima volta Enel non

ricopre più il ruolo di primo operatore nella generazione termoelettrica, essendo risultata maggiore la produzione

di Eni, pur a fronte di una potenza installata inferiore.

La quantità di energia elettrica incentivata rimane invariata sui 63 TWh, per un costo del sistema

anch’esso stabile sugli 11 miliardi di euro, su un totale di oneri generali di circa 15 miliardi di euro. La quantità

di energia elettrica acquistata dal Sistema Italia, invece, è stata pari a 295,8 TWh (+0,1 rispetto al 2018).

ELETTRICITA’: 49,4% DEI CLIENTI DOMESTICI HA SCELTO IL MERCATO LIBERO (+3%)

ANCORA IN CRESCITA IL NUMERO DEI VENDITORI A 723 (+88 UNITA’ RISPETTO AL 2018).

Il numero complessivo dei punti di prelievo è rimasto sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di

37 milioni, di cui 29,5 milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a - 1,1% rispetto al 2018).

L’80,1% dei clienti domestici è residente con una media dei consumi di 2.184 kWh. Dall’analisi dei dati della

distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto contenuti: il 53,5% dei clienti

domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che non supera i 1.800 kWh e preleva un quarto di tutta

l’energia elettrica distribuita ai clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a >1.800

kWh) preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l’energia distribuita. Quest’anno, per

la prima volta, l’analisi dell’attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e dati provenienti dal

Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel 2019 lo swicthing delle famiglie è aumentato rispetto

al 2018 (14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2% del 2018 in termini

di volumi). Guardando ai dati del mercato finale della vendita, il 49,4% dei clienti domestici si trova nel

mercato libero (in aumento rispetto al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra

famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se

prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori consumi ora il processo si sta allargando alle altre famiglie.

Lato offerta, anche nel 2019 è cresciuto in maniera decisa il numero dei venditori sul mercato retail (+88

unità nel mercato libero, raggiungendo il numero di 723 operatori) confermando un trend di espansione che

procede ininterrottamente dalla liberalizzazione del 2007. L’operatore dominante dell’intero mercato elettrico

italiano resta il gruppo Enel, quest’anno con una quota in lieve discesa dal 37,6% del 2018 a 36% dei

volumi venduti seguito a grande distanza da Edison (in aumento al 5,4%) e da Hera al 4,9 dal 4,3%.

Complessivamente, i primi cinque operatori detengono l’82,5% del settore domestico (l’84,7% nel 2018), anche

se complessivamente, rispetto al 2018, si registra una minima diminuzione del livello di concentrazione del

mercato, con la quota dei primi tre operatori passata dal 46,8% al 46,3% delle vendite complessive.

Nel 2019 il prezzo medio dell’energia elettrica (ponderato con le quantità vendute), al netto delle

imposte, praticato dalle imprese di vendita ai clienti domestici, è stato pari a 21,50 c€/kWh nel servizio di

maggior tutela e a 24,21c€/kWh nel mercato libero. Il differenziale tra i due mercati, in parte spiegabile

con ampie differenze nelle tipologie di contratti disponibili sui due mercati, è risultato quindi di 2,7

centesimi di euro, che scende a 2,6 centesimi se si guarda alla sola componente di costo per la materia energia

(10,19 €cent/kWh nella tutela contro 12,81 €cent/kWh nel libero) 4
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GAS NATURALE
GAS: CONTINUA A CRESCERE LA DOMANDA MONDIALE (+3,6%)

NUOVO RECORD PER IL GNL, (+13%) RISPETTO AL 2018

È proseguita anche nel 2019 la crescita dei consumi mondiali di gas, arrivati a 3.948 miliardi di m3, con un

incremento del 3,6% rispetto al 2018, per 136 miliardi di m3 aggiuntivi a livello globale: l’area OCSE ha contribuito

per 63 miliardi di m3 e la Cina per 24 miliardi di m3. All’interno dell’area OCSE, i volumi incrementali sono da

attribuirsi in gran parte all’area americana, per 44 miliardi di m3, mentre l’aumento nell’area asiatica ed europea è

stato rispettivamente paria 5 e 14 miliardi di m3.

In Europa, crescono i consumi nell’UE più del 5%, passando da 470 a 495 miliardi di m3, principalmente per la

maggiore domanda del settore termoelettrico, grazie ai prezzi del gas in calo e al contemporaneo rialzo dei prezzi

dei permessi di emissione.

Anche nel 2019 Stati Uniti e Cina sono stati i due principali centri di crescita dei consumi, nonostante il contesto di

debolezza delle economie, un inverno mite in tutto l’emisfero nord e il rilassamento delle politiche governative

sulla transizione dal carbone al gas ne abbiano comportato un rallentamento.

Per quanto riguarda l’offerta, nel 2019, la produzione OCSE di gas naturale è aumentata di 93 miliardi di m3

rispetto al 2018. La maggior parte della crescita è stata osservata nelle Americhe e più specificatamente negli

Stati Uniti, +89 miliardi di m3, grazie all’ulteriore spinta produttiva dello shale gas da fratturazione. Di rilievo è stato

anche l’incremento produttivo dell’area Asia Oceania, con l’Australia che ha fatto registrare un incremento del

14,8%, per 22 miliardi di m3, grazie all’avvio di nuovi treni di esportazione di GNL. L’Europa OCSE ha subìto

invece un calo del 6,8% nella produzione di gas naturale. Per quanto riguarda il GNL, per il sesto anno

consecutivo il commercio ha stabilito un nuovo primato, raggiungendo i 354,7 di milioni di tonnellate, con un

incremento di 40,9 Mt dal 2018 (+13%), nonostante il rallentamento della crescita della domanda asiatica, sulla

quale hanno pesato l’indebolimento della conversione dal carbone al gas, l’aumento delle rinnovabili nel mix

energetico e la debolezza più generale delle economie. Il nuovo record della domanda mondiale di GNL è legato al

forte incremento delle importazioni europee, che sono quasi raddoppiate, raggiungendo un totale di 86 milioni di

tonnellate nel 2019. La combinazione della forte crescita dell’offerta mondiale con il rallentamento della domanda

asiatica ha infatti permesso all’Europa di beneficiare di abbondanti arrivi a prezzi molto bassi. Altri mercati chiave

nella crescita mondiale del GNL sono stati la Corea del Sud, l’India, il Pakistan e il Bangladesh.

GAS: IL 95,4% DA IMPORTAZIONI, DI CUI IL 46% DALLA RUSSIA

NEL 2019 IN ITALIA CONSUMI A 71,9 MILIARDI DI METRI CUBI (+2,2%)

Nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9

miliardi di m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha registrato una crescita del 2,2%,

recuperando quindi una parte della perdita dell’anno precedente (-3,2%). A trainare la crescita sono stati i

consumi della generazione elettrica che hanno registrato una netta impennata (+11%). Stabili (+0,2%) sono

risultati invece i consumi degli altri usi, che contengono in particolare quelli per autotrazione, mentre i consumi

civili (residenziale e terziario) hanno subito una contrazione del -3,1% rispetto al 2018, principalmente a causa di

un andamento climatico sfavorevole ai riscaldamenti: il 2019 infatti è stato, ancora una volta, un anno molto caldo.

In calo infine anche i consumi industriali (-1,7%).

Nel 2019 la produzione nazionale ha subito un nuovo marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018, attestandosi

a 4,85 miliardi di metri cubi, soprattutto per la riduzione della produzione in mare (- 13%), mentre quella in

terraferma è cresciuta del 5%.

Il grado di dipendenza dall’estero è cresciuto nuovamente e ha raggiunto il massimo storico toccando il 95,4%

(93,4% nel 2018). 5
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Le importazioni nel 2019 hanno raggiunto i 70,9 miliardi di metri cubi, in aumento del 4,5% rispetto al

2018. Con l’eccezione dei volumi provenienti dall’Algeria, che sono diminuiti del 25,6% rispetto al 2018,

sono cresciute le importazioni da tutti gli altri paesi da cui l’Italia acquista il gas.

Il gas che è venuto a mancare dall’Algeria (4,6 miliardi di m3), è stato più che compensato dai più elevati volumi

provenienti dagli altri tradizionali paesi da cui l’Italia importa il gas. Infatti, nel 2019 abbiamo importato: 3 miliardi di

m3 in più dalla Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 in più dall’Olanda e 0,2 in più dalla Russia; sono inoltre

aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi provenienti dalle altre zone (significativi i carichi di

GNL provenienti da Trinidad & Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati Uniti, consegnati

presso il terminale di Livorno).

Nel 2019, quindi, il peso della Russia tra i paesi che esportano in Italia è leggermente diminuito al 46%

(era al 47,7% nel 2018), mentre la quota dell’Algeria è scesa dal 26,5% al 18,8%. Il terzo paese per importanza è

il Qatar da cui arriva il 9,2% del gas complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla Norvegia

la cui quota è all’8,7% e dalla Libia all’8%. Il 6,8% delle importazioni italiane nel 2019 è arrivato dall’insieme degli

altri paesi. Grazie al significativo incremento della quota norvegese, l’incidenza delle importazioni dal Nord Europa

(cioè da Norvegia e Olanda insieme) è salita all’11,1%, dal 6,5% del 2018.

Il 6% del gas approvvigionato all’estero risulta acquistato presso le borse europee. Le importazioni di Eni

rappresentano una quota, in calo, del 47,1% (52,3% nel 2018). Tale quota si mantiene ben al di sopra del punto di

minimo toccato nel 2010, quando per effetto dei tetti antitrust stabiliti dal decreto legislativo 164/2000, la porzione

di gas estero approvvigionata da Eni era scesa al 39,2%. I primi tre importatori coprono una quota dell’71,6%

(83,5% nel 2018) del gas importato.

GAS: IL 56% DELLE FAMIGLIE È SUL MERCATO LIBERO

IN AUMENTO LA CONCENTRAZIONE DEL MERCATO NONOSTANTE 446 IMPRESE ATTIVE.

Nel settore della vendita, su un totale di 446 imprese attive (+29 rispetto al 2018) soltanto 30 (il 6,7%, era

il 7,5% nel 2018) ha venduto oltre 300 milioni di m3. Complessivamente, le 30 società che hanno venduto

oltre 300 M(m3) coprono l’82% di tutto il gas acquistato nel mercato al dettaglio.

Il 2018 ha visto un leggero aumento di concentrazione sul mercato finale con la quota controllata dai

primi 3 gruppi societari salita al 44,3% dal 43,5% del 2018, mentre per i primi cinque gruppi si è passato dal

51,7% al 54,4%. Nessuna variazione emerge nelle prime tre posizioni del mercato finale, nelle quali restano saldi

Eni, Edison ed Enel. Rispetto al 2018, le quote dei tre gruppi risultano tutte in sostanziale stabilità o in minimo

aumento; infatti la quota del gruppo Eni passa dal 19,2% al 19,4%, quella del gruppo Enel dal 13,2% va al 13,3%,

mentre Edison sale dall’11% all’11,7%.

In termini di numero di clienti domestici, invece, il 44% si rivolge al mercato tutelato, mentre il 56%

acquista nel mercato libero. Coerentemente alle vendite, rispetto al 2018 i clienti che hanno acquistato il gas

nel servizio di tutela sono diminuiti dell’11,2%, (tenendo conto dei servizi di default e ultima istanza il calo si riduce

di poco a -11%); viceversa i clienti del mercato libero sono complessivamente aumentati del 10,4%.

I cambiamenti di fornitore dei consumatori domestici nel 2019 sono saliti di due punti percentuali, confermando e

anzi accrescendo la crescita registrata nel 2018. Lo scorso anno, infatti, risultano avere effettuato almeno un

cambio di fornitore circa 1 milione e 600 mila clienti, equivalenti a una quota dell’8,8% del totale (e corrispondente

a una porzione di volumi del 10,9%).

Più elevata e pari al 10,1% è stata la frazione di condomini con uso domestico che si è rivolta a un altro venditore,

per volumi corrispondenti al 12,4% del relativo settore di consumo.

Quest’ultima quota è leggermente inferiore a quella evidenziata nel 2018, mentre il tasso di spostamento in

termini di clienti è più elevato rispetto al 2018: ciò significa che stanno cominciando a spostarsi i condomini con i

consumi annui di più ridotta dimensione.

Il fenomeno è stato probabilmente stimolato dalla fine del servizio di tutela, originariamente programmata per il

primo luglio 2019 e ora rinviata al 1° gennaio 2022. 6
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GAS: PER I CLIENTI DOMESTICI PREZZI PIÙ ALTI RISPETTO ALLA MEDIA EU

MA DIFFERENZE IN CALO PER ALCUNE CLASSI DI CONSUMO

Nel 2019 i prezzi del gas naturale per i consumatori domestici italiani, comprensivi di oneri e imposte,

sono stati più alti della media dei prezzi dell’Area euro per tutte le classi di consumo. Per la prima volta,

infatti, anche la prima classe di consumo (meno di 525,36 m3/a) ha conosciuto un differenziale positivo,

passando dal -1% del 2018 al +7%. In passato, questa era sempre risultata più conveniente sia al lordo, sia al

netto delle imposte, anche se per differenziali negativi contenuti.

Per le altre due classi a maggior consumo i divari con la media dei prezzi lordi dell’Area euro però hanno

conosciuto una leggera diminuzione rispetto all’anno precedente: per la classe di consumo 525-5.254

m3/a, che è anche quella che presenta la quota maggiore sul totale dei consumi domestici (72%) il differenziale è

stato infatti del +15%, contro il +17% registrato nel 2017; per la classe oltre 5.254 m3 /a (perlopiù riscaldamenti

centralizzati) il valore è stato invece del +18%, contro il +22% dell’anno precedente.

Anche in termini netti il differenziale con l’Area euro è calato per le classi maggiori consumi, in particolare per

l’ultima (dal +10% al +4%). Esso ha tuttavia registrato una forte crescita per la prima classe (+16%, mentre era

nullo nel 2018). L’Area euro ha invece registrato prezzi netti sostanzialmente stabili, a eccezione della classe

intermedia (+2,8%).

Dopo che nel biennio 2017 e 2018 erano tornate ad ampliarsi le differenze tra i prezzi italiani e quelli dell’Area

euro, che invece avevano conosciuto in precedenza un periodo di progressiva riduzione, nel 2019 si assiste

dunque a un miglioramento relativo per le ultime due classi, con prezzi finali che crescono meno (per qualche

punto percentuale) in Italia rispetto all’Area euro; per la prima classe (da 0 a 525 m3/a), il maggiore aumento del

prezzo finale rispetto all’Area euro (+6,4% contro -0,9%), determina per la prima volta un differenziale positivo con

l’Area euro.

GAS: PREZZI PIU ALTI PER I CLIENTI INDUSTRIALI.

INTERROTTO IL TREND POSITIVO DEGLI ANNI PRECEDENTI

Per i prezzi del gas per i consumatori industriali nel 2019 si interrompe la tendenza, delineatasi negli ultimi anni,

secondo la quale le imprese industriali appartenenti alle tre classi a maggior consumo di gas beneficiavano di

prezzi lordi più vantaggiosi rispetto a quelli medi dell’Area euro, con differenziali in riduzione, mentre i prezzi per le

prime classi erano più alti, con differenziali sostanzialmente stabili. Infatti, per la classe a più alti consumi (cioè

con consumi annui compresi tra 26 e 105 milioni di m3) il differenziale è diventato positivo, sia pure con un

modesto + 1% (era -5% nel 2018). Per le due classi a più bassi consumi (fino a 263.000 m3/anno) il differenziale

mostra un aumento, passando al +18% (era +15%) e al + 6% (era al +4%).

Per quanto riguarda i prezzi netti, i differenziali sono invece tutti positivi e compresi tra il +3% della terza classe e

il +14% della prima e dell’ultima. Anch’essi sono in leggero aumento rispetto all’anno precedente per quasi tutte le

classi.

ACQUA
ACQUA: ATTIVATI 12 MILIARDI DI INVESTIMENTI.

REALIZZATI L’85% DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI

Le approvazioni delle proposte di aggiornamento biennale delle tariffe per gli anni 2018 e 2019 deliberate

dall’Autorità, al 31 dicembre 2019 riguardano 98 gestioni che servono 34.097.585 abitanti (il 59% della

popolazione nazionale).

Rispetto all’anno precedente, la variazione media delle tariffe approvata è stata del +1,1% nel 2019 (con,

in particolare, un incremento medio delle tariffe del 2,1% per circa 24,51 milioni di 7
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abitanti e una riduzione del -1,3% per 9,58 milioni di abitanti). Si conferma, dunque, una sostanziale

stabilità delle tariffe all’utenza, pur in presenza dell’avviato percorso di miglioramento della qualità del

servizio idrico integrato.

Con riferimento al secondo periodo regolatorio (considerando l’aggiornamento del fabbisogno di investimenti

pianificato dai soggetti competenti per il biennio 2018-2019), i programmi degli interventi trasmessi all’Autorità1

portano a quantificare, per il quadriennio 2016-2019, una spesa per investimenti da finanziare attraverso

tariffa di 9 miliardi di €; in termini pro capite, 178 €/abitante a livello nazionale, con valori più elevati al Centro,

225 €/abitante. Considerando anche le previsioni in ordine alla disponibilità di finanziamenti pubblici per

la realizzazione di infrastrutture idriche, gli investimenti programmati per il quadriennio 2016-2019 risultano, in

termini pro capite, di 235 €/abitante a livello nazionale, con il valore più elevato nel Sud e Isole (281 €/abitante).

1 Si considera un campione di 148 gestori (che erogano il servizio a 50.626.331 abitanti).

2 Il panel considerato per l’analisi del macro-indicatore M1 è composto da 122 gestioni, con una copertura di circa il 76,6% della popolazione residente

italiana (46,5 milioni di abitanti).

La spesa per investimenti, in termini assoluti, inclusa la disponibilità di fondi pubblici, ammonta quindi a

11,9 miliardi di euro€ per il quadriennio (2,2 miliardi nel 2016; 2,8 miliardi nel 2017; 3,5 e 3,4 miliardi di

euro, rispettivamente, nelle annualità 2018 e 2019). Inoltre il recepimento della regolazione della qualità

tecnica ha portato gli enti di governo dell'ambito - d'intesa con i relativi soggetti gestori - a pianificare, per gli

anni 2018 e 2019, ulteriori investimenti rispetto a quelli previsti in sede di prima predisposizione tariffaria, di

fatto rideterminando in aumento, di circa il 14%, la spesa per investimenti (coperta da tariffa) inizialmente

programmata per il citato biennio 2018-2019.

Le verifiche compiute dall’Autorità con riferimento ai costi delle immobilizzazioni inseriti in tariffa per il biennio

2016-2017 hanno evidenziato un tasso di realizzazione degli interventi programmati rispettivamente pari

dell’82,8% per il 2016 e dell’85,0% per il 2017, facendo registrare un incremento rispetto ai tassi di

realizzazione riferiti alle annualità precedenti (pari all’81,9% per il 2014 e al 77,6% per il 2015).

ACQUA: 312 €/ANNO LA SPESA MEDIA PER LA FAMIGLIA TIPO DI 3 PERSONE

PERDITE ACQUEDOTTI AL 43,7% (MAGGIORE VOCE DI SPESA PER GLI INVESTIMENTI).

Con riferimento a un campione di 103 gestioni (che erogano il servizio a oltre 40 milioni di abitanti), per il 2019 la

spesa media annua sostenuta da un’utenza domestica residente tipo (famiglia di 3 persone, con

consumo annuo pari a 150 m3), ammonta a 312 €/anno a livello nazionale (2,08 €/m3), con un valore più

contenuto nel Nord-Ovest (244 €/anno; 1,62 €/m3) e più elevato nel Centro (389 €/anno; 2,59 €/m3), area

quest’ultima in cui i soggetti competenti hanno programmato, per il periodo 2016-2019, una maggiore spesa pro

capite per investimenti da finanziare attraverso tariffa. Questa spesa è composta, in media, da corrispettivi

del servizio acquedotto per il 40%, dei servizi di fognatura e depurazione per il 12% e il 29%, dalla quota

fissa per il 10% e da imposte (IVA) per il 9%.

Per quanto riguarda uno dei principali indicatori della qualità tecnica, quello delle “Perdite idriche”2, nel 2016 (gli

ultimi dati tecnici disponibili) si registra un valore delle perdite idriche lineari (calcolato rapportando le perdite

totali alla lunghezza della rete) mediamente pari a 24 m3/km/giorno, nonché un valore medio di partenza delle

perdite idriche percentuali (calcolato rapportando le perdite totali al volume complessivo in ingresso nel

sistema di acquedotto) pari al 43,7%. Si rilevano valori di perdite 8
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più contenuti al Nord e valori medi più elevati al Centro e nel Sud e Isole, area quest’ultima dove circa la metà

della risorsa idrica immessa nei sistemi di acquedotto viene dispersa

Si conferma ancora l’esistenza, nel Paese, di un water service divide, con valori dei parametri tecnici che

tendono generalmente a rappresentare situazioni di maggiore criticità in corrispondenza dell’area Sud e

Isole.

La distribuzione del fabbisogno di investimenti (al lordo dei contributi) a livello nazionale evidenzia la

concentrazione degli sforzi dei gestori al contenimento del livello di perdite idriche, che risulta obiettivo prioritario

nelle scelte di pianificazione degli Enti di governo dell’ambito. Complessivamente le risorse destinate agli

interventi per il suo miglioramento costituiscono circa un quarto del fabbisogno totale del campione per

il biennio 2018-20193), con punte del 32% nel Sud e nelle Isole. Seguono gli investimenti per il miglioramento

della qualità dell’acqua depurata e per l’adeguamento del sistema fognario, (in particolare nell’ottica di

minimizzare gli allagamenti e sversamenti da fognatura), che si attestano rispettivamente al 19,6% e al 14,1%.

Con riferimento alle singole attività del servizio idrico integrato, il fabbisogno nazionale è sostanzialmente

equamente distribuito tra obiettivi della fase di acquedotto (42,5%) e obiettivi delle fasi di raccolta e trattamento

(46,2%), questi ultimi rivolti, in particolare, a risolvere o prevenire infrazioni rispetto alle Direttive europee.

3 Il campione di riferimento è composto da 131 gestioni (che erogano il servizio a 48.197.590 abitanti) per le quali l’Autorità ha già proceduto ad

approvare l’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019, ovvero per le quali sono in fase di conclusione le istruttorie da parte

dell’Autorità al fine di valutare la coerenza tra gli investimenti contenuti nei programmi degli interventi, i previsti obiettivi di qualità tecnica e i piani

economico-finanziari trasmessi dai soggetti competenti.

ACQUA: I SISTEMI IDRICI IN EUROPA

Nell’Unione europea, circa la metà dei paesi risulta dotata di un’autorità nazionale o regionale di regolazione

economica indipendente dei servizi idrici, sebbene caratterizzate da differenti competenze e livelli di autonomia.

Per quanto riguarda i prelievi pro-capite di acqua dolce per la fornitura di servizi pubblici, a livello europeo

il valore medio del 2017 è di 83 m3/abitante (erano 116 m3/abitante nel 2015), con valori che vanno dai 31 di Malta

ai 179 della Grecia (nel 2015 il primo paese era la Norvegia con 169 m3/abitante, 147 nel 2017). L’Italia si colloca

subito dopo la Norvegia con 156,5 m3/abitante (159 nel 2015). Il nostro è anche il primo Paese per prelievi di

acqua a uso potabile (428 m3 per abitante).

In riferimento ai consumi per settore, nel 2017 l’agricoltura è il settore al quale è destinata la quota maggiore di

risorsa prelevata in Europa (58,3%, era il 40% nel 2015), seguita dalla produzione di energia elettrica (18,2%, 28%

nel 2015), dall’uso industriale e dagli usi domestici e servizi (9,6%, era al 12%), con un’erogazione media di

acqua alle famiglie europee di circa 152 litri di acqua per persona al giorno (144 nel 2015).

I costi pro capite annui del servizio integrato si confermano molto variegati tra paesi. Le tariffe medie dell'Italia e

della Spagna nel 2014, ultimo anno disponibile per il dato spagnolo, pari rispettivamente a poco più di 1,5 €/m3 e

quasi 2 €/m3 risultano decisamente inferiori rispetto a quelle di Germania e Francia, che si collocano oltre i 4

€/m3.

RIFIUTI
RIFIUTI: OLTRE 6.550 OPERATORI. GOVERNANCE FRAMMENTATA IN 1334 ENTI.

IL METODO TARIFFARIO ARERA SU COSTI EFFICIENTI E OBBLIGHI TRASPARENZA.

Dopo che nell’ottobre 2019 l’Autorità ha approvato il metodo tariffario del servizio integrato di gestione

dei rifiuti e gli obblighi di trasparenza verso gli utenti, nel corso dell’anno e dei primi mesi del 2020 è

proseguita l’attività di ricognizione e monitoraggio del settore, volta all’acquisizione di dati e informazioni

inerenti agli impianti di trattamento dei rifiuti urbani – inceneritori, discariche 9
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e impianti di trattamento meccanico biologico – e alla qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti

urbani e dei singoli servizi che lo compongono.

In poco meno di un anno dall’avvio dell’Anagrafica Operatori (luglio 2019) risultano iscritti 6.568 soggetti, di

cui 6.530 gestori. Più nel dettaglio, nell’88,2% dei casi si tratta di gestori Enti Pubblici (5.767) e nell’11,8% di

gestori aventi diversa natura giuridica (763). L’Anagrafica ha consentito inoltre di avviare una prima mappatura

degli Enti Territorialmente Competenti che, ai sensi della regolazione dell’Autorità, sono i soggetti istituzionali

responsabili della validazione del Piano Economico Finanziario dell’ambito tariffario di competenza. In particolare,

a conferma della complessa frammentazione della governance di settore, si rileva un numero ridotto di

Enti di Governo dell’Ambito (45), a fronte di un numero molto elevato (1334) di Enti Territorialmente

Competenti (dai dati si può constatare che il 98% di tali Enti coincide con i Comuni). Di interesse è l’elevato

numero di Enti territorialmente competenti che è anche gestore, svolgendo direttamente l’attività di gestione tariffe

e rapporti con gli utenti (1.270, pari al 19% dei gestori). Con riferimento al numero e alla tipologia di attività svolte,

si rileva che la maggioranza dei gestori (pari al 72,6%) si sia accreditato per una singola attività (il 92,3% ha

dichiarato di svolgere l’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti), seguono quelli che dichiarano di

effettuare due o più attività (pari al 25%), mentre una percentuale molto inferiore (pari al 2,4%) risulta effettuare

tutte le attività del ciclo.

RIFIUTI: FORTI DIFFERENZE DI COSTI PER AREE GEOGRAFICHE

GLI INCENERITORI TARIFFA MEDIA DI 100€/TONNELLATA; PER DISCARICHE PREZZO MEDIO A 85

€/TONNELLATA

Relativamente agli impianti di trattamento, la raccolta dati ha consentito di analizzare e monitorare le tariffe

applicate dagli impianti di trattamento con riferimento all’anno 2017. Sono stati raccolti i dati di 35

impianti di incenerimento, 74 impianti di smaltimento (discariche), e 80 impianti di trattamento

meccanico-biologico. L’analisi ha evidenziato l’eterogeneità delle tariffe applicate, anche in relazione

all’applicazione di specifiche componenti addizionali (quali contributi ambientali, extraregionali o locali, tributi

speciali di discarica, etc, …) che non rendono direttamente confrontabili i prezzi di conferimento applicati dai

diversi impianti. Più nel dettaglio:

Per gli impianti di incenerimento, si evidenzia che nella maggior parte del territorio nazionale sono

definite tariffe amministrate a livello regionale o dall’ente di governo dell’ambito di competenza

dell’impianto, sebbene nell’area Nord del Paese, e in particolare in Lombardia, dove peraltro si trova la maggior

parte degli impianti di incenerimento, le tariffe risultano non amministrate. Il prezzo medio di conferimento

dichiarato dai gestori del Panel è estremamente variabile da impianto a impianto e viene indicato da un minimo

di 66 €/tonnellata a un massimo di 193 €/tonnellata. Il prezzo medio di conferimento della totalità degli

impianti del Panel è di 100 €/tonnellata.

Con riferimento alle discariche, si rileva una situazione fortemente disomogenea: in alcune aree del Paese

sono applicate tariffe amministrate che vengono definite a livello regionale o dall’ente di governo dell’ambito,

contestualmente all’applicazione diffusa di tariffe non amministrate, in funzione della frazione

merceologica. Il prezzo di conferimento dichiarato dai gestori presenta un’estrema variabilità con un valore

minimo di 9 €/tonnellata a un valore massimo di 187 €/tonnellata con un prezzo medio di conferimento della

totalità degli impianti del Panel che si attesta intorno a 85 €/tonnellata (91 €/ton al Nord, 75 €/ton al Centro e 82

€/ton al Sud);

Le tariffe di accesso agli impianti di trattamento meccanico-biologico presentano una significativa

variabilità, variando da un valore minimo di 27 €/tonnellata a un valore massimo di 169 €/tonnellata. Il

prezzo medio di conferimento degli impianti del Panel si attesta intorno a 126 €/tonnellata (117 €/ton al Nord,

139 €/ton al Centro e 103 €/ton al Sud). 10
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RIFIUTI: FRAMMENTAZIONE DEL SERVIZIO, PIU’ GESTORI NELLO STESSO COMUNE.

PRESTAZIONI DISOMOGENEE TRA LE AREE DEL PAESE

Si è chiusa anche la raccolta dati in materia di qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, a

cui hanno partecipato più di 700 operatori che, al 31 dicembre 2018, erogavano il servizio di raccolta e

trasporto e/o spazzamento delle strade al 57% della popolazione nazionale (circa 34 milioni di abitanti).

Emerge l’elevata frammentazione gestionale del servizio. Spesso le attività ricomprese nel ciclo dei rifiuti

urbani, così come individuate nel metodo tariffario dell’Autorità, sono svolte da soggetti diversi. Ne consegue che

su uno stesso Comune operano più gestori, uno, per esempio, che effettua la raccolta e il trasporto e l’altro lo

spazzamento delle strade. In alcuni casi si assiste perfino allo spacchettamento delle singole attività. In merito

all’estensione territoriale dell’affidamento, la maggior parte delle gestioni risultano composte da un solo Comune.

I dati acquisiti hanno evidenziato la disomogeneità tra le diverse aree del Paese, in termini di prestazioni

garantite dal gestore all’utente. Più nel dettaglio, nelle zone del Nord-ovest e del Nord-est si registra una

maggiore diffusione di standard di qualità del servizio rispetto al resto d’Italia (diffusione della Carta della qualità

dei servizi, adozione di standard di qualità contrattuale, ecc). Tuttavia, il Sud-Italia risulta compliant con il resto del

Paese relativamente all’attivazione di punti di contatto con gli utenti (servizio telefonico e sportello fisico) e

all’adozione di procedure per la gestione dei reclami.

TELERISCALDAMENTO: CONFERMATO IL TREND DI CRESCITA

Si conferma il trend di crescita del teleriscaldamento e del teleraffrescamento, in termini di volumetria

allacciata ed estensione delle reti. La diffusione del servizio rimane concentrata principalmente nell’Italia

settentrionale e centrale: Lombardia, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna e Veneto

rappresentano, da sole, oltre il 95% dell’energia termica erogata.

Dall’analisi dei siti internet degli operatori di maggiori dimensioni (i più rappresentativi del mercato se si

considerano volumi erogati) è emerso che, nell’ultimo trimestre del 2019, il prezzo netto (IVA e credito di imposta

esclusi) per un utente condominiale di tipo domestico era compreso tra circa 82 e 92 €/MWh. Al riguardo, va

comunque evidenziato che le caratteristiche dei sistemi di telecalore (in particolare la tipologia di fonti energetiche

utilizzate e il livello di densità termica dell’utenza) possono comportare significative variazioni del costo di

erogazione del servizio e che pertanto tale intervallo di prezzo non può costituire un riferimento per tutte le realtà

del settore.

Nel 2019 sono proseguite le attività di definizione del quadro regolatorio del servizio di

teleriscaldamento e teleraffrescamento che, nonostante la recente attribuzione del settore all’Autorità,

risulta quasi completato.

Le attività si sono concentrate sui seguenti temi: esercizio del diritto di recesso; obblighi di trasparenza dei

gestori, incluso il monitoraggio dei prezzi; regolazione della qualità commerciale e tecnica, quest’ultima in

particolare riferita a sicurezza e continuità del servizio; regolazione del servizio di misura.
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ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA

Home » News » Energia » Energia, dimezzata la produzione dal carbone in Italia

Energia

Arera traccia il quadro pre-Covid. Ecco quanto paghiamo di elettricità

Energia, dimezzata la produzione dal carbone in
Italia
Ma è stata compensata dall’aumento della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai

prodotti petroliferi (+2,4%). Stabili le rinnovabili (+0,4%)
[22 Luglio 2020]

Diminuiscono lievemente i consumi di energia

elettrica, aumentano però le tariffe. Stabili le fonti

rinnovabili (non per nulla i produttori chiedono regole

certe per farle di nuovo crescere), dimezzata – ed è la

notizia migliore – la produzione derivante dal carbone

(-46,9%), compensata dall’aumento della produzione a

gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai prodotti

petroliferi (+2,4%). Ecco il quadro pre-Covid che mostra

Arera – l’Autorità di regolazione per l’energia e

l’ambiente – nella Relazione Annuale appena

pubblicata. I dati sono relativi al 2019 sul 2018 e

vedono come detto i consumi di energia elettrica

(301,4 TWh) in lieve diminuzione del -1% (contro il

+0,5% del 2018) – ovvero stazionari – , dovuta

principalmente al calo dei consumi nel settore agricolo

e industriale (-2% ciascuno), parzialmente compensati da quello domestico (+1%).

L’88% della domanda nazionale è stata soddisfatta dalla produzione interna, in aumento di circa un punto

percentuale, riducendo 3 l’import (-7%) e aumentando l’export (+78% ma sempre limitato in valori assoluti). La

produzione nazionale lorda si è mantenuta pressoché costante, da 289,7 TWh nel 2018 a 291,7 TWh nel 2019

(+0,7%). Le rinnovabili tengono (+0,4%) nonostante la contrazione dell’idroelettrico (dopo il boom del 2018) a -6,2% e

del geotermico (-1,2%). Quasi dimezzata la produzione derivante dal carbone (-46,9%), compensata dall’aumento

della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai prodotti petroliferi (+2,4%). La fonte gas ha

assicurato quasi la metà (49,1%) della produzione lorda (dal 44,4% del 2018). La quota di Enel nella produzione è

stata del 17% (19,4% nel 2018), ancora in calo.

Per quanto riguarda le tariffe, tra i principali paesi europei, la Germania si conferma il paese con i prezzi più alti per i

clienti domestici di energia elettrica per tutte le classi, esclusa la prima con consumi sotto i 1.000 kWh/a, dove più

cari sono i prezzi di Spagna e Italia. Rispetto alla Germania, i clienti domestici italiani pagano via via prezzi inferiori al

diminuire della classe di consumo dal -10% della fascia più alta di consumo al -26% della fascia tra 1.000 e 2.500

kWh/a. Il differenziale fra prezzi domestici italiani e tedeschi si è però assottigliato.

Per le imprese, i prezzi italiani si confermano più bassi, come di consueto, di quelli dei consumatori industriali

tedeschi ad eccezione della prima classe di consumo, ma anche di quelli inglesi almeno per le ultime tre classi di

consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più bassi in tutte le classi di consumo e aumenta il divario con i prezzi

più bassi della Francia (fino a +60% per le classi a maggiori consumi).

Ma cosa si consuma? Principalmente gas sia in Italia sia a livello Ue. È proseguita anche nel 2019 – spiega infatti

Arera – la crescita dei consumi mondiali di gas, arrivati a 3.948 miliardi di m3, con un incremento del 3,6% rispetto al

2018, per 136 miliardi di m3 aggiuntivi a livello globale: l’area OCSE ha contribuito per 63 miliardi di m3 e la Cina per

24 miliardi di m3. All’interno dell’area OCSE, i volumi incrementali sono da attribuirsi in gran parte all’area

americana, per 44 miliardi di m3, mentre l’aumento nell’area asiatica ed europea è stato rispettivamente paria 5 e 14
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miliardi di m3.

Nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9 miliardi di

m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha registrato una crescita del 2,2%, recuperando quindi una

parte della perdita dell’anno precedente (-3,2%). A trainare la crescita sono stati i consumi della generazione elettrica

che hanno registrato una netta impennata (+11%). Stabili (+0,2%) sono risultati invece i consumi degli altri usi, che

contengono in particolare quelli per autotrazione, mentre i consumi civili (residenziale e terziario) hanno subito una

contrazione del -3,1% rispetto al 2018, principalmente a causa di un andamento climatico sfavorevole ai

riscaldamenti: il 2019 infatti è stato, ancora una volta, un anno molto caldo. In calo infine anche i consumi industriali

(-1,7%).
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Investireoggi » Fisco
» Bollette Luce e Gas in aumento, la nuova proposta PD e M5S sta facendo tanto discutere

Bollette elettricità: oneri e
tasse fanno schizzare i prezzi
alle stelle
Oneri e tasse in continuo aumento si divorano i due terzi delle bollette elettricità.
In Italia i costi più alti d’Europa per le famiglie.
di Mirco Galbusera , pubblicato il 22 Luglio 2020 alle ore 11:00

Le bollette elettricità in Italia sono fra le più alte d’Europa. Oneri e tasse hanno fatto
letteralmente schizzare in alto i prezzi lo scorso anno, nonostante il costo della materia
prima sia sceso.

E’ lo stato quindi che ammazza i consumatori e non il mercato, tra l’altro molto competitivo
con circa la metà dei consumatori che ha scelto di passare al mercato libero. L’incidenza
del costo della materia prima è infatti appena 1/3 rispetto al totale di una bolletta. Il resto
sono oneri, imposte e balzelli vari che continuano a crescere senza freno.

Nel 2019, balzo in avanti delle tariffe
Dopo i dati positivi del 2017 e 2018, che avevano visto per il settore industriale una
progressiva riduzione del divario tra i prezzi medi lordi per l’elettricità del nostro Paese e
quelli più convenienti dell’Area Euro, per il 2019 si registra una pausa di questa tendenza.
Torna infatti a crescere il divario con i prezzi medi dell’Eurozona, con i clienti industriali che
nel 2019 continuano a pagare prezzi più alti di quelli della media dell’Area Euro, per tutte le
classi, a causa del rialzo dei prezzi netti (energia e costi di trasporto) e da aumenti ancora
più consistenti di imposte e oneri. E’ quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per
elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l’Autorità di regolazione per l’energia e
l’ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul proprio sito web. Per la prima classe
di consumo (consumi inferiori a 20 MWh) si è passati, rispettivamente, dal +8% del 2018 al
+45% del 2019, mentre per le altre (consumi tra 20-500, 500-2.000, 2.000-20.000 MWh/a)
si è passati da circa il +10% del 2018 a valori prossimi al 20%.

Anche per le classi con consumi tra i 20.000 e 70.000 MWh/a e da 70.000 a 150.000

ECONOMIA FINANZA OBBLIGAZIONI CERTIFICATI FISCO RISPARMIO NEWS TECNOLOGIA FORUM
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MWh/a si passa rispettivamente dal 6% al 18% e dal -12% al +9%.

Oneri e imposte aumentano più della quota energia
I differenziali di prezzo sembrano tornati su livelli prossimi a quelli registrati nel 2016, anche
se restano ancora ben inferiori a quelli degli anni precedenti, quando si attestavano tutti su
valori vicini al 30%. La situazione del 2019 appare determinata sia da ulteriori maggiori
aumenti dei prezzi netti rispetto a quelli che hanno interessato l’Area euro, sia da aumenti
ancora più consistenti della componente oneri e imposte. I pezzi italiani comunque si
confermano più bassi, come di consueto, di quelli dei consumatori industriali tedeschi ad
eccezione della prima classe di consumo, ma anche di quelli inglesi almeno per le ultime tre
classi di consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più bassi in tutte le classi di consumo
e aumenta il divario con i prezzi più bassi della Francia (fino a +60% per le classi a
maggiori consumi).

Elettricità: Arera, metà clienti domestici in mercato libero
Il 49,4% dei clienti domestici per l’elettricità si trova nel mercato libero (in aumento rispetto
al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra famiglie nel mercato
libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se
prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori consumi ora il processo si sta
allargando alle altre famiglie. Il numero complessivo dei punti di prelievo – secondo
Relazione Annuale 2019 – è rimasto sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di 37
milioni, di cui 29,5 milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a -1,1%
rispetto al 2018). L’80,1% dei clienti domestici è residente con una media dei consumi di
2.184 kWh.

Consumo medio annuo a famiglia pari a 1.800 kWh
Dall’analisi dei dati della distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane
sono piuttosto contenuti: il 53,5% dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo
annuo che non supera i 1.800 kWh e preleva un quarto di tutta l’energia elettrica distribuita
ai clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a >1.800 kWh)
preleva il 73,8% del totale.

Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l’energia distribuita. Quest’anno, per la prima

volta, l’analisi dell’attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e dati
provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel 2019 lo swicthing
delle famiglie è aumentato rispetto al 2018 (14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti
di prelievo e 16,9% contro il 10,2% del 2018 in termini di volumi).

 Argomenti:  Bonus Luce e Gas, Tasse e Tributi

SULLO STESSO TEMA

Sconto in Bolletta per
le PMI, qual è il
risparmio effettivo?

Bollette Luce e Gas in
aumento, la nuova
proposta PD e M5S
sta facendo tanto
discutere

Bollette luce: arriva lo
sconto per le imprese,
niente ancora per le
famiglie

GUIDA: Bonus Luce e Gas

01. Bonus Luce e Gas 2016: chi può richiederlo? Guida completa
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In attesa di capire quale sarà
l’impatto del lockdown prima e
della recessione poi sui trend del
2020, arrivano le indicazioni sui
consumi di gas naturale in Italia
nel corso dello scorso anno.
 
Al traino della generazione
elettrica

Dalla Relazione Annuale dell’Arera (Autorità di regolazione per l’energia e
l’ambiente) emerge infatti che nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è
cresciuto nell’ordine del 2,2% raggiungendo quota 71,9 miliardi di m3. In
questo modo è stata recuperata una parte della perdita dell’anno precedente
(-3,2%). A trainare la crescita sono stati i consumi della generazione elettrica,
che hanno registrato un balzo dell’11%, mentre sono risultati stabili quelli relativi
agli altri usi, che riguardano in particolare quelli per autotrazione, In
controtendenza i consumi civili (residenziale e terziario), che hanno subito una
contrazione del -3,1% rispetto al 2018, principalmente a causa di un andamento
climatico sfavorevole ai riscaldamenti (lo scorso è stato un anno molto caldo),
così come quelli industriali (-1,7%).
 
 
Cresce l’import
Intanto, il grado di dipendenza dall’estero è cresciuto nuovamente e ha raggiunto
il massimo storico toccando il 95,4% dal 93,4% nel 2018. Con l’eccezione
dell’Algeria (-25,6% rispetto al 2018), sono cresciute le importazioni da tutti gli
altri paesi da cui l'Italia acquista il gas. Nel 2019 abbiamo importato 3 miliardi di
m3 in più dalla Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 dall'Olanda e 0,2 dalla Russia;

22 Luglio 2020
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Arera, crescono i consumi di
gas. Tensioni sui prezzi

Il trend emerge dal Rapporto Annuale dell'Autorità di regolazione per
l’energia e l'ambiente, che segnala anche il record storico di quantità
importate nel 2019
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sono inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi
provenienti dalle altre zone. La Russia mantiene la leadership nelle forniture
all’Italia, ma la sua quota cala nell’ultimo anno dal 46% al 47,7%. Seguono
l’Algeria e il Qatar. Lo scorso anno la produzione nazionale ha subito un nuovo
marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018, attestandosi a 4,85 miliardi di metri cubi,
soprattutto per la riduzione della produzione in mare (-13%), mentre quella in
terraferma è cresciuta del 5%.
 
Allarme prezzi
L’Arera segnala inoltre che in Italia i prezzi domestici e per le imprese sono più
alti della media Ue. Per la prima volta, anche la prima classe di consumo (meno
di 525,36 m3/a) ha conosciuto un differenziale positivo, passando dal -1% del
2018 al +7% del 2019. Lo scorso anno il prezzo medio dell'energia elettrica
(ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte, praticato dalle
imprese di vendita ai clienti domestici è stato pari a 21,50 c/kWh nel servizio di
maggior tutela e a 24,21c_/kWh nel mercato libero.

Infine la Relazione Annuale segnala che il 44% dei clienti domestici del gas si
rivolge al mercato tutelato, mentre il 56% acquista nel mercato libero.
 

© Riproduzione riservata 22 Luglio 2020
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 Tweet  

 Tweet  

Home . Soldi . Economia .

Energia, Besseghini: "Cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

 ECONOMIA

Pubblicato il: 20/07/2020 11:14

"I dati 2019 dimostrano una buona
vicinanza degli strumenti predisposti da
Arera alle esigenze dei consumatori. Nel
periodo di forzato lockdown, molti
cittadini hanno valutato con maggiore
attenzione le proprie utenze e i propri
contratti di fornitura. Questo è il coretto
atteggiamento anche per il futuro. Un
cittadino consapevole dei costi e del
funzionamento dei servizi pubblici è la
miglior garanzia per il funzionamento
corretto del sistema". Ad affermarlo è il

presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata
al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio
e ai presidenti delle commissioni parlamentari.

Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera
sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del
Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non
contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della
pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto
da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato con impegno
e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i
settori, infatti, i dati sono completi.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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20 Luglio 2020

Energia, Besseghini: "cittadino consapevole miglior
garanzia funzionamento corretto sistema"

adnkronos

Home / Adnkronos - Ultim'ora

   

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – ‘I dati 2019 dimostrano una buona
vicinanza degli strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei
consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno
valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti
di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un
cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi
pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto del
sistema’. Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini
dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata al presidente
della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del
Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.
Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della
Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La
tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al
Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.
Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno
solare 2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto
nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di
questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli
operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato
con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la
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realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono
completi.
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"I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti predisposti da Arera alle

esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno

valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di fornitura.

Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei

costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento

corretto del sistema". Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo

che oggi la relazione annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai

Energia, Besseghini: "Cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

webinfo@adnkronos.com

Adnkronos 20 luglio 2020
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presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle

commissioni parlamentari. 

Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale

Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la

relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a

settembre.  

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non

contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della

pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo

compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato

con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei

volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.  
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I più letti Flash news

Home > Flash news > Energia, Besseghini: "cittadino consapevole miglior garanzia funzionamento corretto sistema" 
20/07/2020

Energia, Besseghini: "cittadino consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei

consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti

di fornitura.

Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la

miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema". Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la

relazione annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai

presidenti delle commissioni parlamentari.

Flash news  
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Accedi con

Sono pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e

l’impatto nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto

da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati

per la realizzazione dei volumi.

Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.

Scrivi un commento

Contatti: 

Adnkronos

Leggi anche

Energia, Arera: "Nel 2019 recuperati 10,4 mln a favore di clienti e utenti"
20 Luglio 2020

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019 con le controversie risolte dal Servizio Conciliazione dell'Arera i clienti e gli
utenti finali hanno ottenuto o risparmiato oltre 10,4 milioni di euro…

Energia, Arera: "Nel 2019 impugnate 31 delibere, nessuna annullata"
20 Luglio 2020

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019 impugnate 31 delibere dell'Arera ma nessuna è stata annullata. E' quanto
emerge dai dati della relazione annuale dell'Authority che è stata anticipata al…

Energia, Arera: "Nel 2019 irrogate 47 sanzioni per 63 mln"
20 Luglio 2020

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019 irrogate 47 sanzioni per un totale di 63 milioni di euro. E' quanto emerge dai
dati dell'Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai…

Commento
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

Energia, Besseghini: "cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

di Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli

strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato

lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze

e i propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro.

Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la

miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema". Ad affermarlo è il

presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è stata

anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al

presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Sono

pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale

Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con

la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a

settembre. Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno

solare 2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e

internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea
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l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di

emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei

dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono

completi.
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News

20/07/2020 11.14 - Adnkronos

Energia, Besseghini: "cittadino consapevole miglior garanzia funzionamento corretto sistema"
Roma, 17 lug. (Adnkronos) - "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti
predisposti da Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti
cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di
fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei
costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto
del sistema". Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione
annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al
presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.

Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo
Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio
dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non
contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della pandemia
Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli
operatori  che,anche in situazione di  emergenza,  hanno col laborato con impegno e
partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori,
infatti, i dati sono completi.
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

I  numeri dei servizi pubblici sono ora online. Per la prima classe di consumo (consumi
inferiori a 20 MWh) si è passati, rispettivamente, dal +8% del 2018 al +45% del 2019

Bollette elettriche in crescita in tutta l’Eurozona,
ulteriormente appesantite dalle imposte e dagli
oneri di rete in Italia, torna a crescere il divario con i
prezzi medi dell’Eurozona per i clienti industriali,
mentre u n  i t a l i a n o  s u  d u e  t r a  i  c l i e n t i
d o m e s t i c i  è  p a s s a t o  a l  m e r c a t o  l i b e r o  L o
evidenziano i dati della relazione annuale di
ARERA per quanto concerne l’elettricità.
 
Prezzi in crescita in UE
Nel 2019 trend al rialzo per i prezzi al lordo delle
imposte e degli oneri per i consumatori domestici di
tutta Europa, andamento che in Italia è influenzato

anche da un aumento dei prezzi netti (energia e costi di trasporto) più marcato nel nostro Paese. I
prezzi finali delle due classi di consumo più rappresentative (consumi annui tra 1.000 kWh e 2.500
kWh/a e tra 2.500 kWh/a e 5.000 kWh/a) si attestano per la prima ancora sotto la media dell’Area euro,
rispettivamente a -5% (da -10% del 2018) e la seconda con lieve scarto dall’Area euro (+2%, rispetto a
-5% del 2018), in un trend di crescita di cui sarà importante verificare andamento e ragioni. Le classi
di consumo successive confermano livelli superiori a quelli dell’Area euro, sia al lordo che al netto di
imposte e oneri. Mentre la struttura del prezzo netto è digressiva, la componente fiscale che grava sui
consumatori domestici italiani presenta ancora una struttura non digressiva, a differenza di quanto
accade nel resto dell’Unione Europea, rispetto alla quale tale componente risulta più alta per le classi
a più alto consumo (fino al 20% in più) e viceversa più bassa per le classi 2 inferiori (fino al 25% in
meno). L’introduzione della nuova metodologia Eurostat di rilevazione e la conseguente
riclassificazione dei clienti per fasce di consumo, nonché l’effettuazione di conguagli in ragione della
sopravvenuta prescrizione biennale delle fatture, possono invece avere influenzato la dinamica dei
prezzi, storicamente più bassi, della prima classe in Italia (consumi fino a 1.000 kWh/a): per
quest’ultima si è infatti passati da forti differenziali negativi a decisi distacchi positivi rispetto alla
media dell’Area euro. Con l’entrata in vigore e il completamento della riforma delle tariffe elettriche
introdotta dall’Autorità (1° gennaio 2016) ha avuto inizio il progressivo riallineamento dei corrispettivi
di rete applicati alle diverse classi di consumo, che ha contribuito ad avvicinare i prezzi netti italiani a
quelli medi europei, grazie al graduale superamento della previgente struttura progressiva delle
tariffe. Tra i principali paesi europei, la Germania si conferma il paese con i prezzi più alti per i clienti
domestici di energia elettrica per tutte le classi, esclusa la prima con consumi sotto i 1.000 kWh/a,
dove più cari sono i prezzi di Spagna e Italia. Rispetto alla Germania, i clienti domestici italiani pagano
via via prezzi inferiori al diminuire della classe di consumo dal -10% della fascia più alta di consumo al
-26% della fascia tra 1.000 e 2.500 kWh/a. Il differenziale fra prezzi domestici italiani e tedeschi si è
però assottigliato.
 
Prezzi più alti della media UE per le imprese italiane
Dopo i positivi dati degli anni 2017 e 2018, che avevano visto per il settore industriale una progressiva
riduzione del divario tra i prezzi medi lordi del nostro Paese e quelli più convenienti dell’Area euro, per
il 2019 si registra una pausa di questa favorevole tendenza. Torna infatti a crescere il divario con i
prezzi medi dell’Eurozona, con i clienti industriali che nel 2019 continuano a pagare prezzi più alti di
quelli della media dell’Area Euro, per tutte le classi, a causa del rialzo dei prezzi netti (energia e costi
di trasporto) e delle imposte e oneri. Per la prima classe di consumo (consumi inferiori a 20 MWh) si è
passati, rispettivamente, dal +8% del 2018 al +45% del 2019, mentre per le altre (consumi tra 20-500,
500-2.000, 2.000-20.000 MWh/a) si è passati da circa il +10% del 2018 a valori prossimi al 20%. Anche
per le classi con consumi tra i 20.000 e 70.000 MWh/a e da 70.000 a 150.000 MWh/a si passa
rispettivamente dal 6% al 18% e dal -12% al +9%. I differenziali di prezzo sembrano tornati su livelli
prossimi a quelli registrati nel 2016, anche se restano ancora ben inferiori a quelli degli anni
precedenti, quando si attestavano tutti su valori vicini al 30%. Nel dettaglio, nel 2017 i prezzi finali dei
clienti industriali italiani avevano beneficiato di diminuzioni dei prezzi netti più spiccate rispetto

Relazione dell’Autorità: crescono le bollette, prezzi per
le imprese più alti che nel resto d’Europa

 MILANO  MAR, 21/07/2020 
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all’Area euro, almeno per le prime quattro classi, nonché di riduzioni della componente oneri e
imposte. Sui valori del 2018, poi, aveva influito positivamente un’ancora più marcata riduzione della
componente oneri e imposte, in grado di più che compensare i maggiori aumenti che, invece, avevano
riguardato i prezzi netti italiani di quasi tutte le classi. La situazione del 2019 appare, al contrario,
determinata sia da ulteriori maggiori aumenti dei prezzi netti rispetto a quelli che hanno interessato
l’Area euro, sia da aumenti ancora più consistenti della componente oneri e imposte. I prezzi italiani
comunque si confermano più bassi, come di consueto, di quelli dei consumatori industriali tedeschi
ad eccezione della prima classe di consumo, ma anche di quelli inglesi almeno per le ultime tre classi
di consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più bassi in tutte le classi di consumo e aumenta il
divario con i prezzi più bassi della Francia (fino a +60% per le classi a maggiori consumi).
 
In Italia consumi a 301 twh (-1%), metà della produzione da gas
Nel 2019 i consumi di energia elettrica (301,4 TWh) registrano una lieve diminuzione del -1% (contro il
+0,5% del 2018), dovuta principalmente al calo dei consumi nel settore agricolo e industriale (-2%
ciascuno), parzialmente compensati da quello domestico (+1%). L’88% della domanda nazionale è stata
soddisfatta dalla produzione interna, in aumento di circa un punto percentuale, riducendo l’import
(-7%) e aumentando l’export (+78% ma sempre limitato in valori assoluti). La produzione nazionale
lorda si è mantenuta pressoché costante, da 289,7 TWh nel 2018 a 291,7 TWh nel 2019 (+0,7%). Le
rinnovabili tengono (+0,4%), nonostante la contrazione dell’idroelettrico (dopo il boom del 2018) a
-6,2% e del geotermico (-1,2%). Quasi dimezzata la produzione derivante dal carbone (-46,9%),
compensata dall’aumento della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai prodotti
petroliferi (+2,4%). La fonte gas ha assicurato quasi la metà (49,1%) della produzione lorda (dal 44,4%
del 2018). La quota di Enel nella produzione è stata del 17% (19,4% nel 2018), ancora in calo. Per la
prima volta Enel non ricopre più il ruolo di primo operatore nella generazione termoelettrica, essendo
risultata maggiore la produzione di Eni, pur a fronte di una potenza installata inferiore. La quantità di
energia elettrica incentivata rimane invariata sui 63 TWh, per un costo del sistema anch’esso stabile
sugli 11 miliardi di euro, su un totale di oneri generali di circa 15 miliardi di euro. La quantità di
energia elettrica acquistata dal Sistema Italia, invece, è stata pari a 295,8 TWh (+0,1 rispetto al 2018).
 
49,4% dei clienti domestici ha scelto il mercato libero (+3%)
Il numero complessivo dei punti di prelievo è rimasto sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di
37 milioni, di cui 29,5 milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a - 1,1% rispetto al
2018). L’80,1% dei clienti domestici è residente con una media dei consumi di 2.184 kWh. Dall’analisi
dei dati della distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto
contenuti: il 53,5% dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che non supera i 1.800
kWh e preleva un quarto di tutta l’energia elettrica distribuita ai clienti domestici, mentre il restante
46,5% (con consumi medi superiori a >1.800 kWh) preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano
circa il 22% di tutta l’energia distribuita. Quest’anno, per la prima volta, l’analisi dell’attività di
switching comprende dati raccolti presso i distributori e dati provenienti dal Sistema Informativo
Integrato. Da questi risulta che nel 2019 lo switching delle famiglie è aumentato rispetto al 2018 (14,3%
contro il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2% del 2018 in termini di
volumi). Guardando ai dati del mercato finale della vendita, il 49,4% dei clienti domestici si trova nel
mercato libero (in aumento rispetto al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra
famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello tutelato, 1.869 kWh/anno, segno
che, se prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori consumi, ora il processo si sta
allargando alle altre famiglie. Lato offerta, anche nel 2019 è cresciuto in maniera decisa il numero dei
venditori sul mercato retail (+88 unità nel mercato libero, raggiungendo il numero di 723 operatori)
confermando un trend di espansione che procede ininterrottamente dalla liberalizzazione del 2007.
L’operatore dominante dell’intero mercato elettrico italiano resta il gruppo Enel, quest’anno con una
quota in lieve discesa dal 37,6% del 2018 a 36% dei volumi venduti seguito a grande distanza da Edison
(in aumento al 5,4%) e da Hera al 4,9 dal 4,3%. Complessivamente, i primi cinque operatori detengono
l’82,5% del settore domestico (l’84,7% nel 2018), anche se complessivamente, rispetto al 2018, si
registra una minima diminuzione del livello di concentrazione del mercato, con la quota dei primi tre
operatori passata dal 46,8% al 46,3% delle vendite complessive. Nel 2019 il prezzo medio dell’energia
elettrica (ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte, praticato dalle imprese di vendita
ai clienti domestici, è stato pari a 21,50 c€/kWh nel servizio di maggior tutela e a 24,21c€/kWh nel
mercato libero. Il differenziale tra i due mercati, in parte spiegabile con ampie differenze nelle
tipologie di contratti disponibili sui due mercati, è risultato quindi di 2,7 centesimi di euro, che scende
a 2,6 centesimi se si guarda alla sola compone di costo per la materia energia (10,19 €cent/kWh nella
tutela contro 12,81 €cent/kWh nel libero).

 Elettricità  Milano  Arera  Consumi Elettrici  Relazione Autorità

L E G G I  A L T R I  A R T I C O L I  D I  P A G I N A  E L E T T R I C I T À

21/07/2020 Consumi elettrici: -13,4% a giugno, ma ci sono segni di ripresa graduale
21/07/2020 Gme, a giugno in recupero prezzi e scambi
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

ELETTRICITA': ARERA, META' CLIENTI DOMESTICI IN
MERCATO LIBERO

ROMA (MF-DJ)--Il 49,4% dei clienti domestici per l'elettricita' si trova nel mercato libero
(in aumento rispetto al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi
tra famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello tutelato, 1.869
kWh/anno, segno che se prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori
consumi ora il processo si sta allargando alle altre famiglie. E' quanto emerge dalla
Relazione Annuale 2019 per elettricita', gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorita' di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul
proprio sito web. Il numero complessivo dei punti di prelievo e' rimasto sostanzialmente
invariato (-0,2%) a poco meno di 37 milioni, di cui 29,5 milioni domestici e 7,2 milioni
non domestici (non domestici a -1,1% rispetto al 2018). L'80,1% dei clienti domestici e'
residente con una media dei consumi di 2.184 kWh. Dall'analisi dei dati della
distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto
contenuti: il 53,5% dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che
non supera i 1.800 kWh e preleva un quarto di tutta l'energia elettrica distribuita ai
clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a >1.800 kWh)
preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l'energia
distribuita. Quest'anno, per la prima volta, l'analisi dell'attivita' di switching comprende
dati raccolti presso i distributori e dati provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da
questi risulta che nel 2019 lo swicthing delle famiglie e' aumentato rispetto al 2018
(14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2%
del 2018 in termini di volumi). gug (fine) MF-DJ NEWS 

21/07/2020 13:53

> Tgcom24 > Economia > News d'agenzia > Elettricita': Arera, meta' clienti domestici in mercato libero

Milano - Azioni *

Invia 

Note sull'utilizzo dei dati

Quotazioni Borsa

News d'agenzia

Mf-Dow Jones

Caldissime MF

Focus Ipo

Commenti Borsa

Comm. Borse Estere

Indici Borse estere

Fondi comuni

Euro e valute

Tassi

Fisco

Petrolio

Cerca Titoli

Strumenti

 Stampa

Condividi

Le News piu' lette

1. Société Générale, 5 buy e 5 sell sui listini europei
   21/07/2020

2. Ftse Mib in netto rialzo con euro e petrolio,
spread in calo    21/07/2020

3. Recovery Fund: dopo una maratona di cinque
giorni, all'alba l'accordo    21/07/2020

4. BANCA EUROPEA PER LA RICOSTRUZIONE E
LO SVILUPPO: EBRD TF 0,5% MG25 USD   
17/07/2020

5. Il Tap sarà pronto per fine anno    21/07/2020

Invia

Ricerca avanzata News Help

Questo sito utilizza i cookie per migliorare i servizi e l'esperienza dei lettori. Se decidi di continuare la navigazione significa che ne accetti il loro uso Maggiori informazioni Prosegui

TgCom24 Sportmediaset Meteo.it Logina c

finanza.tgcom.mediaset.it
Sezione:ARERA

Rassegna del 
21/07/2020
Notizia del:
21/07/2020

Foglio:1/1Lettori: n.d.
finanza.tgcom.mediaset.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
44

-W
E

B
P

O
R

T
A

L-
98

52
09

45

95ARERA



Taggalo in

Gas: Arera; +2,2% consumo in 2019; record
import (95,4%)
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Gas: Arera; +2,2% consumo in 2019; record import (95,4%)

Nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9 miliardi
di m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha registrato una crescita del 2,2%, recuperando
quindi una parte della perdita dell'anno precedente (-3,2%). Il grado di dipendenza dall'estero è cresciuto
nuovamente e ha raggiunto il massimo storico toccando il 95,4% (93,4% nel 2018).

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul proprio sito web. A trainare
la crescita sono stati i consumi della generazione elettrica che hanno registrato una netta impennata (+11%).

Stabili (+0,2%) sono risultati invece i consumi degli altri usi, che contengono in particolare quelli per
autotrazione, mentre i consumi civili (residenziale e terziario) hanno subito una contrazione del -3,1% rispetto al
2018, principalmente a causa di un andamento climatico sfavorevole ai riscaldamenti: il 2019 infatti è stato,
ancora una volta, un anno molto caldo. In calo infine anche i consumi industriali (-1,7%).

Nel 2019 la produzione nazionale ha subito un nuovo marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018, attestandosi a
4,85 miliardi di metri cubi, soprattutto per la riduzione della produzione in mare (-13%), mentre quella in
terraferma è cresciuta del 5%.

Le importazioni nel 2019 hanno raggiunto i 70,9 miliardi di metri cubi, in aumento del 4,5% rispetto al 2018.
Con l'eccezione dei volumi provenienti dall'Algeria, che sono diminuiti del 25,6% rispetto al 2018, sono
cresciute le importazioni da tutti gli altri paesi da cui l'Italia acquista il gas.

Il gas che è venuto a mancare dall'Algeria (4,6 miliardi di m3), è stato più che compensato dai più elevati volumi
provenienti dagli altri tradizionali Paesi da cui l'Italia importa il gas. Infatti, nel 2019 abbiamo importato: 3
miliardi di m3 in più dalla Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 in più dall'Olanda e 0,2 in più dalla Russia; sono
inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi provenienti dalle altre zone (significativi i
carichi di Gnl provenienti da Trinidad & Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati Uniti,
consegnati presso il terminale di Livorno).

Nel 2019, quindi, il peso della Russia tra i paesi che esportano in Italia è leggermente diminuito al 46% (era al
47,7% nel 2018), mentre la quota dell'Algeria è scesa dal 26,5% al 18,8%. Il terzo paese per importanza è il
Qatar da cui arriva il 9,2% del gas complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla Norvegia
la cui quota è all'8,7% e dalla Libia all'8%.

Il 6,8% delle importazioni italiane nel 2019 è arrivato dall'insieme degli altri paesi. Grazie al significativo
incremento della quota norvegese, l'incidenza delle importazioni dal Nord Europa (cioè da Norvegia e Olanda
insieme) è salita all'11,1%, dal 6,5% del 2018. Il 6% del gas approvvigionato all'estero risulta acquistato presso
le borse europee.
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Quotazione Grafico Book Ordini Notizie Dividendi Bilanci Storico

Edison R (BIT) BIT:EDNR Ok

Elettricità: Arera, Enel dominante ma cala a 36%
volumi
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Grafico Azioni Edison R (BIT:EDNR)
Intraday

Martedì 21 Luglio 2020

Elettricità: Arera, Enel dominante ma cala a 36% volumi

L'operatore dominante dell'intero mercato elettrico
italiano resta il gruppo Enel, quest'anno con una quota in
lieve discesa dal 37,6% del 2018 a 36% dei volumi
venduti seguito a grande distanza da Edison (in
aumento al 5,4%) e da Hera al 4,9 dal 4,3%.

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per
elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e
reso disponibile da oggi sul proprio sito web. Anche nel
2019 è cresciuto in maniera decisa il numero dei
venditori sul mercato retail dell'elettricità (+88 unità nel
mercato l ibero, raggiungendo i l  numero di 723
operatori) confermando un trend di espansione che
procede ininterrottamente dalla liberalizzazione del
2007.

Complessivamente, i primi cinque operatori detengono l'82,5% del settore domestico (l'84,7% nel 2018), anche
se complessivamente, rispetto al 2018, si registra una minima diminuzione del livello di concentrazione del
mercato, con la quota dei primi tre operatori passata dal 46,8% al 46,3% delle vendite complessive.

Nel 2019 il prezzo medio dell'energia elettrica (ponderato con le quantità vendute), al netto delle imposte,
praticato dalle imprese di vendita ai clienti domestici, è stato pari a 21,50 c?/kWh nel servizio di maggior tutela
e a 24,21c?/kWh nel mercato libero.

Il differenziale tra i due mercati, in parte spiegabile con ampie differenze nelle tipologie di contratti disponibili
sui due mercati, è risultato quindi di 2,7 centesimi di euro, che scende a 2,6 centesimi se si guarda alla sola
componente di costo per la materia energia (10,19 ?cent/kWh nella tutela contro 12,81 ?cent/kWh nel libero)
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La tua Cronologia
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Elettricità: Arera, metà clienti domestici in
mercato libero
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Elettricità: Arera, metà clienti domestici in mercato libero

Il 49,4% dei clienti domestici per l'elettricità si trova nel mercato libero (in aumento rispetto al 46,4% del 2018).
Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in
quello tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori consumi
ora il processo si sta allargando alle altre famiglie.

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e reso disponibile da oggi sul proprio sito web. Il numero
complessivo dei punti di prelievo è rimasto sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di 37 milioni, di cui
29,5 milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a -1,1% rispetto al 2018). L'80,1% dei clienti
domestici è residente con una media dei consumi di 2.184 kWh.

Dall'analisi dei dati della distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto
contenuti: il 53,5% dei clienti domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che non supera i 1.800 kWh e
preleva un quarto di tutta l'energia elettrica distribuita ai clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi
medi superiori a >1.800 kWh) preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l'energia
distribuita.

Quest'anno, per la prima volta, l'analisi dell'attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e
dati provenienti dal Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel 2019 lo swicthing delle famiglie è
aumentato rispetto al 2018 (14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2%
del 2018 in termini di volumi).

gug

 

(END) Dow Jones Newswires

July 21, 2020 07:53 ET (11:53 GMT)

Copyright (c) 2020 MF-Dow Jones News Srl.

La tua Cronologia

Le azioni che visualizzerai appariranno in questo riquadro, così potrai facilmente tornare alle quotazioni di tuo interesse.

Registrati ora per creare la tua watchlist personalizzata in tempo reale streaming.

CREA LA TUA WATCHLIST PERSONALIZZATA >CREA LA TUA WATCHLIST PERSONALIZZATA >

it.advfn.com
Sezione:ARERA

Rassegna del 
21/07/2020
Notizia del:
21/07/2020

Foglio:1/2Lettori: 11.500
it.advfn.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
85

22
31

8

100ARERA



Per accedere al tempo reale push di Borsa è necessario registrarsi.

Accedendo ai servizi offerti da ADVFN, ne si accettano le condizioni generali Termini & Condizioni

Suggerimenti  Avvertimenti per gli Investitori  Copyright © 1999 - 2020  Cookie e Politica sulla Privacy

ADVFN UK  Investors Hub  ADVFN Italy  ADVFN Australia  ADVFN Brazil

ADVFN Canada  ADVFN Germany  ADVFN Japan  ADVFN Mexico

ADVFN France  ADVFN US

P: V:it D:20200721 13:24:35

it.advfn.com
Sezione:ARERA

Rassegna del 
21/07/2020
Notizia del:
21/07/2020

Foglio:2/2Lettori: 11.500
it.advfn.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
85

22
31

8

101ARERA



Quotazione Grafico Book Ordini Notizie Dividendi Bilanci Storico Rating

Eni (BIT) BIT:ENI Ok

Gas: Arera, 56% famiglie su mercato libero
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 Cari utenti, con la presente per informarvi dell'assenza del supporto clienti fino a Lunedì 27 luglio. Ci scusiamo per il disagio.

Grafico Azioni Eni (BIT:ENI)
Intraday

Martedì 21 Luglio 2020

Gas: Arera, 56% famiglie su mercato libero

Il 44% dei clienti domestici del gas si rivolge al mercato
tutelato, mentre il 56% acquista nel mercato libero.

E' quanto emerge dalla Relazione Annuale 2019 per
elettricità, gas, acqua e rifiuti che Arera, l'Autorità di
regolazione per l'energia e l'ambiente, ha pubblicato e
reso disponibile da oggi sul proprio sito web.

Nel settore della vendita, su un totale di 446 imprese
attive (+29 rispetto al 2018) soltanto 30 (il 6,7%, era il
7,5% nel 2018) ha venduto oltre 300 milioni di m3.
Complessivamente, le 30 società che hanno venduto
oltre 300 M(m3) coprono l'82% di tutto il gas acquistato
nel mercato al dettaglio.

Il 2018 ha visto un leggero aumento di concentrazione
sul mercato finale con la quota controllata dai primi 3
gruppi societari salita al 44,3% dal 43,5% del 2018, mentre per i primi cinque gruppi si è passato dal 51,7% al
54,4%. Nessuna variazione emerge nelle prime tre posizioni del mercato finale, nelle quali restano saldi Eni,
Edison ed Enel.

Rispetto al 2018, le quote dei tre gruppi risultano tutte in sostanziale stabilità o in minimo aumento; infatti la
quota del gruppo Eni passa dal 19,2% al 19,4%, quella del gruppo Enel dal 13,2% va al 13,3%, mentre Edison
sale dall'11% all'11,7%.

Coerentemente alle vendite, rispetto al 2018 i clienti che hanno acquistato il gas nel servizio di tutela sono
diminuiti dell'11,2%, (tenendo conto dei servizi di default e ultima istanza il calo si riduce di poco a -11%);
viceversa i clienti del mercato libero sono complessivamente aumentati del 10,4%.

I cambiamenti di fornitore dei consumatori domestici nel 2019 sono saliti di due punti percentuali, confermando
e anzi accrescendo la crescita registrata nel 2018. Lo scorso anno, infatti, risultano avere effettuato almeno un
cambio di fornitore circa 1 milione e 600 mila clienti, equivalenti a una quota dell'8,8% del totale (e
corrispondente a una porzione di volumi del 10,9%).

Più elevata e pari al 10,1% è stata la frazione di condomini con uso domestico che si è rivolta a un altro
venditore, per volumi corrispondenti al 12,4% del relativo settore di consumo. Quest'ultima quota è leggermente
inferiore a quella evidenziata nel 2018, mentre il tasso di spostamento in termini di clienti è più elevato rispetto
al 2018: ciò significa che stanno cominciando a spostarsi i condomini con i consumi annui di più ridotta
dimensione.

Il fenomeno è stato probabilmente stimolato dalla fine del servizio di tutela, originariamente programmata per il
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Taggalo in             

primo luglio 2019 e ora rinviata al 1* gennaio 2022.
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Caro bollette, Italia sempre più dipendente
dall'estero: anche per questo paghiamo tanto
Paghiamo più di ogni altro europeo: colpa di imposte e oneri di rete che fanno salire le
bollette energetiche dei consumatori italiani oggi dipendenti da importazioni per il 95%. E le
famiglie si trovano a buttare 300 euro l'anno per impianti idrici che "fanno acqua"

Economia

Redazione
21 luglio 2020 17:16

I più letti oggi

Pensioni, il futuro è un'incognita:
cosa possiamo aspettarci

Riceve il reddito di cittadinanza,
ma ha 40 case e percepisce
120mila euro d'affitto

''Cercasi infermieri per la
spiaggia: paga 5 euro l'ora'':
l'annuncio scatena le polemiche

Aiuti Ue, raggiunto uno storico
accordo. Conte: "Ora dobbiamo
correre"

Notizie Popolari

G iorni di gran caldo e climatizzatori accesi ma occhio al contatore

della luce: il caro bollette è sempre in agguato e come

testimonia l'autorità di regolazione per l'energia Arera, se il costo dell'energia è

in crescita in tutta Europa, in Italia è ulteriormente appesantito dalle imposte e

dagli oneri di rete.

È questo uno dei dati che emerge dalla Relazione annuale pubblicata dall'Arera

che in una fotografia "scattata" prima del Covid-19 denuncia come i prezzi

italiani siano più alti della media UE per i clienti domestici.

Bollette, metà della spesa in tasse

L'associazione Codacons ha calcolato che con le nuove tariffe scattate lo

scorso 1 luglio gli utenti si ritrovano a pagare su ogni bolletta del gas addirittura

Economia
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Busta paga, tra pochi giorni arriva il bonus. E ci sono
altre novità

Cosa succede ad agosto con le pensioni (occhio al
cedolino)

Torna l’Imu sulla prima casa? La promessa del
ministro Gualtieri

Pensioni, il futuro è un'incognita: cosa possiamo
aspettarci

il 49,17% di tasse (imposte e oneri di sistema) e il 39,13% sull'elettricità, con una

tassazione in forte crescita sul trimestre precedente. Nel 2020, considerata la

spesa media annua per l'energia, ogni famiglia pagherà 495 euro di tasse sul

gas e 194 euro sulla luce.

E se nel settore idrico circa 312 euro a famiglia all'anno si "perdono"

per fronteggiare lo stato di degrado degli acquedotti, anche su settore gas gli

italiani hanno finito per pagare di più, sia per il consumo domestico che per le

imprese. Un fattore che - seppure influenzato dalla portata della pandemia di

coronavirus - non potrà che peggiorare a causa della sempre

maggiore dipendenza degli approvigionamenti dall'estero che sul fronte del gas

ha raggiunto nel 2019 il massimo storico toccando quota 95,4% (era il 93,4%

nel 2018).

Energia, record di importazione dall'estero

Nel 2019 infatti, la produzione nazionale di gas ha subito un nuovo marcato

calo pari al -10,9% rispetto al 2018, attestandosi a 4,85 miliardi di metri cubi,

soprattutto per la riduzione della produzione in mare (- 13%), mentre quella in

terraferma è cresciuta del 5%. Le importazioni dunque hanno raggiunto i 70,9

miliardi di metri cubi, in aumento del 4,5% rispetto al 2018. Con l'eccezione dei

volumi provenienti dall'Algeria, che sono diminuiti del 25,6% rispetto al 2018,

sono cresciute le importazioni da tutti gli altri paesi da cui l'Italia acquista il

gas. Nel 2019 dunque abbiamo importato: 3 miliardi di metri cubi in più dalla

Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 in più dall'Olanda e 0,2 in più dalla Russia;

sono inoltre aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi

provenienti dalle altre zone (significativi i carichi di GNL provenienti da

Trinidad Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati Uniti,

consegnati presso il terminale di Livorno). Nel 2019, quindi, il peso della

Russia tra i paesi che esportano in Italia è leggermente diminuito al 46% (era al

47,7% nel 2018), mentre la quota dell'Algeria è scesa dal 26,5% al 18,8%. Il

terzo paese per importanza è il Qatar da cui arriva il 9,2% del gas

complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla Norvegia la

cui quota è all'8,7% e dalla Libia all'8%.

Argomenti: bollette caro bollette

Condividi Tweet

Fa davvero male
dimenticarsi di
cambiare le lenzuola?

Bisogna davvero
aspettare 3 ore dopo
aver mangiato per
poter fare il bagno?

In Evidenza

RISULTATI SPONSOR
L'emergenza sanitaria
ha aiutato o
danneggiato
l'ambiente?

La tecnologia per
assicurarsi la salute:
come tutelarsi ai tempi
del Coronavirus
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News

21/07/2020 00.00 - Utilitalia

UTILITALIA SEGNALA - ARERA: I NUMERI DEI SERVIZI PUBBLICI
Nella Relazione Annuale dell’Autorità, ora online, i dati 2019 per elettricità, gas,

acqua, rifiuti.
Milano, 21 luglio 2020 - Bollette elettriche in crescita in tutta l’Eurozona, ulteriormente appesantite dalle imposte

e dagli oneri di rete in Italia. Consumi di gas in crescita e prezzi italiani più alti della media UE per i clienti

domestici. Quasi 12 miliardi di investimenti nel settore idrico, sostenuti in parte con i 312 euro della spesa

media annua della famiglia tipo e in parte con risorse pubbliche, per fronteggiare la perdita media del 43% di

acqua dagli acquedotti.

Infine, l’universo frammentato dei rifiuti - con oltre 6.500 operatori e 1.334 enti territorialmente competenti - per il

quale il Metodo Tariffario introdotto da ARERA sta cercando di introdurre rapidamente trasparenza e costi

standard, vista la disomogeneità di trattamento ancora presente nel Paese. Si passa da situazioni in cui il

conferimento nelle discariche ha un valore di 9 €/tonnellata a zone in cui raggiunge i 187 €/tonnellata, così come

nei 189 impianti censiti, si passa da un minimo di 66 €/tonnellata a un massimo di 193 €/tonnellata.

È solo una stringata sintesi dei dati 2019 per elettricità, gas, acqua e rifiuti che ARERA – l’Autorità di regolazione

per l’energia e l’ambiente – ha pubblicato nella Relazione Annuale e reso disponibili da oggi sul proprio sito web.

Nelle 479 pagine di tabelle, grafici e analisi è contenuta la fotografia dei servizi pubblici nel Paese prima del

Covid-19.

Seguendo la struttura del volume, questi i dati settoriali:

ELETTRICITA’: PREZZI IN CRESCITA IN UE PER I CLIENTI DOMESTICI

IN GERMANIA I PIU’ ELEVATI

Nel 2019 trend al rialzo per i prezzi al lordo delle imposte e degli oneri per i consumatori domestici di

tutta Europa, andamento che in Italia è influenzato anche da un aumento dei prezzi netti (energia e costi

di trasporto) più marcato nel nostro Paese. I prezzi finali delle due classi di consumo più

rappresentative (consumi annui tra 1.000 kWh e 2.500 kWh/a e tra 2.500 kWh/a e 5.000 kWh/a) si attestano

per la prima ancora sotto la media dell’Area euro, rispettivamente a -5% (da -10% del 2018) e la seconda

con lieve scarto dall’Area euro (+2%, rispetto a -5% del 2018), in un trend di crescita di cui sarà importante

verificare andamento e ragioni.

Le classi di consumo successive confermano livelli superiori a quelli dell’Area euro, sia al lordo che al netto di

imposte e oneri. Mentre la struttura del prezzo netto è digressiva, la componente fiscale che grava sui

consumatori domestici italiani presenta ancora una struttura non digressiva, a differenza di quanto

accade nel resto dell’Unione Europea, rispetto alla quale tale componente risulta più alta per le classi a più

alto consumo (fino al 20% in più) e viceversa più bassa per le classi 2
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inferiori (fino al 25% in meno). L’introduzione della nuova metodologia Eurostat di rilevazione e la conseguente

riclassificazione dei clienti per fasce di consumo, nonché l’effettuazione di conguagli in ragione della

sopravvenuta prescrizione biennale delle fatture, possono invece avere influenzato la dinamica dei prezzi,

storicamente più bassi, della prima classe in Italia (consumi fino a 1.000 kWh/a): per quest’ultima si è infatti

passati da forti differenziali negativi a decisi distacchi positivi rispetto alla media dell’Area euro. Con l’entrata in

vigore e completamento della riforma delle tariffe elettriche introdotta dall’Autorità (1° gennaio 2016) ha

avuto inizio il progressivo riallineamento dei corrispettivi di rete applicati alle diverse classi di

consumo, che ha contribuito ad avvicinare i prezzi netti italiani a quelli medi europei, grazie al graduale

superamento della previgente struttura progressiva delle tariffe.

Tra i principali paesi europei, la Germania si conferma il paese con i prezzi più alti per i clienti domestici di

energia elettrica per tutte le classi, esclusa la prima con consumi sotto i 1.000 kWh/a, dove più cari sono i prezzi

di Spagna e Italia. Rispetto alla Germania, i clienti domestici italiani pagano via via prezzi inferiori al

diminuire della classe di consumo dal -10% della fascia più alta di consumo al -26% della fascia tra 1.000

e 2.500 kWh/a. Il differenziale fra prezzi domestici italiani e tedeschi si è però assottigliato.

ELETTRICITA’: PREZZI PIU’ ALTI DELLA MEDIA UE PER LE IMPRESE ITALIANE

MA RESTA CONVENIENZA RISPETTO A GERMANIA E REGNO UNITO.

Dopo i positivi dati degli anni 2017 e 2018, che avevano visto per il settore industriale una progressiva

riduzione del divario tra i prezzi medi lordi del nostro Paese e quelli più convenienti dell’Area euro, per

il 2019 si registra una pausa di questa favorevole tendenza. Torna infatti a crescere il divario con i prezzi

medi dell’Eurozona, con i clienti industriali che nel 2019 continuano a pagare prezzi più alti di quelli della

media dell’Area Euro, per tutte le classi, a causa del rialzo dei prezzi netti (energia e costi di trasporto) e delle

imposte e oneri.

Per la prima classe di consumo (consumi inferiori a 20 MWh) si è passati, rispettivamente, dal +8% del 2018 al

+45% del 2019, mentre per le altre (consumi tra 20-500, 500-2.000, 2.000-20.000 MWh/a) si è passati da circa il

+10% del 2018 a valori prossimi al 20%. Anche per le classi con consumi tra i 20.000 e 70.000 MWh/a e da

70.000 a 150.000 MWh/a si passa rispettivamente dal 6% al 18% e dal

-12% al +9%. I differenziali di prezzo sembrano tornati su livelli prossimi a quelli registrati nel 2016, anche se

restano ancora ben inferiori a quelli degli anni precedenti, quando si attestavano tutti su valori vicini al 30%.

Nel dettaglio, nel 2017 i prezzi finali dei clienti industriali italiani avevano beneficiato di diminuzioni dei prezzi netti

più spiccate rispetto all’Area euro, almeno per le prime quattro classi, nonché di riduzioni della componente oneri

e imposte. Sui valori del 2018, poi, aveva influito positivamente un’ancora più marcata riduzione della componente

oneri e imposte, in grado di più che compensare i maggiori aumenti che, invece, avevano riguardato i prezzi netti

italiani di quasi tutte le classi. La situazione del 2019 appare, al contrario, determinata sia da ulteriori maggiori

aumenti dei prezzi netti rispetto a quelli che hanno interessato l’Area euro, sia da aumenti ancora più consistenti

della componente oneri e imposte. I prezzi italiani comunque si confermano più bassi, come di consueto, di

quelli dei consumatori industriali tedeschi ad eccezione della prima classe di consumo, ma anche di

quelli inglesi almeno per le ultime tre classi di consumo, mentre la Spagna mantiene prezzi più bassi in tutte

le classi di consumo e aumenta il divario con i prezzi più bassi della Francia (fino a +60% per le classi a maggiori

consumi).

ELETTRICITA’: RINNOVABILI STABILI E USCITA DAL CARBONE (-46,9%).

IN ITALIA CONSUMI A 301 TWH (-1%), META’ DELLA PRODUZIONE DA GAS.

Nel 2019 i consumi di energia elettrica (301,4 TWh) registrano una lieve diminuzione del -1% (contro il

+0,5% del 2018), dovuta principalmente al calo dei consumi nel settore agricolo e industriale (-2% ciascuno),

parzialmente compensati da quello domestico (+1%). L’88% della domanda nazionale è stata soddisfatta dalla

produzione interna, in aumento di circa un punto percentuale, riducendo 3
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l’import (-7%) e aumentando l’export (+78% ma sempre limitato in valori assoluti). La produzione nazionale

lorda si è mantenuta pressoché costante, da 289,7 TWh nel 2018 a 291,7 TWh nel 2019 (+0,7%).

Le rinnovabili tengono (+0,4%) nonostante la contrazione dell’idroelettrico (dopo il boom del 2018) a -6,2% e del

geotermico (-1,2%). Quasi dimezzata la produzione derivante dal carbone (-46,9%), compensata dall’aumento

della produzione a gas naturale (+11,4%) e quella derivante dai prodotti petroliferi (+2,4%). La fonte gas

ha assicurato quasi la metà (49,1%) della produzione lorda (dal 44,4% del 2018).

La quota di Enel nella produzione è stata del 17% (19,4% nel 2018), ancora in calo. Per la prima volta Enel non

ricopre più il ruolo di primo operatore nella generazione termoelettrica, essendo risultata maggiore la produzione

di Eni, pur a fronte di una potenza installata inferiore.

La quantità di energia elettrica incentivata rimane invariata sui 63 TWh, per un costo del sistema

anch’esso stabile sugli 11 miliardi di euro, su un totale di oneri generali di circa 15 miliardi di euro. La quantità

di energia elettrica acquistata dal Sistema Italia, invece, è stata pari a 295,8 TWh (+0,1 rispetto al 2018).

ELETTRICITA’: 49,4% DEI CLIENTI DOMESTICI HA SCELTO IL MERCATO LIBERO (+3%)

ANCORA IN CRESCITA IL NUMERO DEI VENDITORI A 723 (+88 UNITA’ RISPETTO AL 2018).

Il numero complessivo dei punti di prelievo è rimasto sostanzialmente invariato (-0,2%) a poco meno di

37 milioni, di cui 29,5 milioni domestici e 7,2 milioni non domestici (non domestici a - 1,1% rispetto al 2018).

L’80,1% dei clienti domestici è residente con una media dei consumi di 2.184 kWh. Dall’analisi dei dati della

distribuzione, emerge che i consumi elettrici delle famiglie italiane sono piuttosto contenuti: il 53,5% dei clienti

domestici si colloca nella fascia di consumo annuo che non supera i 1.800 kWh e preleva un quarto di tutta

l’energia elettrica distribuita ai clienti domestici, mentre il restante 46,5% (con consumi medi superiori a >1.800

kWh) preleva il 73,8% del totale. Le famiglie consumano circa il 22% di tutta l’energia distribuita. Quest’anno, per

la prima volta, l’analisi dell’attività di switching comprende dati raccolti presso i distributori e dati provenienti dal

Sistema Informativo Integrato. Da questi risulta che nel 2019 lo swicthing delle famiglie è aumentato rispetto

al 2018 (14,3% contro il 9,1% del 2018 in termini di punti di prelievo e 16,9% contro il 10,2% del 2018 in termini

di volumi). Guardando ai dati del mercato finale della vendita, il 49,4% dei clienti domestici si trova nel

mercato libero (in aumento rispetto al 46,4% del 2018). Si assottiglia la differenza dei consumi medi tra

famiglie nel mercato libero, mediamente 2.063 kWh/anno, e in quello tutelato, 1.869 kWh/anno, segno che se

prima si sono spostati i clienti domestici con maggiori consumi ora il processo si sta allargando alle altre famiglie.

Lato offerta, anche nel 2019 è cresciuto in maniera decisa il numero dei venditori sul mercato retail (+88

unità nel mercato libero, raggiungendo il numero di 723 operatori) confermando un trend di espansione che

procede ininterrottamente dalla liberalizzazione del 2007. L’operatore dominante dell’intero mercato elettrico

italiano resta il gruppo Enel, quest’anno con una quota in lieve discesa dal 37,6% del 2018 a 36% dei

volumi venduti seguito a grande distanza da Edison (in aumento al 5,4%) e da Hera al 4,9 dal 4,3%.

Complessivamente, i primi cinque operatori detengono l’82,5% del settore domestico (l’84,7% nel 2018), anche

se complessivamente, rispetto al 2018, si registra una minima diminuzione del livello di concentrazione del

mercato, con la quota dei primi tre operatori passata dal 46,8% al 46,3% delle vendite complessive.

Nel 2019 il prezzo medio dell’energia elettrica (ponderato con le quantità vendute), al netto delle

imposte, praticato dalle imprese di vendita ai clienti domestici, è stato pari a 21,50 c€/kWh nel servizio di

maggior tutela e a 24,21c€/kWh nel mercato libero. Il differenziale tra i due mercati, in parte spiegabile

con ampie differenze nelle tipologie di contratti disponibili sui due mercati, è risultato quindi di 2,7

centesimi di euro, che scende a 2,6 centesimi se si guarda alla sola componente di costo per la materia energia

(10,19 €cent/kWh nella tutela contro 12,81 €cent/kWh nel libero) 4
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GAS NATURALE
GAS: CONTINUA A CRESCERE LA DOMANDA MONDIALE (+3,6%)

NUOVO RECORD PER IL GNL, (+13%) RISPETTO AL 2018

È proseguita anche nel 2019 la crescita dei consumi mondiali di gas, arrivati a 3.948 miliardi di m3, con un

incremento del 3,6% rispetto al 2018, per 136 miliardi di m3 aggiuntivi a livello globale: l’area OCSE ha contribuito

per 63 miliardi di m3 e la Cina per 24 miliardi di m3. All’interno dell’area OCSE, i volumi incrementali sono da

attribuirsi in gran parte all’area americana, per 44 miliardi di m3, mentre l’aumento nell’area asiatica ed europea è

stato rispettivamente paria 5 e 14 miliardi di m3.

In Europa, crescono i consumi nell’UE più del 5%, passando da 470 a 495 miliardi di m3, principalmente per la

maggiore domanda del settore termoelettrico, grazie ai prezzi del gas in calo e al contemporaneo rialzo dei prezzi

dei permessi di emissione.

Anche nel 2019 Stati Uniti e Cina sono stati i due principali centri di crescita dei consumi, nonostante il contesto di

debolezza delle economie, un inverno mite in tutto l’emisfero nord e il rilassamento delle politiche governative

sulla transizione dal carbone al gas ne abbiano comportato un rallentamento.

Per quanto riguarda l’offerta, nel 2019, la produzione OCSE di gas naturale è aumentata di 93 miliardi di m3

rispetto al 2018. La maggior parte della crescita è stata osservata nelle Americhe e più specificatamente negli

Stati Uniti, +89 miliardi di m3, grazie all’ulteriore spinta produttiva dello shale gas da fratturazione. Di rilievo è stato

anche l’incremento produttivo dell’area Asia Oceania, con l’Australia che ha fatto registrare un incremento del

14,8%, per 22 miliardi di m3, grazie all’avvio di nuovi treni di esportazione di GNL. L’Europa OCSE ha subìto

invece un calo del 6,8% nella produzione di gas naturale. Per quanto riguarda il GNL, per il sesto anno

consecutivo il commercio ha stabilito un nuovo primato, raggiungendo i 354,7 di milioni di tonnellate, con un

incremento di 40,9 Mt dal 2018 (+13%), nonostante il rallentamento della crescita della domanda asiatica, sulla

quale hanno pesato l’indebolimento della conversione dal carbone al gas, l’aumento delle rinnovabili nel mix

energetico e la debolezza più generale delle economie. Il nuovo record della domanda mondiale di GNL è legato al

forte incremento delle importazioni europee, che sono quasi raddoppiate, raggiungendo un totale di 86 milioni di

tonnellate nel 2019. La combinazione della forte crescita dell’offerta mondiale con il rallentamento della domanda

asiatica ha infatti permesso all’Europa di beneficiare di abbondanti arrivi a prezzi molto bassi. Altri mercati chiave

nella crescita mondiale del GNL sono stati la Corea del Sud, l’India, il Pakistan e il Bangladesh.

GAS: IL 95,4% DA IMPORTAZIONI, DI CUI IL 46% DALLA RUSSIA

NEL 2019 IN ITALIA CONSUMI A 71,9 MILIARDI DI METRI CUBI (+2,2%)

Nel 2019 il consumo netto di gas naturale in Italia è aumentato di 1,6 miliardi di m3, attestandosi a 71,9

miliardi di m3, dai 70,3 del 2018. In termini percentuali, il consumo ha registrato una crescita del 2,2%,

recuperando quindi una parte della perdita dell’anno precedente (-3,2%). A trainare la crescita sono stati i

consumi della generazione elettrica che hanno registrato una netta impennata (+11%). Stabili (+0,2%) sono

risultati invece i consumi degli altri usi, che contengono in particolare quelli per autotrazione, mentre i consumi

civili (residenziale e terziario) hanno subito una contrazione del -3,1% rispetto al 2018, principalmente a causa di

un andamento climatico sfavorevole ai riscaldamenti: il 2019 infatti è stato, ancora una volta, un anno molto caldo.

In calo infine anche i consumi industriali (-1,7%).

Nel 2019 la produzione nazionale ha subito un nuovo marcato calo (-10,9%) rispetto al 2018, attestandosi

a 4,85 miliardi di metri cubi, soprattutto per la riduzione della produzione in mare (- 13%), mentre quella in

terraferma è cresciuta del 5%.

Il grado di dipendenza dall’estero è cresciuto nuovamente e ha raggiunto il massimo storico toccando il 95,4%

(93,4% nel 2018). 5
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Le importazioni nel 2019 hanno raggiunto i 70,9 miliardi di metri cubi, in aumento del 4,5% rispetto al

2018. Con l’eccezione dei volumi provenienti dall’Algeria, che sono diminuiti del 25,6% rispetto al 2018,

sono cresciute le importazioni da tutti gli altri paesi da cui l’Italia acquista il gas.

Il gas che è venuto a mancare dall’Algeria (4,6 miliardi di m3), è stato più che compensato dai più elevati volumi

provenienti dagli altri tradizionali paesi da cui l’Italia importa il gas. Infatti, nel 2019 abbiamo importato: 3 miliardi di

m3 in più dalla Norvegia, 1,2 in più dalla Libia, 0,5 in più dall’Olanda e 0,2 in più dalla Russia; sono inoltre

aumentati di circa 2,7 miliardi di m3 (cioè del 125%) i volumi provenienti dalle altre zone (significativi i carichi di

GNL provenienti da Trinidad & Tobago, per 1,4 miliardi di m3, e 1,6 miliardi di m3 dagli Stati Uniti, consegnati

presso il terminale di Livorno).

Nel 2019, quindi, il peso della Russia tra i paesi che esportano in Italia è leggermente diminuito al 46%

(era al 47,7% nel 2018), mentre la quota dell’Algeria è scesa dal 26,5% al 18,8%. Il terzo paese per importanza è

il Qatar da cui arriva il 9,2% del gas complessivamente importato in Italia (9,6% nel 2018), seguito dalla Norvegia

la cui quota è all’8,7% e dalla Libia all’8%. Il 6,8% delle importazioni italiane nel 2019 è arrivato dall’insieme degli

altri paesi. Grazie al significativo incremento della quota norvegese, l’incidenza delle importazioni dal Nord Europa

(cioè da Norvegia e Olanda insieme) è salita all’11,1%, dal 6,5% del 2018.

Il 6% del gas approvvigionato all’estero risulta acquistato presso le borse europee. Le importazioni di Eni

rappresentano una quota, in calo, del 47,1% (52,3% nel 2018). Tale quota si mantiene ben al di sopra del punto di

minimo toccato nel 2010, quando per effetto dei tetti antitrust stabiliti dal decreto legislativo 164/2000, la porzione

di gas estero approvvigionata da Eni era scesa al 39,2%. I primi tre importatori coprono una quota dell’71,6%

(83,5% nel 2018) del gas importato.

GAS: IL 56% DELLE FAMIGLIE È SUL MERCATO LIBERO

IN AUMENTO LA CONCENTRAZIONE DEL MERCATO NONOSTANTE 446 IMPRESE ATTIVE.

Nel settore della vendita, su un totale di 446 imprese attive (+29 rispetto al 2018) soltanto 30 (il 6,7%, era

il 7,5% nel 2018) ha venduto oltre 300 milioni di m3. Complessivamente, le 30 società che hanno venduto

oltre 300 M(m3) coprono l’82% di tutto il gas acquistato nel mercato al dettaglio.

Il 2018 ha visto un leggero aumento di concentrazione sul mercato finale con la quota controllata dai

primi 3 gruppi societari salita al 44,3% dal 43,5% del 2018, mentre per i primi cinque gruppi si è passato dal

51,7% al 54,4%. Nessuna variazione emerge nelle prime tre posizioni del mercato finale, nelle quali restano saldi

Eni, Edison ed Enel. Rispetto al 2018, le quote dei tre gruppi risultano tutte in sostanziale stabilità o in minimo

aumento; infatti la quota del gruppo Eni passa dal 19,2% al 19,4%, quella del gruppo Enel dal 13,2% va al 13,3%,

mentre Edison sale dall’11% all’11,7%.

In termini di numero di clienti domestici, invece, il 44% si rivolge al mercato tutelato, mentre il 56%

acquista nel mercato libero. Coerentemente alle vendite, rispetto al 2018 i clienti che hanno acquistato il gas

nel servizio di tutela sono diminuiti dell’11,2%, (tenendo conto dei servizi di default e ultima istanza il calo si riduce

di poco a -11%); viceversa i clienti del mercato libero sono complessivamente aumentati del 10,4%.

I cambiamenti di fornitore dei consumatori domestici nel 2019 sono saliti di due punti percentuali, confermando e

anzi accrescendo la crescita registrata nel 2018. Lo scorso anno, infatti, risultano avere effettuato almeno un

cambio di fornitore circa 1 milione e 600 mila clienti, equivalenti a una quota dell’8,8% del totale (e corrispondente

a una porzione di volumi del 10,9%).

Più elevata e pari al 10,1% è stata la frazione di condomini con uso domestico che si è rivolta a un altro venditore,

per volumi corrispondenti al 12,4% del relativo settore di consumo.

Quest’ultima quota è leggermente inferiore a quella evidenziata nel 2018, mentre il tasso di spostamento in

termini di clienti è più elevato rispetto al 2018: ciò significa che stanno cominciando a spostarsi i condomini con i

consumi annui di più ridotta dimensione.

Il fenomeno è stato probabilmente stimolato dalla fine del servizio di tutela, originariamente programmata per il

primo luglio 2019 e ora rinviata al 1° gennaio 2022. 6
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GAS: PER I CLIENTI DOMESTICI PREZZI PIÙ ALTI RISPETTO ALLA MEDIA EU

MA DIFFERENZE IN CALO PER ALCUNE CLASSI DI CONSUMO

Nel 2019 i prezzi del gas naturale per i consumatori domestici italiani, comprensivi di oneri e imposte,

sono stati più alti della media dei prezzi dell’Area euro per tutte le classi di consumo. Per la prima volta,

infatti, anche la prima classe di consumo (meno di 525,36 m3/a) ha conosciuto un differenziale positivo,

passando dal -1% del 2018 al +7%. In passato, questa era sempre risultata più conveniente sia al lordo, sia al

netto delle imposte, anche se per differenziali negativi contenuti.

Per le altre due classi a maggior consumo i divari con la media dei prezzi lordi dell’Area euro però hanno

conosciuto una leggera diminuzione rispetto all’anno precedente: per la classe di consumo 525-5.254

m3/a, che è anche quella che presenta la quota maggiore sul totale dei consumi domestici (72%) il differenziale è

stato infatti del +15%, contro il +17% registrato nel 2017; per la classe oltre 5.254 m3 /a (perlopiù riscaldamenti

centralizzati) il valore è stato invece del +18%, contro il +22% dell’anno precedente.

Anche in termini netti il differenziale con l’Area euro è calato per le classi maggiori consumi, in particolare per

l’ultima (dal +10% al +4%). Esso ha tuttavia registrato una forte crescita per la prima classe (+16%, mentre era

nullo nel 2018). L’Area euro ha invece registrato prezzi netti sostanzialmente stabili, a eccezione della classe

intermedia (+2,8%).

Dopo che nel biennio 2017 e 2018 erano tornate ad ampliarsi le differenze tra i prezzi italiani e quelli dell’Area

euro, che invece avevano conosciuto in precedenza un periodo di progressiva riduzione, nel 2019 si assiste

dunque a un miglioramento relativo per le ultime due classi, con prezzi finali che crescono meno (per qualche

punto percentuale) in Italia rispetto all’Area euro; per la prima classe (da 0 a 525 m3/a), il maggiore aumento del

prezzo finale rispetto all’Area euro (+6,4% contro -0,9%), determina per la prima volta un differenziale positivo con

l’Area euro.

GAS: PREZZI PIU ALTI PER I CLIENTI INDUSTRIALI.

INTERROTTO IL TREND POSITIVO DEGLI ANNI PRECEDENTI

Per i prezzi del gas per i consumatori industriali nel 2019 si interrompe la tendenza, delineatasi negli ultimi anni,

secondo la quale le imprese industriali appartenenti alle tre classi a maggior consumo di gas beneficiavano di

prezzi lordi più vantaggiosi rispetto a quelli medi dell’Area euro, con differenziali in riduzione, mentre i prezzi per le

prime classi erano più alti, con differenziali sostanzialmente stabili. Infatti, per la classe a più alti consumi (cioè

con consumi annui compresi tra 26 e 105 milioni di m3) il differenziale è diventato positivo, sia pure con un

modesto + 1% (era -5% nel 2018). Per le due classi a più bassi consumi (fino a 263.000 m3/anno) il differenziale

mostra un aumento, passando al +18% (era +15%) e al + 6% (era al +4%).

Per quanto riguarda i prezzi netti, i differenziali sono invece tutti positivi e compresi tra il +3% della terza classe e

il +14% della prima e dell’ultima. Anch’essi sono in leggero aumento rispetto all’anno precedente per quasi tutte le

classi.

ACQUA
ACQUA: ATTIVATI 12 MILIARDI DI INVESTIMENTI.

REALIZZATI L’85% DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI

Le approvazioni delle proposte di aggiornamento biennale delle tariffe per gli anni 2018 e 2019 deliberate

dall’Autorità, al 31 dicembre 2019 riguardano 98 gestioni che servono 34.097.585 abitanti (il 59% della

popolazione nazionale).

Rispetto all’anno precedente, la variazione media delle tariffe approvata è stata del +1,1% nel 2019 (con,

in particolare, un incremento medio delle tariffe del 2,1% per circa 24,51 milioni di 7
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abitanti e una riduzione del -1,3% per 9,58 milioni di abitanti). Si conferma, dunque, una sostanziale

stabilità delle tariffe all’utenza, pur in presenza dell’avviato percorso di miglioramento della qualità del

servizio idrico integrato.

Con riferimento al secondo periodo regolatorio (considerando l’aggiornamento del fabbisogno di investimenti

pianificato dai soggetti competenti per il biennio 2018-2019), i programmi degli interventi trasmessi all’Autorità1

portano a quantificare, per il quadriennio 2016-2019, una spesa per investimenti da finanziare attraverso

tariffa di 9 miliardi di €; in termini pro capite, 178 €/abitante a livello nazionale, con valori più elevati al Centro,

225 €/abitante. Considerando anche le previsioni in ordine alla disponibilità di finanziamenti pubblici per

la realizzazione di infrastrutture idriche, gli investimenti programmati per il quadriennio 2016-2019 risultano, in

termini pro capite, di 235 €/abitante a livello nazionale, con il valore più elevato nel Sud e Isole (281 €/abitante).

1 Si considera un campione di 148 gestori (che erogano il servizio a 50.626.331 abitanti).

2 Il panel considerato per l’analisi del macro-indicatore M1 è composto da 122 gestioni, con una copertura di circa il 76,6% della popolazione residente

italiana (46,5 milioni di abitanti).

La spesa per investimenti, in termini assoluti, inclusa la disponibilità di fondi pubblici, ammonta quindi a

11,9 miliardi di euro€ per il quadriennio (2,2 miliardi nel 2016; 2,8 miliardi nel 2017; 3,5 e 3,4 miliardi di

euro, rispettivamente, nelle annualità 2018 e 2019). Inoltre il recepimento della regolazione della qualità

tecnica ha portato gli enti di governo dell'ambito - d'intesa con i relativi soggetti gestori - a pianificare, per gli

anni 2018 e 2019, ulteriori investimenti rispetto a quelli previsti in sede di prima predisposizione tariffaria, di

fatto rideterminando in aumento, di circa il 14%, la spesa per investimenti (coperta da tariffa) inizialmente

programmata per il citato biennio 2018-2019.

Le verifiche compiute dall’Autorità con riferimento ai costi delle immobilizzazioni inseriti in tariffa per il biennio

2016-2017 hanno evidenziato un tasso di realizzazione degli interventi programmati rispettivamente pari

dell’82,8% per il 2016 e dell’85,0% per il 2017, facendo registrare un incremento rispetto ai tassi di

realizzazione riferiti alle annualità precedenti (pari all’81,9% per il 2014 e al 77,6% per il 2015).

ACQUA: 312 €/ANNO LA SPESA MEDIA PER LA FAMIGLIA TIPO DI 3 PERSONE

PERDITE ACQUEDOTTI AL 43,7% (MAGGIORE VOCE DI SPESA PER GLI INVESTIMENTI).

Con riferimento a un campione di 103 gestioni (che erogano il servizio a oltre 40 milioni di abitanti), per il 2019 la

spesa media annua sostenuta da un’utenza domestica residente tipo (famiglia di 3 persone, con

consumo annuo pari a 150 m3), ammonta a 312 €/anno a livello nazionale (2,08 €/m3), con un valore più

contenuto nel Nord-Ovest (244 €/anno; 1,62 €/m3) e più elevato nel Centro (389 €/anno; 2,59 €/m3), area

quest’ultima in cui i soggetti competenti hanno programmato, per il periodo 2016-2019, una maggiore spesa pro

capite per investimenti da finanziare attraverso tariffa. Questa spesa è composta, in media, da corrispettivi

del servizio acquedotto per il 40%, dei servizi di fognatura e depurazione per il 12% e il 29%, dalla quota

fissa per il 10% e da imposte (IVA) per il 9%.

Per quanto riguarda uno dei principali indicatori della qualità tecnica, quello delle “Perdite idriche”2, nel 2016 (gli

ultimi dati tecnici disponibili) si registra un valore delle perdite idriche lineari (calcolato rapportando le perdite

totali alla lunghezza della rete) mediamente pari a 24 m3/km/giorno, nonché un valore medio di partenza delle

perdite idriche percentuali (calcolato rapportando le perdite totali al volume complessivo in ingresso nel

sistema di acquedotto) pari al 43,7%. Si rilevano valori di perdite 8
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più contenuti al Nord e valori medi più elevati al Centro e nel Sud e Isole, area quest’ultima dove circa la metà

della risorsa idrica immessa nei sistemi di acquedotto viene dispersa

Si conferma ancora l’esistenza, nel Paese, di un water service divide, con valori dei parametri tecnici che

tendono generalmente a rappresentare situazioni di maggiore criticità in corrispondenza dell’area Sud e

Isole.

La distribuzione del fabbisogno di investimenti (al lordo dei contributi) a livello nazionale evidenzia la

concentrazione degli sforzi dei gestori al contenimento del livello di perdite idriche, che risulta obiettivo prioritario

nelle scelte di pianificazione degli Enti di governo dell’ambito. Complessivamente le risorse destinate agli

interventi per il suo miglioramento costituiscono circa un quarto del fabbisogno totale del campione per

il biennio 2018-20193), con punte del 32% nel Sud e nelle Isole. Seguono gli investimenti per il miglioramento

della qualità dell’acqua depurata e per l’adeguamento del sistema fognario, (in particolare nell’ottica di

minimizzare gli allagamenti e sversamenti da fognatura), che si attestano rispettivamente al 19,6% e al 14,1%.

Con riferimento alle singole attività del servizio idrico integrato, il fabbisogno nazionale è sostanzialmente

equamente distribuito tra obiettivi della fase di acquedotto (42,5%) e obiettivi delle fasi di raccolta e trattamento

(46,2%), questi ultimi rivolti, in particolare, a risolvere o prevenire infrazioni rispetto alle Direttive europee.

3 Il campione di riferimento è composto da 131 gestioni (che erogano il servizio a 48.197.590 abitanti) per le quali l’Autorità ha già proceduto ad

approvare l’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019, ovvero per le quali sono in fase di conclusione le istruttorie da parte

dell’Autorità al fine di valutare la coerenza tra gli investimenti contenuti nei programmi degli interventi, i previsti obiettivi di qualità tecnica e i piani

economico-finanziari trasmessi dai soggetti competenti.

ACQUA: I SISTEMI IDRICI IN EUROPA

Nell’Unione europea, circa la metà dei paesi risulta dotata di un’autorità nazionale o regionale di regolazione

economica indipendente dei servizi idrici, sebbene caratterizzate da differenti competenze e livelli di autonomia.

Per quanto riguarda i prelievi pro-capite di acqua dolce per la fornitura di servizi pubblici, a livello europeo

il valore medio del 2017 è di 83 m3/abitante (erano 116 m3/abitante nel 2015), con valori che vanno dai 31 di Malta

ai 179 della Grecia (nel 2015 il primo paese era la Norvegia con 169 m3/abitante, 147 nel 2017). L’Italia si colloca

subito dopo la Norvegia con 156,5 m3/abitante (159 nel 2015). Il nostro è anche il primo Paese per prelievi di

acqua a uso potabile (428 m3 per abitante).

In riferimento ai consumi per settore, nel 2017 l’agricoltura è il settore al quale è destinata la quota maggiore di

risorsa prelevata in Europa (58,3%, era il 40% nel 2015), seguita dalla produzione di energia elettrica (18,2%, 28%

nel 2015), dall’uso industriale e dagli usi domestici e servizi (9,6%, era al 12%), con un’erogazione media di

acqua alle famiglie europee di circa 152 litri di acqua per persona al giorno (144 nel 2015).

I costi pro capite annui del servizio integrato si confermano molto variegati tra paesi. Le tariffe medie dell'Italia e

della Spagna nel 2014, ultimo anno disponibile per il dato spagnolo, pari rispettivamente a poco più di 1,5 €/m3 e

quasi 2 €/m3 risultano decisamente inferiori rispetto a quelle di Germania e Francia, che si collocano oltre i 4

€/m3.

RIFIUTI
RIFIUTI: OLTRE 6.550 OPERATORI. GOVERNANCE FRAMMENTATA IN 1334 ENTI.

IL METODO TARIFFARIO ARERA SU COSTI EFFICIENTI E OBBLIGHI TRASPARENZA.

Dopo che nell’ottobre 2019 l’Autorità ha approvato il metodo tariffario del servizio integrato di gestione

dei rifiuti e gli obblighi di trasparenza verso gli utenti, nel corso dell’anno e dei primi mesi del 2020 è

proseguita l’attività di ricognizione e monitoraggio del settore, volta all’acquisizione di dati e informazioni

inerenti agli impianti di trattamento dei rifiuti urbani – inceneritori, discariche 9
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e impianti di trattamento meccanico biologico – e alla qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti

urbani e dei singoli servizi che lo compongono.

In poco meno di un anno dall’avvio dell’Anagrafica Operatori (luglio 2019) risultano iscritti 6.568 soggetti, di

cui 6.530 gestori. Più nel dettaglio, nell’88,2% dei casi si tratta di gestori Enti Pubblici (5.767) e nell’11,8% di

gestori aventi diversa natura giuridica (763). L’Anagrafica ha consentito inoltre di avviare una prima mappatura

degli Enti Territorialmente Competenti che, ai sensi della regolazione dell’Autorità, sono i soggetti istituzionali

responsabili della validazione del Piano Economico Finanziario dell’ambito tariffario di competenza. In particolare,

a conferma della complessa frammentazione della governance di settore, si rileva un numero ridotto di

Enti di Governo dell’Ambito (45), a fronte di un numero molto elevato (1334) di Enti Territorialmente

Competenti (dai dati si può constatare che il 98% di tali Enti coincide con i Comuni). Di interesse è l’elevato

numero di Enti territorialmente competenti che è anche gestore, svolgendo direttamente l’attività di gestione tariffe

e rapporti con gli utenti (1.270, pari al 19% dei gestori). Con riferimento al numero e alla tipologia di attività svolte,

si rileva che la maggioranza dei gestori (pari al 72,6%) si sia accreditato per una singola attività (il 92,3% ha

dichiarato di svolgere l’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti), seguono quelli che dichiarano di

effettuare due o più attività (pari al 25%), mentre una percentuale molto inferiore (pari al 2,4%) risulta effettuare

tutte le attività del ciclo.

RIFIUTI: FORTI DIFFERENZE DI COSTI PER AREE GEOGRAFICHE

GLI INCENERITORI TARIFFA MEDIA DI 100€/TONNELLATA; PER DISCARICHE PREZZO MEDIO A 85

€/TONNELLATA

Relativamente agli impianti di trattamento, la raccolta dati ha consentito di analizzare e monitorare le tariffe

applicate dagli impianti di trattamento con riferimento all’anno 2017. Sono stati raccolti i dati di 35

impianti di incenerimento, 74 impianti di smaltimento (discariche), e 80 impianti di trattamento

meccanico-biologico. L’analisi ha evidenziato l’eterogeneità delle tariffe applicate, anche in relazione

all’applicazione di specifiche componenti addizionali (quali contributi ambientali, extraregionali o locali, tributi

speciali di discarica, etc, …) che non rendono direttamente confrontabili i prezzi di conferimento applicati dai

diversi impianti. Più nel dettaglio:

Per gli impianti di incenerimento, si evidenzia che nella maggior parte del territorio nazionale sono

definite tariffe amministrate a livello regionale o dall’ente di governo dell’ambito di competenza

dell’impianto, sebbene nell’area Nord del Paese, e in particolare in Lombardia, dove peraltro si trova la maggior

parte degli impianti di incenerimento, le tariffe risultano non amministrate. Il prezzo medio di conferimento

dichiarato dai gestori del Panel è estremamente variabile da impianto a impianto e viene indicato da un minimo

di 66 €/tonnellata a un massimo di 193 €/tonnellata. Il prezzo medio di conferimento della totalità degli

impianti del Panel è di 100 €/tonnellata.

Con riferimento alle discariche, si rileva una situazione fortemente disomogenea: in alcune aree del Paese

sono applicate tariffe amministrate che vengono definite a livello regionale o dall’ente di governo dell’ambito,

contestualmente all’applicazione diffusa di tariffe non amministrate, in funzione della frazione

merceologica. Il prezzo di conferimento dichiarato dai gestori presenta un’estrema variabilità con un valore

minimo di 9 €/tonnellata a un valore massimo di 187 €/tonnellata con un prezzo medio di conferimento della

totalità degli impianti del Panel che si attesta intorno a 85 €/tonnellata (91 €/ton al Nord, 75 €/ton al Centro e 82

€/ton al Sud);

Le tariffe di accesso agli impianti di trattamento meccanico-biologico presentano una significativa

variabilità, variando da un valore minimo di 27 €/tonnellata a un valore massimo di 169 €/tonnellata. Il

prezzo medio di conferimento degli impianti del Panel si attesta intorno a 126 €/tonnellata (117 €/ton al Nord,

139 €/ton al Centro e 103 €/ton al Sud). 10
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RIFIUTI: FRAMMENTAZIONE DEL SERVIZIO, PIU’ GESTORI NELLO STESSO COMUNE.

PRESTAZIONI DISOMOGENEE TRA LE AREE DEL PAESE

Si è chiusa anche la raccolta dati in materia di qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, a

cui hanno partecipato più di 700 operatori che, al 31 dicembre 2018, erogavano il servizio di raccolta e

trasporto e/o spazzamento delle strade al 57% della popolazione nazionale (circa 34 milioni di abitanti).

Emerge l’elevata frammentazione gestionale del servizio. Spesso le attività ricomprese nel ciclo dei rifiuti

urbani, così come individuate nel metodo tariffario dell’Autorità, sono svolte da soggetti diversi. Ne consegue che

su uno stesso Comune operano più gestori, uno, per esempio, che effettua la raccolta e il trasporto e l’altro lo

spazzamento delle strade. In alcuni casi si assiste perfino allo spacchettamento delle singole attività. In merito

all’estensione territoriale dell’affidamento, la maggior parte delle gestioni risultano composte da un solo Comune.

I dati acquisiti hanno evidenziato la disomogeneità tra le diverse aree del Paese, in termini di prestazioni

garantite dal gestore all’utente. Più nel dettaglio, nelle zone del Nord-ovest e del Nord-est si registra una

maggiore diffusione di standard di qualità del servizio rispetto al resto d’Italia (diffusione della Carta della qualità

dei servizi, adozione di standard di qualità contrattuale, ecc). Tuttavia, il Sud-Italia risulta compliant con il resto del

Paese relativamente all’attivazione di punti di contatto con gli utenti (servizio telefonico e sportello fisico) e

all’adozione di procedure per la gestione dei reclami.

TELERISCALDAMENTO: CONFERMATO IL TREND DI CRESCITA

Si conferma il trend di crescita del teleriscaldamento e del teleraffrescamento, in termini di volumetria

allacciata ed estensione delle reti. La diffusione del servizio rimane concentrata principalmente nell’Italia

settentrionale e centrale: Lombardia, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna e Veneto

rappresentano, da sole, oltre il 95% dell’energia termica erogata.

Dall’analisi dei siti internet degli operatori di maggiori dimensioni (i più rappresentativi del mercato se si

considerano volumi erogati) è emerso che, nell’ultimo trimestre del 2019, il prezzo netto (IVA e credito di imposta

esclusi) per un utente condominiale di tipo domestico era compreso tra circa 82 e 92 €/MWh. Al riguardo, va

comunque evidenziato che le caratteristiche dei sistemi di telecalore (in particolare la tipologia di fonti energetiche

utilizzate e il livello di densità termica dell’utenza) possono comportare significative variazioni del costo di

erogazione del servizio e che pertanto tale intervallo di prezzo non può costituire un riferimento per tutte le realtà

del settore.

Nel 2019 sono proseguite le attività di definizione del quadro regolatorio del servizio di

teleriscaldamento e teleraffrescamento che, nonostante la recente attribuzione del settore all’Autorità,

risulta quasi completato.

Le attività si sono concentrate sui seguenti temi: esercizio del diritto di recesso; obblighi di trasparenza dei

gestori, incluso il monitoraggio dei prezzi; regolazione della qualità commerciale e tecnica, quest’ultima in

particolare riferita a sicurezza e continuità del servizio; regolazione del servizio di misura.
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Energia, Besseghini: "Cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

 ECONOMIA

Pubblicato il: 20/07/2020 11:14

"I dati 2019 dimostrano una buona
vicinanza degli strumenti predisposti da
Arera alle esigenze dei consumatori. Nel
periodo di forzato lockdown, molti
cittadini hanno valutato con maggiore
attenzione le proprie utenze e i propri
contratti di fornitura. Questo è il coretto
atteggiamento anche per il futuro. Un
cittadino consapevole dei costi e del
funzionamento dei servizi pubblici è la
miglior garanzia per il funzionamento
corretto del sistema". Ad affermarlo è il

presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata
al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio
e ai presidenti delle commissioni parlamentari.

Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera
sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del
Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non
contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della
pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto
da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato con impegno
e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i
settori, infatti, i dati sono completi.
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Energia, Besseghini: "cittadino consapevole miglior
garanzia funzionamento corretto sistema"

adnkronos
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Roma, 17 lug. (Adnkronos) – ‘I dati 2019 dimostrano una buona
vicinanza degli strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei
consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno
valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti
di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un
cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi
pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto del
sistema’. Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini
dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata al presidente
della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del
Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.
Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della
Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La
tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al
Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.
Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno
solare 2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto
nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di
questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli
operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato
con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la
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realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono
completi.

Vai al sommario >

A portata di click
Acquista Fortune in formato digitale per
leggere i nostri contenuti su qualsiasi
dispositivo.

ACQUISTA L'EDIZIONE DIGITALE

In ufficio o a casa tua
Abbonati per ricevere dove preferisci ogni
nuova uscita della versione cartacea di
Fortune.

ABBONATI ALLA RIVISTA

Rimani aggiornato
Iscriviti alla nostra newsletter per ricevere
la migliore selezione degli articoli di
Fortune.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

IMPRESE
Health
Food
Lusso
Motori
Startup
Tech
Trasporti

POLITICA
Parlamento
Governo

C-LEVEL
MPW
Poltrone

ECONOMIA
Dati
Lavoro

FINANZA
Assicurazioni
Banca
Mercati

AMBIENTE
Energia
Sostenibilità

RICOSTRUZIONE
E-meeting
Industria

RANKINGS
BIC - Best In Media
Communication
Business person of
the year
40 Under 40
Global 500
Most Admired
Company

EVENTI
Industria 4.0
Finance 2020
Sostenibilità 2019
Internazionalizzazione
Health
MPW
Premio Mortari
Sustainability
Comunicazione

MAGAZINE
Copertine
Regional

ABOUT
Fortune Italia
Magazine
Abbonamenti
Newsletter

APP
iOS
Android

FOLLOW US

 Facebook

 Twitter

 Instagram

 Linkedin

 Flipboard

CONTATTI
Amministrazione
Redazione
Uffici Stampa
Commerciale

MEDIA KIT

FORTUNE © è un marchio di FORTUNE MEDIA GROUP utilizzato sotto licenza

fortuneita.com
Sezione:ARERA

Rassegna del 
20/07/2020
Notizia del:
20/07/2020

Foglio:2/2Lettori: 24
www.fortuneita.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
84

55
84

6

119ARERA



"I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti predisposti da Arera alle

esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno

valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di fornitura.

Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei

costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento

corretto del sistema". Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo

che oggi la relazione annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai

Energia, Besseghini: "Cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

webinfo@adnkronos.com
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presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle

commissioni parlamentari. 

Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale

Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la

relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a

settembre.  

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non

contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della

pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo

compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato

con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei

volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.  

Borse Europa girano in positivo, resta
cautela su vertice Ue

Intesa e Ubi si allineano a nuova offerta, per
broker strada spianata a Ops

Bankitalia: rischio ripresa contagi con virus
diffuso all 'estero

Banco Bpm e Mps fort i  su ritorno
indiscrezioni r isiko banche

Boom dello streaming video, +60% audience
per l 'on demand

Reuters

Reuters

Askanews

Reuters

Adnkronos

Sezione:ARERA

Rassegna del 
20/07/2020
Notizia del:
20/07/2020

Foglio:2/2Lettori: 54.674
it.finance.yahoo.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
84

56
20

6

121ARERA



 

Energia, Besseghini: “cittadino consapevole
miglior garanzia funzionamento corretto
sistema”

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – “I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti predisposti da
Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con
maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento
anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior
garanzia per il funzionamento corretto del sistema”. Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano
Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai
presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.

Sono pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei
servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al
Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non contemplano i
primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito
di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di
emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la
realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.

20 Luglio 2020

      

www.arera.it

Articolo precedente

Energia, Arera: “Nel 2019 recuperati 10,4 mln a
favore di clienti e utenti”
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Energia, Besseghini: "cittadino consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei

consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti

di fornitura.

Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la

miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema". Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la

relazione annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai

presidenti delle commissioni parlamentari.

Flash news  
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Accedi con

Sono pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e

l’impatto nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto

da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati

per la realizzazione dei volumi.

Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.
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Energia, Besseghini: "cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema"

di Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli

strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato

lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze

e i propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro.

Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la

miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema". Ad affermarlo è il

presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è stata

anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al

presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Sono

pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale

Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con

la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a

settembre. Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno

solare 2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e

internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea
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l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di

emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei

dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono

completi.
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Energia, Besseghini: "cittadino consapevole
miglior garanzia funzionamento corretto
sistema"

  @Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - "I dati 2019 dimostrano
una buona vicinanza degli strumenti predisposti da
Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di
forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con
maggiore attenzione le proprie utenze e i propri

contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il
futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei
servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto del
sistema". Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini
dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata al presidente
della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del
Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.Sono pubblici
e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione
Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La
tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità
al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre. Gli elementi
contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e
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non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e
internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo
Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori
che,anche in situazione di emergenza, hanno collaborato con impegno
e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei
volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.
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Energia, Besseghini: “cittadino consapevole
miglior garanzia funzionamento corretto
sistema”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  20 LUGLIO 2020

Roma, 17 lug. “I dati 2019
dimostrano una buona
vicinanza degli strumenti
predisposti da Arera alle
esigenze dei consumatori.
Nel periodo di forzato
lockdown, molti cittadini
hanno valutato con
maggiore attenzione le
proprie utenze e i propri

contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un
cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la
miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema”. Ad affermarlo è il
presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è
stata anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e
Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni
parlamentari. 
Sono pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera
sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la
relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a
settembre. 
Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare
2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e
internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera
sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che,anche in
situazione di emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla
trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori,
infatti, i dati sono completi.
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Tweet

Energia, Besseghini: “cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema”

 20 luglio 2020  News Italia

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – “I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti predisposti

da Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato

con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di fornitura. Questo è il coretto

atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi

pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema”. Ad affermarlo è il presidente di

Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata al presidente della

Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle

commissioni parlamentari.

Sono pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie

sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento

e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non contemplano i

primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito

di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di

emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la

realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.
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Energia, Besseghini: "cittadino consapevole
miglior garanzia funzionamento corretto
sistema"

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli
strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di
forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le
proprie utenze e i propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento
anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei
servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema".
Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la

relazione annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e
Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.Sono pubblici e
scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie
sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al
Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre. Gli elementi contenuti nei due volumi
riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto
nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea
l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno
collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi.
Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.
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AdnKronos

Energia, Besseghini: “cittadino
consapevole miglior garanzia
funzionamento corretto sistema”

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – “I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli

strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato

lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i

propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un

cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior

garanzia per il funzionamento corretto del sistema”. Ad affermarlo è il presidente di

Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione annuale è stata anticipata al

presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del

Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.

Sono pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo

Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del

Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e

non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale

della pandemia Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante

sforzo compiuto da tutti gli operatori che,anche in situazione di emergenza, hanno

collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la

realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.

20 Luglio 2020
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News

20/07/2020 11.14 - Adnkronos

Energia, Besseghini: "cittadino consapevole miglior garanzia funzionamento corretto sistema"
Roma, 17 lug. (Adnkronos) - "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti
predisposti da Arera alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti
cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di
fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei
costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto
del sistema". Ad affermarlo è il presidente di Arera, Stefano Besseghini dopo che oggi la relazione
annuale è stata anticipata al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al
presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari.

Sono pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo
Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio
dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non
contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della pandemia
Coronavirus. A proposito di questo Arera sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli
operatori  che,anche in situazione di  emergenza,  hanno col laborato con impegno e
partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori,
infatti, i dati sono completi.
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• Nel 2019 erogati 1,8 milioni per sconti su forniture acqua, luce e gas

• Arriva relazione annuale Arera = Arera , ecco i primi dati della relazione annuale

• Arera, lunedì la Relazione annuale

• Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas

• Relazione annuale ARERA: i dati 2019

• Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas

• Relazione annuale ARERA: i dati 2019

• Relazione annuale ARERA: i dati 2019 - Economia e Finanza

• Ore 14:00 - ARERA: lunedì la pubblicazione della Relazione Annuale con i dati 2019 di elettricità, ga...

• Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas

• Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas

• Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas

• Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas

• Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas

14 articoli
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 Tweet  

Home . Soldi . Economia .

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per
sconti su fornitura acqua, luce e gas

 ECONOMIA

Pubblicato il: 17/07/2020 15:35

Nel 2019, così come già avvenuto negli
ultimi anni, si è assistito alla crescita,
lenta ma costante del numero
complessivo dei beneficiari di bonus,
ossia di compensazioni della spesa
sostenuta per la fornitura di energia
elettrica, gas e acqua previste per le
famiglie in condizioni di vulnerabilità
economica o in grave stato di salute. In

particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico
837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno
ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati
al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio
e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal
sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie
sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità
al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni
di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o
che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari
effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus
energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico
(in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità
per diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per
l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano
con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà
automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita
domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito
con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità
con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei
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 Tweet  

bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento
automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni
necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito
dalla società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati
personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata
all’Autorità.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

TAG: relazione annuale Arera, bonus, corrente, Arera
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ECONOMIA
Venerdì 17 Luglio - agg. 18:08

NEWS WELFARE RISPARMIO BORSA ITALIANA BORSA ESTERI ETF FONDI COMUNI VALUTE

Relazione annuale ARERA: i dati 2019
ECONOMIA > NEWS

Venerdì 17 Luglio 2020

(Teleborsa) - Sono stati anticipati

al Presidente della Repubblica,

ai Presidenti di Camera e

Senato, al Presidente del

Consiglio e ai Presidenti delle

commissioni parlamentari e da

lunedì saranno pubblici e

scaricabili dal sito dell'Autorità, i

due volumi della Relazione

Annuale ARERA sullo Stato dei

servizi e sull'Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell'Autorità al

Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell'anno solare 2019 e

non contemplano i primi mesi di quest'anno e l'impatto nazionale e internazionale

della pandemia Coronavirus.

A proposito di questo ARERA ha sottolineato in una nota l'importante sforzo compiuto

da tutti gli operatori che, anche in situazione di emergenza, hanno collaborato con

impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi.

Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati generali che

riguardano la totalità dei consumatori, che il presidente Stefano Besseghini ha

commentato così: "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti

predisposti da ARERA alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato

lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i

propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un

cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior

garanzia per il funzionamento corretto del sistema".

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta

ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di

compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e

acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato

di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio

economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus

idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. 

Nello stesso anno l'attività sanzionatoria dell'Autorità ha continuato a rivestire un

ruolo rilevante a garanzia dell'attuazione della regolazione. Il numero di avvii e di
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Potrebbe interessarti anche

chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi, rispettivamente pari a 50 e 37 (cui

vanno aggiunte le chiusure con procedura semplificata, pari a 20) è in linea con quello

degli anni precedenti.

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura

semplificata andati a buon fine –, 47 sono terminati con l'accertamento delle

responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4 anche con

l'adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si sono chiusi con

l'archiviazione e, infine, 7 si sono conclusi con l'approvazione di impegni.

L'ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5 sono state

impugnate, è di circa 63 milioni di euro, cui concorrono in massima parte (oltre 55

milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle società di un primario gruppo a livello

mondiale attivo nel settore dell'attività siderurgica per mancato acquisto di certificati

verdi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

L'Onu adotta una Risoluzione contro la mutilazione
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17 luglio 2020- 15:35

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su
fornitura acqua, luce e gas
Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla

crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni

della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in

condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate

destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e

447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto

emerge dai dati dell'Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato,

al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici

e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie

sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al

Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente

destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la

soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e

nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i

bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico (in

vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere

l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e

progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.Dal 1° gennaio

2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità per i

nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,

su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.Questo

consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus (circa 2,6

milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni

agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati

dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della

POLITICA PALAZZI & P. ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 
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normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo

sistema è demandata all’Autorità.
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Relazione annuale ARERA: i dati 2019
Da lunedì 20 luglio saranno pubblici e scaricabili dal sito dell'Autorità

Pubblicato il 17/07/2020
Ultima modifica il 17/07/2020 alle ore 17:43

TELEBORSA

Sono stati anticipati al Presidente
della Repubblica, ai Presidenti di
Camera e Senato, al Presidente del
C o n s i g l i o  e  a i  P r e s i d e n t i  d e l l e
commissioni parlamentari e da lunedì
saranno pubblici e scaricabili dal sito
del l 'Autorità ,  i  due volumi del la
Relazione Annuale ARERA sullo Stato

dei servizi e sull’Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al
Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare
2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e
internazionale della pandemia Coronavirus.

A proposito di questo ARERA ha sottolineato in una nota l’importante sforzo
compiuto da tutti gli operatori che, anche in situazione di emergenza, hanno
collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la
realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati
generali che riguardano la totalità dei consumatori, che il presidente Stefano
Besseghini ha commentato così: “I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza
degli strumenti predisposti da ARERA alle esigenze dei consumatori. Nel
periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore
attenzione le proprie utenze e i propri contratti di fornitura. Questo è il
coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi
e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il
funzionamento corretto del sistema”.

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita,
lenta ma costante del numero complessivo dei bene ciari di bonus, ossia di
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas
e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in
grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del
bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus
gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico
per disagio  sico. 

Nello stesso anno l’attività sanzionatoria dell’Autorità ha continuato a
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Servizio a cura di 

rivestire un ruolo rilevante a garanzia dell’attuazione della regolazione. Il
numero di avvii e di chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi,
rispettivamente pari a 50 e 37 (cui vanno aggiunte le chiusure con procedura
sempli cata, pari a 20) è in linea con quello degli anni precedenti.

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura
sempli cata andati a buon  ne –, 47 sono terminati con l’accertamento delle
responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4 anche con
l’adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si sono chiusi
con l’archiviazione e, in ne, 7 si sono conclusi con l’approvazione di impegni.

L’ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5 sono
state impugnate, è di circa 63 milioni di euro, cui concorrono in massima
parte (oltre 55 milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle società di un
primario gruppo a livello mondiale attivo nel settore dell’attività siderurgica
per mancato acquisto di certi cati verdi.
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(Teleborsa) - Sono stati anticipati al Presidente della Repubblica, ai

Presidenti di Camera e Senato, al Presidente del Consiglio e ai Presidenti

delle commissioni parlamentari e da lunedì saranno pubblici e scaricabili

dal sito dell'Autorità, i due volumi della Relazione Annuale ARERA sullo

Stato dei servizi e sull’Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al

Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare

2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale

e internazionale della pandemia Coronavirus.

A proposito di questo ARERA ha sottolineato in una nota l’importante

sforzo compiuto da tutti gli operatori che, anche in situazione di

emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla

trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i

settori, infatti, i dati sono completi.

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati

generali che riguardano la totalità dei consumatori, che il presidente

Relazione
annuale ARERA: i
dati 2019

Da lunedì 20 luglio saranno pubblici e scaricabili dal sito dell'Autorità
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Stefano Besseghini ha commentato così: “I dati 2019 dimostrano una

buona vicinanza degli strumenti predisposti da ARERA alle esigenze dei

consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno

valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di

fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un

cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è

la miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema”.

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla

crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di

bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di

energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di

vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019

sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico

837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000

famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. 

Nello stesso anno l’attività sanzionatoria dell’Autorità ha continuato a

rivestire un ruolo rilevante a garanzia dell’attuazione della regolazione. Il

numero di avvii e di chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi,

rispettivamente pari a 50 e 37 (cui vanno aggiunte le chiusure con

procedura semplificata, pari a 20) è in linea con quello degli anni

precedenti.

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura

semplificata andati a buon fine –, 47 sono terminati con l’accertamento

delle responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4

anche con l’adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si

sono chiusi con l’archiviazione e, infine, 7 si sono conclusi con

l’approvazione di impegni.

L’ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5

sono state impugnate, è di circa 63 milioni di euro, cui concorrono in

massima parte (oltre 55 milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle

società di un primario gruppo a livello mondiale attivo nel settore

dell’attività siderurgica per mancato acquisto di certificati verdi.
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News 24

17 luglio 2020

Ore 14:00 - ARERA: lunedì la pubblicazione della Relazione Annuale con i dati 2019 di
elettricità, gas, acqua, rifiuti

ARERA

Sono stati anticipati al Presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del

Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari e da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito

www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale ARERA sullo Stato dei servizi e sull’Attività svolta. La

tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà

invece a settembre. 

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non contemplano i primi

mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo

ARERA sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che, anche in situazione di emergenza,

hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per

quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi. 

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati generali che riguardano la totalità dei

consumatori, che il presidente Stefano Besseghini commenta così: “I dati 2019 dimostrano una buona

vicinanza degli strumenti predisposti da ARERA alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato

lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di

fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del

funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema”. 

BONUS SOCIALI ALLE FAMIGLIE: 

EROGATI 1,8 MILIONI PER SCONTI SU FORNITURA ACQUA, LUCE, GAS. DUE TERZI DEI POTENZIALI

BENEFICIARI NON FA RICHIESTA, MA DA GENNAIO 2021 IL RICONOSCIMENTO SARA’ AUTOMATICO

IN BOLLETTA 

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma costante del numero

complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia

elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute.

In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie:

558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per

disagio fisico. 

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità

economica (ossia con un ISEE entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di

reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente,

fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus

sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per

diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e

progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili. 
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Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità

per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-

legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta

avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com. 

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari e i percettori effettivi dei bonus (circa 2,6

milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi

diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’INPS e nel

Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico S.p.A., nel rispetto della normativa in

materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata

all’Autorità. 

SPORTELLO PER IL CONSUMATORE ENERGIA E AMBIENTE: 

RECUPERATI 10,4 MILIONI DI EURO A FAVORE DI CLIENTI E UTENTI FINALI ATTRAVERSO LA

CONCILIAZIONE 

Per quanto riguarda il 2019, lo Sportello per il consumatore di ARERA ha registrato un livello in crescita del

volume di chiamate al suo call center (circa 483 mila, +19% rispetto alle 405 mila del 2018), delle richieste

scritte di informazione (11.356, +68% rispetto al 2018) e delle richieste di attivazione di procedure speciali

informative (28.837, +43%). 

I temi trattati nelle telefonate pervenute allo Sportello hanno riguardato, in particolar modo, i bonus gas,

elettrico e idrico (47%), le modalità di risoluzione delle controversie (21,5%) e diritti e regolazione (9%) e

risultano diversamente articolati per i settori energetici e per l’idrico: l’87% è ascrivibile ai settori dell’energia

elettrica e del gas. 

Nel 2019 i clienti e gli utenti finali dei settori energetici e idrico hanno presentato al Servizio Conciliazione

16.005 domande, + 45% rispetto alle 11.034 del 2018. 

La ripartizione settoriale delle domande pervenute al Servizio nel 2019 conferma la prevalenza dell’elettrico,

con una quota del 51% delle richieste presentate (8.165 domande); segue il settore del gas, con il 32% (5.167

domande). Il settore idrico fa registrare una crescita di 7 punti percentuali. rispetto al 2018 (1.540, il 10% del

totale). Il 74% delle domande ricevute ha interessato utenze domestiche. Nel 2019, il Servizio Conciliazione, al

netto delle procedure rinunciate, ha fatto registrare un tasso di accordo su procedure concluse pari al 69%, in

aumento di 3 punti percentuali rispetto al 2018. Nel 2019 con le controversie risolte dal Servizio Conciliazione

dell'ARERA i clienti e gli utenti finali hanno ottenuto o risparmiato oltre 10,4 milioni di euro dal contenzioso

con gli operatori di luce, gas e acqua, con un tempo medio di chiusura della procedura di 55 giorni. 

PROCEDIMENTI SANZIONATORI: 

NEL 2019 IRROGATE 47 SANZIONI PER UN TOTALE DI 63 MILIONI DI EURO; ORDINATE RESTITUZIONI

AI CLIENTI PER 13 MILIONI DI EURO; APPROVATI IMPEGNI PER UN VALORE COMPLESSIVO DI CIRCA

14 MILIONI DI EURO 

Anche nel 2019 l’attività sanzionatoria dell’Autorità ha continuato a rivestire un ruolo rilevante a garanzia

dell’attuazione della regolazione. Il numero di avvii e di chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi,

rispettivamente pari a 50 e 37 (cui vanno aggiunte le chiusure con procedura semplificata, pari a 20) è in linea

con quello degli anni precedenti. 

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura semplificata andati a buon fine –, 47

sono terminati con l’accertamento delle responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4

anche con l’adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si sono chiusi con l’archiviazione e,

infine, 7 si sono conclusi con l’approvazione di impegni. 

L’ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5 sono state impugnate, è di circa 63

milioni di euro, cui concorrono in massima parte (oltre 55 milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle

società di un primario gruppo a livello mondiale attivo nel settore dell’attività siderurgica per mancato

acquisto di certificati verdi. 

Inoltre, anche nel 2019 l’Autorità ha esercitato il potere di prescrivere agli operatori la cessazione di

comportamenti lesivi dei diritti degli utenti e l’obbligo di corrispondere indennizzi, per esempio ordinando a un

venditore la restituzione ai clienti dell’energia elettrica e del gas delle somme illegittimamente addebitate a

titolo di corrispettivo a copertura di cosiddetti “costi di gestione amministrativa”, per un valore di circa 13

milioni di euro. Infine, nel 2019 l’Autorità ha approvato le proposte di impegni presentate da 7 esercenti,

nell’ambito di altrettanti procedimenti sanzionatori, per un valore complessivo stimato delle misure ivi

contenute pari a circa 14 milioni di euro. 

Sezione:ARERA;Arera dal web

Rassegna del 
17/07/2020
Notizia del:
17/07/2020

Foglio:2/3Lettori: 2.381
www.fiscal-focus.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
83

56
18

1

154ARERA - Arera dal web



CONTENZIOSO: 

NEL 2019 IMPUGNATE 31 DELIBERE, NESSUNA ANNULLATA. DALL’AVVIO DELL’AUTORITA’ VALIDE IL

98,5% DELLE DELIBERE APPROVATE 

Su un totale di 10.612 delibere approvate dall’Autorità sin dal suo avvio (aprile 1997-31 dicembre 2019), ne

sono state impugnate 1.171, pari all’11%, e ne sono state annullate (con sentenza passata in giudicato), in

tutto o in parte, 158, pari al 13,5% del totale delle delibere impugnate e all’1,5% di quelle adottate. In termini

statistici, l’indice di resistenza delle delibere dell’Autorità al controllo giurisdizionale continua ad attestarsi

attorno al 98,5%. Nel 2019 sono state 31 le delibere impugnate (per 62 ricorsi), nessuna è stata annullata. 

Lo scorso anno inoltre è continuato il decremento del contenzioso, già registrato nel 2018 in termini di numero

di ricorsi: come detto sono stati 62 nel 2019, a fronte di 83 nel 2018, 180 nel 2017 e 199 nel 2016. Nel 2019 si

registra, rispetto al 2018, anche un notevole calo di delibere impugnate sul totale di quelle emesse: 31 delibere

impugnate, pari al 5,3% del totale di quelle emesse nell’anno (580); nel 2018, invece, la percentuale di delibere

impugnate era pari al 15,2% del totale delle emesse (715). La percentuale più alta di delibere impugnate resta

comunque quella del 2017, con 928 impugnazioni, pari al 20,3% del totale delle delibere emesse in quell’anno.
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Iscriviti alla nostra newsletter

17 Luglio 2020

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura
acqua, luce e gas

adnkronos

Home / Adnkronos - Ultim'ora

   

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – Nel 2019, così come già avvenuto negli
ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma costante del numero
complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della
spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua
previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in
grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie
del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per
il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il
bonus elettrico per disagio fisico. E’ quanto emerge dai dati dell’Arera
anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e
Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni
parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito
www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato
dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la
relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà
invece a settembre.
Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in
quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee
entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di
reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente
agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i
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bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più
recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo
nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere
l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per
l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri
soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.
Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto
avverrà automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari
interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto
disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con
modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta
avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,
280/2019/I/com.
Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei
percettori effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In
particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle
agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle
informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel
Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente
unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati
personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è
demandata all’Autorità.
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Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma

costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni

della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le

famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In

particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico

elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000

famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati

dell'Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato,

al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì

saranno pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione

Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione

con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a

settembre. 

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di

condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per

l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e

nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il

36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più

recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le

misure poste in campo dall’Autorità per diffondere l’informazione anche con il rilancio

delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a

coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili. 

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per
sconti su fornitura acqua, luce e gas

webinfo@adnkronos.com

Adnkronos 17 luglio 2020 La tua lista è vuota.
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Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà

automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare

apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019,

n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta

avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com. 

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei

bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento

automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle

informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo

Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in materia

di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo

sistema è demandata all’Autorità. 
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua,
luce e gas

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma costante del

numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e

acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute.

In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus

gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera

anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle

commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei

servizie sull’Attività svolta.
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Accedi con

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee

entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente

agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il

più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per

diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere

anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari

interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con

modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,

280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie).

In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle

informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente

unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è

demandata all’Autorità.
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per
sconti su fornitura acqua, luce e gas

di Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è

assistito alla crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di

bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia

elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità

economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate

destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514

per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus

elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati al

presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del

Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici

e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo

Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione

del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre. Il

rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di

condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per

l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e

nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31%
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e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più

recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le

misure poste in campo dall’Autorità per diffondere l’informazione anche con il

rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti

a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili. Dal 1°

gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà

automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare

apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre

2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su

proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,

280/2019/I/com. Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei

percettori effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo

sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si

baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati

dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente

unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La

definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata all’Autorità.
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17/07/2020 15.35 - Adnkronos

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas
Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla
crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste
per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare,
nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie:
558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus
elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati al presidente della
Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle
commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due
volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale
presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà
invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di
vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che
risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente
agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un
rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1°
gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere
l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico
e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente,
senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di
quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno
2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus
(circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle
agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute
nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente
unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle
modalità attuative del nuovo sistema è demandata all’Autorità.
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per
sconti su fornitura acqua, luce e gas

 ECONOMIA

Pubblicato il: 17/07/2020 15:35

Nel 2019, così come già avvenuto negli
ultimi anni, si è assistito alla crescita,
lenta ma costante del numero
complessivo dei beneficiari di bonus,
ossia di compensazioni della spesa
sostenuta per la fornitura di energia
elettrica, gas e acqua previste per le
famiglie in condizioni di vulnerabilità
economica o in grave stato di salute. In

particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico
837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno
ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati
al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio
e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal
sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie
sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità
al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni
di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o
che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari
effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus
energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico
(in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità
per diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per
l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano
con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà
automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita
domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito
con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità
con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei
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 Tweet  

bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento
automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni
necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito
dalla società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati
personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata
all’Autorità.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

TAG: relazione annuale Arera, bonus, corrente, Arera
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su
fornitura acqua, luce e gas
Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla

crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni

della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in

condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate

destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e

447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto

emerge dai dati dell'Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato,

al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici

e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie

sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al

Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente

destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la

soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e

nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i

bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico (in

vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere

l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e

progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.Dal 1° gennaio

2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità per i

nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,

su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.Questo

consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus (circa 2,6

milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni

agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati

dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della
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normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo

sistema è demandata all’Autorità.
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Arera ha anticipato alle istituzioni i dati della
Relazione annuale 
Da lunedì il documento sarà disponibile sul sito dell’ente

26Da  Redazione  - 17 Luglio 2020 

Arera ha anticipato al Presidente della
Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato,
al presidente del Consiglio e ai presidenti
delle commissioni parlamentari i dati
contenuti nei due volumi della Relazione
Annuale sullo Stato dei servizi e
sull’Attività svolta nel 2019. Informazioni

relative ai quattro settori di competenza dell’Autorità: elettricità, gas, acqua, rifiuti.

A settembre la presentazione della relazione
annuale Arera in presenza

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al
Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

“Buona vicinanza dei consumatori agli strumenti
predisposti da Arera”

Tra le tante informazioni contenute nei volumi rilevanti secondo l’autorità sono i dati
generali che riguardano la totalità dei consumatori. “I dati 2019 dimostrano una
buona vicinanza degli strumenti predisposti da Arera alle esigenze dei consumatori”,
sottolinea in nota il presidente dell’Arera Stefano Besseghini. “Nel periodo di
forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie
utenze e i propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il
futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è
la miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema”.
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La relazione annuale di Arera registra l’erogazione
di 1,8 mln di sconti su fornitura di acqua, luce e
gas

Dalla relazione dell’Autorità emerge come nel 2019 si è assistito alla “crescita, lenta
ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus”. Nel 2019, sono
risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie.  Di
queste 558.514 hanno ottenuto il bonus gas e 447.213 il bonus idrico. Mentre a
41.000 famiglie è andato il bonus elettrico per disagio fisico.

Rapporto tra nuclei familiari destinatari e nuclei agevolati

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus e nuclei familiari
che hanno effettivamente ottenuto l’agevolazione, si è attestato complessivamente,
fra il 31% e il 36% per i bonus energetici. Il tutto con un rapporto analogo
riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico, in vigore dal 1° gennaio
2018).

Dal 1° gennaio 2021 scatta l’automatismo

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà
automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare
apposita domanda.  “Questo – spiega Arera in nota – consentirà di colmare il divario
tra potenziali beneficiari e i percettori effettivi dei bonus, circa 2,6 milioni di famiglie”.

Sportello del consumatore, cresce la richiesta di
informazione

Dai dati emerge inoltre come lo Sportello per il consumatore di Arera abbia
registrato un livello in crescita del volume di chiamate al suo call center (circa 483
mila, +19% rispetto alle 405 mila del 2018), delle richieste scritte di informazione
(11.356, +68% rispetto al 2018). E anche  delle richieste di attivazione di procedure
speciali informative (28.837, +43%).

I temi trattati

Le questioni affrontate nelle telefonate allo Sportello hanno riguardato i bonus gas,
elettrico e idrico (47%), le modalità di risoluzione delle controversie (21,5%) e diritti e
regolazione (9%). In particolare l’87% è ascrivibile ai settori dell’energia elettrica e del
gas.

Domande inviate al Servizio Conciliazione

Nel 2019 i clienti e gli utenti finali dei settori energetici e idrico hanno presentato al
Servizio Conciliazione 16.005 domande, + 45% rispetto alle 11.034 del 2018. La
ripartizione settoriale delle domande pervenute al Servizio nel 2019 conferma la
prevalenza dell’elettrico, con una quota del 51% delle richieste presentate (8.165
domande). Di seguito troviamo il settore del gas, con il 32% (5.167 domande).

Trasporti, dall’UE 2
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Sanzioni, ecco i dati nel 2019

Nel 2019 l’attività sanzionatoria dell’Autorità ha continuato a rivestire un ruolo
“rilevante”. Il numero di avvii e di chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi,
rispettivamente pari a 50 e 37 è in linea con quello degli anni precedenti. A queste
vanno aggiunte le chiusure con procedura semplificata, pari a 20.

47 accertamenti di responsabilità

Fra i 57 procedimenti conclusi 47 sono terminati con l’accertamento delle
responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni, 3 procedimenti si sono
chiusi con l’archiviazione e, infine, 7 si sono conclusi con l’approvazione di impegni.
L’ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5 sono state
impugnate, è di circa 63 milioni di euro.

Cessazione comportamenti lesivi per gli utenti

“Inoltre, anche nel 2019 l’Autorità ha esercitato il potere di prescrivere agli operatori
la cessazione di comportamenti lesivi dei diritti degli utenti e l’obbligo di
corrispondere indennizzi. Per esempio ordinando a un venditore la restituzione ai
clienti dell’energia elettrica e del gas delle somme illegittimamente addebitate a
titolo di corrispettivo a copertura di cosiddetti “costi di gestione amministrativa”. Il
tutto  per un valore di circa 13 milioni di euro.

Contenzioso, nel  2019 impugnate 31 delibere,
nessuna annullata

Infine la questione contenziosi. “Su un totale di 10.612 delibere approvate
dall’Autorità sin dal suo avvio, ne sono state impugnate 1.171”. Un dato pari all’11%,
e ne sono state annullate, con sentenza passata in giudicato, in tutto o in parte, 158.
Numero che si traduce nel 13,5% del totale delle delibere impugnate e all’1,5% di
quelle adottate.

Indice di resistenza delle delibere

In termini statistici, l’indice di resistenza delle delibere dell’Autorità al controllo
giurisdizionale continua ad attestarsi attorno al 98,5%. Nel 2019 sono state 31 le
delibere impugnate, nessuna è stata annullata.

Continua il trend di calo

Lo scorso anno inoltre è continuato il decremento del contenzioso, già registrato nel
2018 in termini di numero di ricorsi. Sono stati 62 nel 2019, a fronte di 83 nel 2018,
180 nel 2017 e 199 nel 2016. “Nel 2019 si registra, rispetto al 2018, anche un notevole
calo di delibere impugnate sul totale di quelle emesse. Si tratta di 31 delibere
impugnate, pari al 5,3% del totale di quelle emesse nell’anno (580). Nel 2018, invece,
la percentuale di delibere impugnate era pari al 15,2% del totale delle emesse (715).
La percentuale più alta di delibere impugnate resta comunque quella del 2017, con
928 impugnazioni, pari al 20,3% del totale delle delibere emesse in quell’anno”.
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Relazione annuale ARERA: i dati 2019
Da lunedì 20 luglio saranno pubblici e scaricabili dal sito dell'Autorità

Pubblicato il 17/07/2020
Ultima modifica il 17/07/2020 alle ore 17:43

TELEBORSA

Sono stati anticipati al Presidente
della Repubblica, ai Presidenti di
Camera e Senato, al Presidente del
C o n s i g l i o  e  a i  P r e s i d e n t i  d e l l e
commissioni parlamentari e da lunedì
saranno pubblici e scaricabili dal sito
del l 'Autorità ,  i  due volumi del la
Relazione Annuale ARERA sullo Stato

dei servizi e sull’Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al
Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare
2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e
internazionale della pandemia Coronavirus.

A proposito di questo ARERA ha sottolineato in una nota l’importante sforzo
compiuto da tutti gli operatori che, anche in situazione di emergenza, hanno
collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la
realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati
generali che riguardano la totalità dei consumatori, che il presidente Stefano
Besseghini ha commentato così: “I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza
degli strumenti predisposti da ARERA alle esigenze dei consumatori. Nel
periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore
attenzione le proprie utenze e i propri contratti di fornitura. Questo è il
coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi
e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il
funzionamento corretto del sistema”.

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita,
lenta ma costante del numero complessivo dei bene ciari di bonus, ossia di
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas
e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in
grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del
bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus
gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico
per disagio  sico. 

Nello stesso anno l’attività sanzionatoria dell’Autorità ha continuato a
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Servizio a cura di 

rivestire un ruolo rilevante a garanzia dell’attuazione della regolazione. Il
numero di avvii e di chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi,
rispettivamente pari a 50 e 37 (cui vanno aggiunte le chiusure con procedura
sempli cata, pari a 20) è in linea con quello degli anni precedenti.

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura
sempli cata andati a buon  ne –, 47 sono terminati con l’accertamento delle
responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4 anche con
l’adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si sono chiusi
con l’archiviazione e, in ne, 7 si sono conclusi con l’approvazione di impegni.

L’ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5 sono
state impugnate, è di circa 63 milioni di euro, cui concorrono in massima
parte (oltre 55 milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle società di un
primario gruppo a livello mondiale attivo nel settore dell’attività siderurgica
per mancato acquisto di certi cati verdi.
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(Teleborsa) - Sono stati anticipati al Presidente della Repubblica, ai

Presidenti di Camera e Senato, al Presidente del Consiglio e ai Presidenti

delle commissioni parlamentari e da lunedì saranno pubblici e scaricabili

dal sito dell'Autorità, i due volumi della Relazione Annuale ARERA sullo

Stato dei servizi e sull’Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al

Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare

2019 e non contemplano i primi mesi di quest’anno e l’impatto nazionale

e internazionale della pandemia Coronavirus.

A proposito di questo ARERA ha sottolineato in una nota l’importante

sforzo compiuto da tutti gli operatori che, anche in situazione di

emergenza, hanno collaborato con impegno e partecipazione alla

trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per quasi tutti i

settori, infatti, i dati sono completi.

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati

generali che riguardano la totalità dei consumatori, che il presidente

Relazione
annuale ARERA: i
dati 2019

Da lunedì 20 luglio saranno pubblici e scaricabili dal sito dell'Autorità
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Stefano Besseghini ha commentato così: “I dati 2019 dimostrano una

buona vicinanza degli strumenti predisposti da ARERA alle esigenze dei

consumatori. Nel periodo di forzato lockdown, molti cittadini hanno

valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di

fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un

cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è

la miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema”.

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla

crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di

bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di

energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di

vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019

sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico

837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000

famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. 

Nello stesso anno l’attività sanzionatoria dell’Autorità ha continuato a

rivestire un ruolo rilevante a garanzia dell’attuazione della regolazione. Il

numero di avvii e di chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi,

rispettivamente pari a 50 e 37 (cui vanno aggiunte le chiusure con

procedura semplificata, pari a 20) è in linea con quello degli anni

precedenti.

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura

semplificata andati a buon fine –, 47 sono terminati con l’accertamento

delle responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4

anche con l’adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si

sono chiusi con l’archiviazione e, infine, 7 si sono conclusi con

l’approvazione di impegni.

L’ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5

sono state impugnate, è di circa 63 milioni di euro, cui concorrono in

massima parte (oltre 55 milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle

società di un primario gruppo a livello mondiale attivo nel settore

dell’attività siderurgica per mancato acquisto di certificati verdi.
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News 24

17 luglio 2020

Ore 14:00 - ARERA: lunedì la pubblicazione della Relazione Annuale con i dati 2019 di
elettricità, gas, acqua, rifiuti

ARERA

Sono stati anticipati al Presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del

Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari e da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito

www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale ARERA sullo Stato dei servizi e sull’Attività svolta. La

tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo, si terrà

invece a settembre. 

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell’anno solare 2019 e non contemplano i primi

mesi di quest’anno e l’impatto nazionale e internazionale della pandemia Coronavirus. A proposito di questo

ARERA sottolinea l’importante sforzo compiuto da tutti gli operatori che, anche in situazione di emergenza,

hanno collaborato con impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi. Per

quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi. 

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati generali che riguardano la totalità dei

consumatori, che il presidente Stefano Besseghini commenta così: “I dati 2019 dimostrano una buona

vicinanza degli strumenti predisposti da ARERA alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato

lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i propri contratti di

fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un cittadino consapevole dei costi e del

funzionamento dei servizi pubblici è la miglior garanzia per il funzionamento corretto del sistema”. 

BONUS SOCIALI ALLE FAMIGLIE: 

EROGATI 1,8 MILIONI PER SCONTI SU FORNITURA ACQUA, LUCE, GAS. DUE TERZI DEI POTENZIALI

BENEFICIARI NON FA RICHIESTA, MA DA GENNAIO 2021 IL RICONOSCIMENTO SARA’ AUTOMATICO

IN BOLLETTA 

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma costante del numero

complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia

elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute.

In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie:

558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per

disagio fisico. 

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità

economica (ossia con un ISEE entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di

reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente,

fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus

sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per

diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e

progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili. 
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Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità

per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-

legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta

avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com. 

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari e i percettori effettivi dei bonus (circa 2,6

milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi

diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’INPS e nel

Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico S.p.A., nel rispetto della normativa in

materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata

all’Autorità. 

SPORTELLO PER IL CONSUMATORE ENERGIA E AMBIENTE: 

RECUPERATI 10,4 MILIONI DI EURO A FAVORE DI CLIENTI E UTENTI FINALI ATTRAVERSO LA

CONCILIAZIONE 

Per quanto riguarda il 2019, lo Sportello per il consumatore di ARERA ha registrato un livello in crescita del

volume di chiamate al suo call center (circa 483 mila, +19% rispetto alle 405 mila del 2018), delle richieste

scritte di informazione (11.356, +68% rispetto al 2018) e delle richieste di attivazione di procedure speciali

informative (28.837, +43%). 

I temi trattati nelle telefonate pervenute allo Sportello hanno riguardato, in particolar modo, i bonus gas,

elettrico e idrico (47%), le modalità di risoluzione delle controversie (21,5%) e diritti e regolazione (9%) e

risultano diversamente articolati per i settori energetici e per l’idrico: l’87% è ascrivibile ai settori dell’energia

elettrica e del gas. 

Nel 2019 i clienti e gli utenti finali dei settori energetici e idrico hanno presentato al Servizio Conciliazione

16.005 domande, + 45% rispetto alle 11.034 del 2018. 

La ripartizione settoriale delle domande pervenute al Servizio nel 2019 conferma la prevalenza dell’elettrico,

con una quota del 51% delle richieste presentate (8.165 domande); segue il settore del gas, con il 32% (5.167

domande). Il settore idrico fa registrare una crescita di 7 punti percentuali. rispetto al 2018 (1.540, il 10% del

totale). Il 74% delle domande ricevute ha interessato utenze domestiche. Nel 2019, il Servizio Conciliazione, al

netto delle procedure rinunciate, ha fatto registrare un tasso di accordo su procedure concluse pari al 69%, in

aumento di 3 punti percentuali rispetto al 2018. Nel 2019 con le controversie risolte dal Servizio Conciliazione

dell'ARERA i clienti e gli utenti finali hanno ottenuto o risparmiato oltre 10,4 milioni di euro dal contenzioso

con gli operatori di luce, gas e acqua, con un tempo medio di chiusura della procedura di 55 giorni. 

PROCEDIMENTI SANZIONATORI: 

NEL 2019 IRROGATE 47 SANZIONI PER UN TOTALE DI 63 MILIONI DI EURO; ORDINATE RESTITUZIONI

AI CLIENTI PER 13 MILIONI DI EURO; APPROVATI IMPEGNI PER UN VALORE COMPLESSIVO DI CIRCA

14 MILIONI DI EURO 

Anche nel 2019 l’attività sanzionatoria dell’Autorità ha continuato a rivestire un ruolo rilevante a garanzia

dell’attuazione della regolazione. Il numero di avvii e di chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi,

rispettivamente pari a 50 e 37 (cui vanno aggiunte le chiusure con procedura semplificata, pari a 20) è in linea

con quello degli anni precedenti. 

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura semplificata andati a buon fine –, 47

sono terminati con l’accertamento delle responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4

anche con l’adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si sono chiusi con l’archiviazione e,

infine, 7 si sono conclusi con l’approvazione di impegni. 

L’ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5 sono state impugnate, è di circa 63

milioni di euro, cui concorrono in massima parte (oltre 55 milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle

società di un primario gruppo a livello mondiale attivo nel settore dell’attività siderurgica per mancato

acquisto di certificati verdi. 

Inoltre, anche nel 2019 l’Autorità ha esercitato il potere di prescrivere agli operatori la cessazione di

comportamenti lesivi dei diritti degli utenti e l’obbligo di corrispondere indennizzi, per esempio ordinando a un

venditore la restituzione ai clienti dell’energia elettrica e del gas delle somme illegittimamente addebitate a

titolo di corrispettivo a copertura di cosiddetti “costi di gestione amministrativa”, per un valore di circa 13

milioni di euro. Infine, nel 2019 l’Autorità ha approvato le proposte di impegni presentate da 7 esercenti,

nell’ambito di altrettanti procedimenti sanzionatori, per un valore complessivo stimato delle misure ivi

contenute pari a circa 14 milioni di euro. 
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CONTENZIOSO: 

NEL 2019 IMPUGNATE 31 DELIBERE, NESSUNA ANNULLATA. DALL’AVVIO DELL’AUTORITA’ VALIDE IL

98,5% DELLE DELIBERE APPROVATE 

Su un totale di 10.612 delibere approvate dall’Autorità sin dal suo avvio (aprile 1997-31 dicembre 2019), ne

sono state impugnate 1.171, pari all’11%, e ne sono state annullate (con sentenza passata in giudicato), in

tutto o in parte, 158, pari al 13,5% del totale delle delibere impugnate e all’1,5% di quelle adottate. In termini

statistici, l’indice di resistenza delle delibere dell’Autorità al controllo giurisdizionale continua ad attestarsi

attorno al 98,5%. Nel 2019 sono state 31 le delibere impugnate (per 62 ricorsi), nessuna è stata annullata. 

Lo scorso anno inoltre è continuato il decremento del contenzioso, già registrato nel 2018 in termini di numero

di ricorsi: come detto sono stati 62 nel 2019, a fronte di 83 nel 2018, 180 nel 2017 e 199 nel 2016. Nel 2019 si

registra, rispetto al 2018, anche un notevole calo di delibere impugnate sul totale di quelle emesse: 31 delibere

impugnate, pari al 5,3% del totale di quelle emesse nell’anno (580); nel 2018, invece, la percentuale di delibere

impugnate era pari al 15,2% del totale delle emesse (715). La percentuale più alta di delibere impugnate resta

comunque quella del 2017, con 928 impugnazioni, pari al 20,3% del totale delle delibere emesse in quell’anno.
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Iscriviti alla nostra newsletter

17 Luglio 2020

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura
acqua, luce e gas

adnkronos

Home / Adnkronos - Ultim'ora

   

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – Nel 2019, così come già avvenuto negli
ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma costante del numero
complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della
spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua
previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in
grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie
del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per
il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il
bonus elettrico per disagio fisico. E’ quanto emerge dai dati dell’Arera
anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e
Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni
parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito
www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato
dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la
relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà
invece a settembre.
Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in
quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee
entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di
reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente
agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i
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bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più
recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo
nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere
l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per
l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri
soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.
Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto
avverrà automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari
interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto
disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con
modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta
avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,
280/2019/I/com.
Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei
percettori effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In
particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle
agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle
informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel
Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente
unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati
personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è
demandata all’Autorità.
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ECONOMIA
Venerdì 17 Luglio - agg. 18:08

NEWS WELFARE RISPARMIO BORSA ITALIANA BORSA ESTERI ETF FONDI COMUNI VALUTE

Relazione annuale ARERA: i dati 2019
ECONOMIA > NEWS

Venerdì 17 Luglio 2020

(Teleborsa) - Sono stati anticipati

al Presidente della Repubblica,

ai Presidenti di Camera e

Senato, al Presidente del

Consiglio e ai Presidenti delle

commissioni parlamentari e da

lunedì saranno pubblici e

scaricabili dal sito dell'Autorità, i

due volumi della Relazione

Annuale ARERA sullo Stato dei

servizi e sull'Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell'Autorità al

Parlamento e al Governo, si terrà invece a settembre.

Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano i 12 mesi dell'anno solare 2019 e

non contemplano i primi mesi di quest'anno e l'impatto nazionale e internazionale

della pandemia Coronavirus.

A proposito di questo ARERA ha sottolineato in una nota l'importante sforzo compiuto

da tutti gli operatori che, anche in situazione di emergenza, hanno collaborato con

impegno e partecipazione alla trasmissione dei dati per la realizzazione dei volumi.

Per quasi tutti i settori, infatti, i dati sono completi.

Tra le tante informazioni e tabelle, contenute nei volumi, spiccano i dati generali che

riguardano la totalità dei consumatori, che il presidente Stefano Besseghini ha

commentato così: "I dati 2019 dimostrano una buona vicinanza degli strumenti

predisposti da ARERA alle esigenze dei consumatori. Nel periodo di forzato

lockdown, molti cittadini hanno valutato con maggiore attenzione le proprie utenze e i

propri contratti di fornitura. Questo è il coretto atteggiamento anche per il futuro. Un

cittadino consapevole dei costi e del funzionamento dei servizi pubblici è la miglior

garanzia per il funzionamento corretto del sistema".

Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta

ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di

compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e

acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato

di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio

economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus

idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. 

Nello stesso anno l'attività sanzionatoria dell'Autorità ha continuato a rivestire un

ruolo rilevante a garanzia dell'attuazione della regolazione. Il numero di avvii e di
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chiusure di procedimenti sanzionatori e prescrittivi, rispettivamente pari a 50 e 37 (cui

vanno aggiunte le chiusure con procedura semplificata, pari a 20) è in linea con quello

degli anni precedenti.

Fra i 57 procedimenti conclusi – comprensivi dei 20 avviati con procedura

semplificata andati a buon fine –, 47 sono terminati con l'accertamento delle

responsabilità e la conseguente irrogazione di sanzioni (di questi, 4 anche con

l'adozione di un provvedimento prescrittivo), 3 procedimenti si sono chiusi con

l'archiviazione e, infine, 7 si sono conclusi con l'approvazione di impegni.

L'ammontare complessivo delle 47 sanzioni irrogate, di cui soltanto 5 sono state

impugnate, è di circa 63 milioni di euro, cui concorrono in massima parte (oltre 55

milioni) le 4 sanzioni irrogate nei confronti delle società di un primario gruppo a livello

mondiale attivo nel settore dell'attività siderurgica per mancato acquisto di certificati

verdi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

L'Onu adotta una Risoluzione contro la mutilazione
genitale femminile

 

● Sudan, la mutilazione genitale femminile diventa reato: si rischiano fino a tre
anni di carcere ● Nel mondo 250 milioni di donne con mutilazioni genitali. La
conferenza nazionale: ripensare azione di contrasto

I  DUBBI

World Emoji Day, il vero significato delle faccine che tutti
sbagliano ad usare

 

● Coronavirus, Facebook presenta nuovi emoji per condividere le emozioni
durante la pandemia ● #RIPTwitter: il social vuole introdurre i "fleet" che si
autodistruggono, gli utenti insorgono

IMPRESE

Astaldi, il Tribunale omologa il Concordato. La società:
«Passo importante verso la realizzazione di Progetto Italia»

IL GESTO

Le nonne del Trentino sferruzzano una coperta di 115 metri
per abbracciare i malati di Covid

GUIDA ALLO SHOPPING

VIDEO PIU VISTO

LE NEWS PIÚ LETTE

Recovery Fund, Castelli in
pressing: risorse servono subito

USA, fiducia consumatori attesa
in calo. Deluse le attese

Hennè: le tinte per capelli più naturali
per una chioma lucente

k

Ostia, stabilimento La Vela: chiuso il
ristorante per sospetto caso covid

l

dc

k

Daniela Santanché
critica governo:
"Mangiano cibo del
fast food, vi sembra
normale?"

l

d209c

k

Roma, dipendenti
Ama sezionano le
salme: scandalo finte
cremazioni al
cimitero Flaminio

l

d
43671c

o
Coronavirus, bollettino: 230 nuovi
contagi in Italia. Altri 20 morti, il totale
sale a 35.017

Sezione:ARERA

Rassegna del 
17/07/2020
Notizia del:
17/07/2020

Foglio:2/2Lettori: 117.594
www.ilmessaggero.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
83

56
88

2

185ARERA



Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma

costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni

della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le

famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In

particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico

elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000

famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati

dell'Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato,

al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì

saranno pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione

Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione

con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a

settembre. 

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di

condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per

l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e

nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il

36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più

recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le

misure poste in campo dall’Autorità per diffondere l’informazione anche con il rilancio

delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a

coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili. 

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per
sconti su fornitura acqua, luce e gas

webinfo@adnkronos.com

Adnkronos 17 luglio 2020 La tua lista è vuota.

Potrebbe interessarti anche...

Cerca quotazioni

Visualizzazioni recenti

Gualtieri: "Non ci sarà reintroduzione Imu su
prima casa"

Gualtieri: l ' I tal ia cresce troppo poco, i l  Sud
deve ripartire

Ubi in rialzo, debole Intesa, mercato torna
scommettere su rialzo offerta

Adnkronos

Askanews

Reuters

Italia markets close in 1 hour 37 minutes

FTSE MIB

20.375,93
+19,84 (+0,10%)

Dow Jones

26.779,57
+44,86 (+0,17%)

Nasdaq 

10.475,46
+1,63 (+0,02%)

Nikkei 225

22.696,42
-73,94 (-0,32%)

Petrol io

40,82
+0,07 (+0,17%)

Home Finanza Il mio portafoglio Panoramica del mercato Quotazioni Finanza personale Industry

Cerca Accedi MailCerca notizie, simboli o aziende

Mail Cerca Notizie Sport Finanza Celebrity Style Cinema Meteo MobileHome Altro

Sezione:ARERA

Rassegna del 
17/07/2020
Notizia del:
17/07/2020

Foglio:1/2Lettori: 54.674
it.finance.yahoo.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
83

48
87

5

186ARERA



Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà

automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare

apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019,

n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta

avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com. 

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei

bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento

automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle

informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo

Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in materia

di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo

sistema è demandata all’Autorità. 
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura
acqua, luce e gas
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Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla
crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per
le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel
2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie:
558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus
elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati al presidente della
Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle
commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due

volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull'Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio
dell'Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la
soglia utile per l'accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente agevolati, si è
attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale
idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall'Autorità per diffondere l'informazione anche con il rilancio
delle campagne informative per l'attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini
vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di
presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall'Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il
nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie
contenute nelle banche dati dell'Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in
materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata all'Autorità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su
fornitura acqua, luce e gas

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita,
lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della spesa
sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di
vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del
bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico,
41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E’ quanto emerge dai dati dell’Arera
anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e
ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito

, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La
tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà
invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità
economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di
reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato
complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche
per il più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste
in campo dall’Autorità per diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative
per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i
cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza
necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto
disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus (circa 2,6
milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli
aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps
e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in
materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è
demandata all’Autorità.

17 Luglio 2020
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua,
luce e gas

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita, lenta ma costante del

numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e

acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute.

In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus

gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera

anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle

commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei

servizie sull’Attività svolta.
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Accedi con

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee

entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente

agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il

più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per

diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere

anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari

interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con

modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,

280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie).

In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle

informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente

unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è

demandata all’Autorità.
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Liguria: Grillo sente Di Maio e Crimi, 'superate perplessità, avanti con Sansa'
17 Luglio 2020

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Qualche dubbio, più d'uno a dirla tutta, Beppe Grillo lo aveva espresso nei giorni scorsi,
timoroso che il nome di Ferruccio Sansa non fosse abbastanza…
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per
sconti su fornitura acqua, luce e gas

di Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è

assistito alla crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di

bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia

elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità

economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate

destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514

per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus

elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati al

presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del

Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici

e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo

Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione

del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre. Il

rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di

condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per

l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e

nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31%
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e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più

recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le

misure poste in campo dall’Autorità per diffondere l’informazione anche con il

rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti

a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili. Dal 1°

gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà

automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare

apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre

2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su

proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,

280/2019/I/com. Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei

percettori effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo

sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si

baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati

dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente

unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La

definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata all’Autorità.
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su
fornitura acqua, luce e gas

  @Adnkronos

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già
avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla crescita,
lenta ma costante del numero complessivo dei
beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della
spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica,

gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità
economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono
risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico
837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico,
41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E'
quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati al presidente della
Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del
Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì
saranno pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due volumi della
Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La
tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità
al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.Il rapporto fra
nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di
condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia
utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di
reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente
agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i
bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più
recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo
nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere
l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per
l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri
soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.Dal 1° gennaio 2021 il
riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente,
senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare
apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26

IN PRIMO PIANO

Mandato di cattura internazionale per
69enne olandese: arrestato nel nord
Sardegna

Zedda e Biancareddu assicurano interventi
per spettacolo e cinema con la legge salva
imprese

I monumenti incontrano la lettura, da lunedì
al via la nona edizione a Santa Teresa

Carambola tra auto nel tunnel verso
l'aeroporto di Olbia, feriti trasportati in
ospedale

Ancora un caso di contagio da Covid-19 in
Sardegna

Voli cancellati per la Sardegna, Ruggiu
(Cns): "Intervenga Enac"

Domani Jasmin Trinca al Festival del cinema
di Tavolara con la proiezione di "La Dea
Fortuna"

Ritorna potabile l'acqua nel quartiere
Baratta di Olbia

Due nuovi contagi da Covid-19 in Sardegna

Riqualificazione sito "Cisterne di cala
Battistoni"ad Arzachena: firmato protocollo

Sezione:ARERA

Rassegna del 
17/07/2020
Notizia del:
17/07/2020

Foglio:1/2Lettori: 19
www.olbianotizie.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
45

-W
E

B
P

O
R

T
A

L-
98

34
90

99

195ARERA



ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la
Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.Questo consentirà di
colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei
bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di
riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si
baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle
banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla
società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in materia di
protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative
del nuovo sistema è demandata all’Autorità.
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti
su fornitura acqua, luce e gas
POSTED BY: REDAZIONE WEB  17 LUGLIO 2020

Roma, 17 lug. Nel 2019,
così come già avvenuto
negli ultimi anni, si è
assistito alla crescita, lenta
ma costante del numero
complessivo dei beneficiari
di bonus, ossia di
compensazioni della spesa

sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le
famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In
particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio
economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il
bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico.
E’ quanto emerge dai dati dell’Arera anticipati al presidente della Repubblica,
ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti
delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito
, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie
sull’Attività svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio
dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre. 
Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di
condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per
l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza)
e nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra
il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato
anche per il più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018);
questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere
l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per
l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti
che operano con i cittadini vulnerabili. 
Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà
automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di
presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre
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Credito e rapporti con gli
istituti bancari

ABOUT CONTATTI LEGALS COOKIES PRIVACY DATI PERSONALI

SCRIVICI

  

NEWS LOCALI NEWS VENETO NEWS NAZIONALI SPECIALI VIDEO RUBRICHE

CERCA …

Internet Senza Linea
Fissa
Linkem

Assistenza Professionale, Installazione
Veloce, Apparato Gratuito, Wifi Senza Limiti

APRI

Be the first of your friends to like this

Padovanews Quotidi…
6,519 likes

Like Page Share

padovanews.it
Sezione:ARERA

Rassegna del 
17/07/2020
Notizia del:
17/07/2020

Foglio:1/2Lettori: n.d.
www.padovanews.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
45

-W
E

B
P

O
R

T
A

L-
98

35
17

72

197ARERA



 SHARE  TWEET  PIN  SHARE

2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno
2019, 280/2019/I/com. 
Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori
effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema
di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà
sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati
dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente
unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La
definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata
all’Autorità.

(Adnkronos)
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln
per sconti su fornitura acqua,
luce e gas
  17 luglio 2020    News Italia

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla

crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di compensazioni

della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in

condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate

destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e

447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E’ quanto

emerge dai dati dell’Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al

presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e

scaricabili dal sito , i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta.

La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si

terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità

economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di

reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato

complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche

per il più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste

in campo dall’Autorità per diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per

l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini

vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza

necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto

0

Consiglia

Condividi

Cond i v i d i

sardiniapost.it
Sezione:ARERA

Rassegna del 
17/07/2020
Notizia del:
17/07/2020

Foglio:1/2Lettori: n.d.
www.sardiniapost.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
45

-W
E

B
P

O
R

T
A

L-
98

35
51

89

199ARERA



disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre

2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus (circa 2,6

milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli

aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps

e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della normativa in

materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è

demandata all’Autorità.

Per ricevere gli aggiornamenti di Sardiniapost nella tua casella di posta
inserisci la tua e-mail nel box qui sotto:

Iscriviti

Nome Email

Acconsento al trattamento dei miei dati

personali per l'invio di newsletter da parte di Ico

2006 srl ai sensi dell'informativa privacy

Informativa privacy Sardiniapost

Leggi Anche

Azioni Amazon: 250€ ora sono
sufficienti per creare
un'entrata in futuro
MarketsGuide

AD

Investi ora 250€ in Amazon ed
ottieni un reddito mensile.
Ecco come fare
Azioni Amazon

AD

Questo orologio collegato
sorprende l'intero paese. Il
suo prezzo? Ridicolo!
World Watch

AD

Aprilo online dal 29.06 al
30.09.20 e scopri come
ricevere il bonus.
Unicredit.it

AD

Scopri in 3 click il siero
perfetto per la tua pelle
Clarins

AD

Dolori a schiena, gambe o
ginocchia? Guarda qui!
ActivePro

AD

BLOGGER

Gli appunti di Raffaello
Fusaro: il virus, l’umanità e
il rumore del mondo

 8 maggio 2020

Non ha mai nascosto il suo

grande amore per

la Sardegna, tanto da aver

voluto raccontarne le bellezze

in un film per Sky

Arte. Raffaello Fusaro è un

regista, autore e performer

letterario. Ha...



sardiniapost.it
Sezione:ARERA

Rassegna del 
17/07/2020
Notizia del:
17/07/2020

Foglio:2/2Lettori: n.d.
www.sardiniapost.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-C

H
45

-W
E

B
P

O
R

T
A

L-
98

35
51

89

200ARERA



News Lavoro Salute Sostenibilità

venerdì 17 luglio 2020 Mobile  Accedi  Registrati  Newsletter  Aggiungi ai Preferiti  RSS Cerca nel sito...

Solinas promette: “Subito provincia Gallura e
Sassari città metropolitana”

Pedonalizzate nelle ore serali alcune vie del
centro di Sassari

Macellazione illegale in un centro di accoglienza di
Sassari: denunciati due giovani nigeriani

Sardegna. Misure di contrasto COVID-19:
emanate due nuove ordinanze dal Presidente
Solinas

Il "Circolo Sassarese" ha rinnovato le cariche
sociali e pensa al futuro

Sardegna. Mezza flotta aerea impegnata in un
incedio nel comune di Bono

Ricercato olandese arrestato dalla Polizia di Stato
di Alghero

Violento incendio vicino a Nuoro: mezzi aerei in
azione

Riprendono le visite ai pazienti ricoverati negli
ospedali della ASSL Sassari

Il Sassari calcio Latte Dolce riconferma l'esterno
Federico Pireddu

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

17/07/2020 15:35

Tweet

Condividi |Stampa  Riduci  Aumenta

ECONOMIA

Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su
fornitura acqua, luce e gas

Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi
anni, si è assistito alla crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei
beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la
fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni
di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019
sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598
famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie

hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati al
presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai
presidenti delle commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito
www.arera.it, i due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta.
La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al
Governo,si terrà invece a settembre.Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di
bonus in quanto di condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per
l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari
effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici,
con un rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1°
gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere
l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e
progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.Dal 1° gennaio
2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente, senza necessità per i
nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,
280/2019/I/com.Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi
dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico
delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute
nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente
unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle
modalità attuative del nuovo sistema è demandata all’Autorità.
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Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni,

si è assistito alla crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei

beneficiari di bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la

fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni

di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare, nel 2019

sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598

famiglie: 558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie

hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati

dell'Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai presidenti di Camera e

Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle commissioni

parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i

due volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività

svolta. La tradizionale presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità

al Parlamento e al Governo,si terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di

condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile

per l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di

cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato

complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un rapporto

analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico (in vigore dal

1° gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità

per diffondere l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative

per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a coinvolgere anche altri

soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà

automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di

presentare apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge

26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre

2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno

2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori

effettivi dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema

di riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà

sullo scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati
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dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente

unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La

definizione delle modalità attuative del nuovo sistema è demandata

all’Autorità.
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per
sconti su fornitura acqua, luce e
gas

Roma, 17 lug. (Adnkronos) – Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è

assistito alla crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di

bonus, ossia di compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia

elettrica, gas e acqua previste per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o

in grave stato di salute. In particolare, nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus

per disagio economico elettrico 837.598 famiglie: 558.514 per il bonus gas e

447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus elettrico per disagio

fisico. E’ quanto emerge dai dati dell’Arera anticipati al presidente della Repubblica, ai

presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle

commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito , i due volumi

della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale

presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si

terrà invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di

condizioni di vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per

l’accesso ai bonus o che risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e

nuclei familiari effettivamente agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e

il 36% per i bonus energetici, con un rapporto analogo riscontrato anche per il più

recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1° gennaio 2018); questo nonostante le

misure poste in campo dall’Autorità per diffondere l’informazione anche con il rilancio

delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico e progetti volti a

coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà

automaticamente, senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare
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Articolo precedente

Liguria: Grillo sente Di Maio e Crimi,
‘superate perplessità, avanti con Sansa’

apposita domanda, sulla base di quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019,

n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, su

proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno 2019,

280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi

dei bonus (circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di

riconoscimento automatico delle agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo

scambio delle informazioni necessarie contenute nelle banche dati dell’Inps e nel

Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente unico,nel rispetto della

normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle modalità

attuative del nuovo sistema è demandata all’Autorità.
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Arera, nel 2019 erogati 1,8 mln per sconti su fornitura acqua, luce e gas
Roma, 17 lug. (Adnkronos) - Nel 2019, così come già avvenuto negli ultimi anni, si è assistito alla
crescita, lenta ma costante del numero complessivo dei beneficiari di bonus, ossia di
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, gas e acqua previste
per le famiglie in condizioni di vulnerabilità economica o in grave stato di salute. In particolare,
nel 2019 sono risultate destinatarie del bonus per disagio economico elettrico 837.598 famiglie:
558.514 per il bonus gas e 447.213 il bonus idrico, 41.000 famiglie hanno ottenuto il bonus
elettrico per disagio fisico. E' quanto emerge dai dati dell'Arera anticipati al presidente della
Repubblica, ai presidenti di Camera e Senato, al presidente del Consiglio e ai presidenti delle
commissioni parlamentari. Da lunedì saranno pubblici e scaricabili dal sito www.arera.it, i due
volumi della Relazione Annuale Arera sullo Stato dei servizie sull’Attività svolta. La tradizionale
presentazione con la relazione del Collegio dell’Autorità al Parlamento e al Governo,si terrà
invece a settembre.

Il rapporto fra nuclei familiari potenzialmente destinatari di bonus in quanto di condizioni di
vulnerabilità economica (ossia con un Isee entro la soglia utile per l’accesso ai bonus o che
risultano percettori di reddito/pensione di cittadinanza) e nuclei familiari effettivamente
agevolati, si è attestato complessivamente, fra il 31% e il 36% per i bonus energetici, con un
rapporto analogo riscontrato anche per il più recente bonus sociale idrico (in vigore dal 1°
gennaio 2018); questo nonostante le misure poste in campo dall’Autorità per diffondere
l’informazione anche con il rilancio delle campagne informative per l’attuazione del bonus idrico
e progetti volti a coinvolgere anche altri soggetti che operano con i cittadini vulnerabili.

Dal 1° gennaio 2021 il riconoscimento dei bonus agli aventi diritto avverrà automaticamente,
senza necessità per i nuclei famigliari interessati di presentare apposita domanda, sulla base di
quanto disposto dal decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, su proposta avanzata dall’Autorità con la Segnalazione 25 giugno
2019, 280/2019/I/com.

Questo consentirà di colmare il divario tra potenziali beneficiari ei percettori effettivi dei bonus
(circa 2,6 milioni di famiglie). In particolare, il nuovo sistema di riconoscimento automatico delle
agevolazioni agli aventi diritto si baserà sullo scambio delle informazioni necessarie contenute
nelle banche dati dell’Inps e nel Sistema Informativo Integrato gestito dalla società Acquirente
unico,nel rispetto della normativa in materia di protezione di dati personali. La definizione delle
modalità attuative del nuovo sistema è demandata all’Autorità.
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